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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  LEGGE  30 dicembre 2008 , n.  205 .

      Conversione in legge, con modifi cazioni, del decreto-legge 3 novembre 2008, n. 171, recante misure urgenti per il rilan-

cio competitivo del settore agroalimentare.    

     La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica hanno approvato; 

 IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 PROMULGA 

 la seguente legge:   

  Art. 1.

      1. Il decreto-legge 3 novembre 2008, n. 171, recante misure urgenti per il rilancio competitivo del settore agro-

alimentare, è convertito in legge con le modiÞ cazioni riportate in allegato alla presente legge.  

  2. La presente legge entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta 

Uffi ciale  .  

  La presente legge, munita del sigillo dello Stato, sarà inserita nella Raccolta ufÞ ciale degli atti normativi della 

Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di farla osservare come legge dello Stato.  

 Data a Roma, addì 30 dicembre 2008 

 NAPOLITANO 

 BERLUSCONI, Presidente del Consiglio dei Ministri 

 Visto, il Guardasigilli: ALFANO   
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     AVVERTENZA: 

 Il decreto-legge 3 novembre 2008, n. 171, è stato pubblicato nella 
  Gazzetta Uffi ciale   – serie generale – n. 258 del 4 novembre 2008. 

 A norma dell’art. 15, comma 5, della legge 23 agosto 1988, n. 400 
(Disciplina dell’attività di Governo e ordinamento della Presidenza del 
Consiglio dei Ministri), le modiÞ che apportate dalla presente legge di 
conversione hanno efÞ cacia dal giorno successivo a quello della sua 
pubblicazione. 

 Il testo del decreto-legge coordinato con la legge di conversione è 
pubblicato in questa stessa   Gazzetta Uffi ciale   alla pag. 38.   

  08G0228

    MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

  DECRETO  24 dicembre 2008 , n.  206 .

      Regolamento di disciplina dei requisiti di professionalità, 
onorabilità, indipendenza e patrimoniali per l’iscrizione al-
l’albo delle persone fi siche consulenti fi nanziari.    

     IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

 Visto il decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58; 
 Visto in particolare l’articolo 18  -bis   del citato decreto 

legislativo, ai sensi del quale il Ministro dell’economia e 
delle Þ nanze, con regolamento adottato sentite la Banca 
d’Italia e la Consob, stabilisce i requisiti di professionali-
tà, onorabilità, indipendenza e patrimoniali da possedersi 
da parte delle persone Þ siche per la prestazione del servi-
zio di consulenza in materia di investimenti; 

 Sentita la Banca d’Italia; 
 Sentita la Consob; 
 Visto l’articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 

1988, n. 400; 
 Udito il parere del Consiglio di Stato espresso nel-

l’adunanza della sezione consultiva per gli atti normativi 
in data 12 maggio 2008; 

 Vista la nota prot. n. 11049 del 1º ottobre 2008, con 
la quale, ai sensi dell’articolo 17 della citata legge 
n. 400/1988, lo schema di regolamento è stato comunica-
to alla Presidenza del Consiglio dei Ministri; 

 A D O T T A 

 il seguente regolamento:   

  Art. 1.

      Defi nizioni    

     1. Nel presente regolamento si intendono per: 
   a)   «Albo»: l’albo delle persone Þ siche consulenti Þ -

nanziari di cui all’articolo 18  -bis  , comma 2, del decreto 
legislativo 24 febbraio 1998, n. 58; 

   b)   «consulenti Þ nanziari»: le persone Þ siche di 
cui all’articolo 18  -bis  , comma 1, del decreto legislativo 
24 febbraio 1998, n. 58; 

   c)   «consulenza in materia di investimenti»: il servi-
zio di investimento di cui all’articolo 1, comma 5  -septies  , 
del decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58; 

   d)   «emittenti e intermediari»: gli emittenti prodotti 
Þ nanziari, i soggetti abilitati di cui all’articolo 1, com-
ma 1, lettera   r)  , del decreto legislativo 24 febbraio 1998, 
n. 58, le imprese di assicurazione, gli agenti di cambio, 
le società di cui all’articolo 60, comma 4, del decreto le-
gislativo 23 luglio 1996, n. 415, la società Poste Italiane 
autorizzata alla prestazione di servizi di investimento ai 
sensi degli articoli 2 e 12 del decreto del Presidente della 
Repubblica 14 marzo 2001, n. 144, e ogni altro soggetto 
che intermedia risorse Þ nanziarie attraverso prodotti Þ -
nanziari, qualunque sia il Paese in cui tali soggetti hanno 
la propria sede; 

   e)   «Organismo»: l’organismo di cui all’articolo 18  -bis  , 
comma 2, del decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58.   

  Art. 2.

      Requisiti di professionalità    

     1. Per l’iscrizione all’Albo è necessario un titolo di stu-
dio non inferiore al diploma di istruzione secondaria supe-
riore, rilasciato a seguito di corso di durata quinquennale, 
ovvero quadriennale integrato dal corso annuale previsto 
dalla legge o un titolo di studio estero equipollente, sulla 
base di una valutazione di equivalenza sostanziale a cura 
dell’Organismo. 

 2. Ai Þ ni dell’iscrizione all’Albo occorre, altresì, pos-
sedere un’adeguata conoscenza specialistica in materie 
giuridiche, economiche, Þ nanziarie e tecniche, rilevanti 
nella prestazione del servizio di consulenza in materia 
di investimenti, e individuate dall’Organismo. La cono-
scenza adeguata è accertata tramite una prova valutativa 
indetta dall’Organismo, secondo le modalità da questo 
stabilite. 

 3. Sono esonerati dalla prova valutativa di cui al 
comma 2: 

   a)   i promotori Þ nanziari regolarmente iscritti al rela-
tivo albo che, per uno o più periodi di tempo complessi-
vamente pari a due anni nei tre anni precedenti la richiesta 
di iscrizione all’Albo, hanno esercitato la propria attività 
professionale per conto di soggetti abilitati che nei mede-
simi periodi hanno svolto attività di consulenza in materia 
di investimenti; 

   b)   i quadri direttivi di terzo e quarto livello di sog-
getti abilitati che, per uno o più periodi di tempo com-
plessivamente pari a due anni nei tre anni precedenti la 
richiesta di iscrizione all’Albo, sono stati addetti al ser-
vizio di consulenza in materia di investimenti ovvero il 
personale preposto ad una dipendenza o ad un’altra unità 
operativa di un soggetto abilitato, o comunque respon-
sabile della stessa, addetto al servizio di consulenza in 
materia di investimenti; 

   c)   gli agenti di cambio. 
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 4. Ai Þ ni dell’esonero dalla prova valutativa, i soggetti 
di cui al comma 3 producono la documentazione attestan-
te l’esercizio dell’attività professionale. La documenta-
zione da produrre per l’attestazione del possesso dei re-
quisiti professionali di cui alle lettere   a)   e   b)   del comma 3 
deve includere la dichiarazione di un rappresentante del 
soggetto abilitato attestante l’ufÞ cio al quale il richieden-
te l’iscrizione all’Albo è stato addetto, le mansioni rico-
perte e il relativo periodo di svolgimento. 

 5. Per il mantenimento dell’iscrizione all’Albo, i con-
sulenti Þ nanziari sono tenuti all’aggiornamento profes-
sionale nelle materie di cui al comma 2, nella misura e 
secondo le modalità stabilite dalla Consob con regola-
mento ai sensi dell’articolo 18  -bis  , comma 5, lettera   g)  , 
del decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58.   

  Art. 3.
      Situazioni impeditive    

     1. Non possono essere iscritti all’Albo coloro che per 
almeno i due esercizi precedenti l’adozione dei relativi 
provvedimenti hanno svolto funzioni di amministrazione, 
direzione o controllo: 

   a)   in imprese sottoposte a fallimento; 
   b)   in imprese operanti nel settore creditizio, Þ nan-

ziario, mobiliare o assicurativo sottoposte alla procedura 
di amministrazione straordinaria o di liquidazione coatta 
amministrativa; 

   c)   in intermediari Þ nanziari nei cui confronti sia stata 
disposta la cancellazione dall’elenco generale o da quel-
lo speciale ai sensi dell’articolo 111, comma 1, lettera   c)  , 
del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385; 

   d)   in imprese nei cui confronti sono state irrogate, in 
relazione a reati da loro commessi, le sanzioni interdittive 
indicate nell’articolo 9, comma 2, lettere   a)   e   b)  , del de-
creto legislativo 8 giugno 2001, n. 231. 

 2. Non possono altresì essere iscritti all’Albo: 
   a)   coloro che nell’esercizio della professione di 

agente di cambio non hanno fatto fronte agli impegni pre-
visti dalla legge o si trovano in stato di esclusione dalle 
negoziazioni in un mercato regolamentato; 

   b)   i promotori Þ nanziari radiati dal relativo albo ai 
sensi dell’articolo 196, comma 1, lettera   d)  , del decreto 
legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, 

 3. Ai Þ ni del comma 1, le frazioni di un esercizio supe-
riori a sei mesi equivalgono a un esercizio intero. 

 4. L’impedimento di cui al comma 1, lettere   a)  ,   b)   e   c)   
non opera se l’interessato dimostra la propria estraneità ai 
fatti che hanno determinato la crisi dell’impresa ovvero 
la sua cancellazione dall’elenco generale o speciale degli 
intermediari Þ nanziari. 

 5. L’interessato informa tempestivamente l’Organismo 
delle situazioni di cui al comma 1, lettere   a)  ,   b)   e   c)   e co-
munica gli elementi idonei a dimostrare la propria estra-
neità ai fatti che hanno determinato la crisi dell’impresa 
ovvero la sua cancellazione dall’elenco generale o specia-
le degli intermediari Þ nanziari. 

 6. L’Organismo valuta l’idoneità degli elementi comu-
nicati dall’interessato a dimostrare l’estraneità. Ai Þ ni della 

valutazione, l’Organismo tiene conto, fra gli altri elemen-
ti, del fatto che, in relazione alla crisi dell’impresa o alla 
sua cancellazione dall’elenco generale o speciale degli in-
termediari Þ nanziari, non siano stati adottati nei confronti 
dell’interessato provvedimenti sanzionatori ai sensi della 
normativa del settore bancario, mobiliare o assicurativo, 
condanne con sentenza anche provvisoriamente esecutiva 
al risarcimento dei danni in esito all’esercizio dell’azione 
di responsabilità ai sensi del codice civile, provvedimenti 
ai sensi del quarto comma dell’articolo 2409 del codice 
civile, ovvero delibere di sostituzione da parte dell’orga-
no competente. 

 7. Entro trenta giorni dalla comunicazione degli ele-
menti da parte dell’interessato, l’Organismo comunica a 
quest’ultimo la propria motivata decisione in merito alla 
sussistenza dell’impedimento. Nelle more della valuta-
zione l’interessato non è iscritto all’Albo e se iscritto è 
sospeso dalle funzioni, 

 8. L’Organismo valuta nuovamente l’idoneità dell’in-
teressato se sopravvengono i fatti previsti al comma 6 
ovvero altri fatti nuovi che possono avere rilievo ai Þ ni 
della valutazione. A tal Þ ne l’interessato comunica tali 
fatti all’Organismo tempestivamente. 

 9. Gli impedimenti di cui ai commi 1 e 2 hanno la dura-
ta di tre anni decorrenti dall’adozione dei provvedimenti 
relativi alle situazioni di cui ai commi 1 e 2, lettera   b)  , 
o dal veriÞ carsi dei fatti di cui al comma 2, lettera   a)  . Il 
periodo è ridotto ad un anno nelle ipotesi in cui il prov-
vedimento di avvio della procedura sia stato adottato su 
istanza dell’imprenditore, di uno degli organi d’impresa o 
in conseguenza della segnalazione dell’interessato. L’im-
pedimento di cui al comma 2, lettera   b)  , ha in ogni caso 
la durata di tre anni.   

  Art. 4.
      Requisiti di onorabilità    

     1. Non possono essere iscritti all’Albo coloro che: 
   a)   si trovano in una delle condizioni di ineleggibilità 

o decadenza previste dall’articolo 2382 del codice civile; 
   b)   sono stati sottoposti a misure di prevenzione di-

sposte dall’autorità giudiziaria ai sensi della legge 27 di-
cembre 1956, n. 1423 o della legge 31 maggio 1965, 
n. 575, salvi gli effetti della riabilitazione; 

   c)   sono stati condannati con sentenza irrevocabile, 
salvi gli effetti della riabilitazione: 

 1) a pena detentiva per uno dei reati previsti dal-
le norme che disciplinano l’attività bancaria, Þ nanziaria, 
mobiliare, assicurativa e dalle norme in materia di merca-
ti e valori mobiliari, di strumenti di pagamento; 

 2) alla reclusione per uno dei delitti previsti nel 
titolo XI del libro V del codice civile e nel regio decreto 
del 16 marzo 1942, n. 267; 

 3) alla reclusione per un tempo non inferiore a un 
anno per un delitto contro la pubblica amministrazione, 
contro la fede pubblica, contro il patrimonio, contro l’or-
dine pubblico, contro l’economia pubblica ovvero per de-
litto in materia tributaria; 

 4) alla reclusione per un tempo non inferiore a due 
anni per un qualunque delitto non colposo. 
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 2. Non possono essere iscritti all’Albo coloro nei con-
fronti dei quali sia stata applicata su richiesta delle parti 
una delle pene previste dal comma 1, lettera   c)  , salvo il 
caso dell’estinzione del reato. Nel caso in cui siano state 
applicate su richiesta delle parti, le pene previste dal com-
ma 1, lettera   c)  , numeri 1) e 2), non rilevano se inferiori 
a un anno. 

 3. Con riferimento alle fattispecie disciplinate in tutto 
o in parte da ordinamenti stranieri, la veriÞ ca dell’insus-
sistenza delle condizioni previste dai commi l e 2 è effet-
tuata sulla base di una valutazione di equivalenza sostan-
ziale a cura dell’Organismo.   

  Art. 5.
      Requisiti di indipendenza    

     1. Non possono essere iscritti all’Albo i soggetti che 
intrattengono, direttamente, indirettamente o per conto di 
terzi, rapporti di natura patrimoniale o professionale o di 
altra natura, compresa quella familiare, con emittenti e 
intermediari, con società loro controllate, controllanti o 
sottoposte a comune controllo, con l’azionista o il gruppo 
di azionisti che controllano tali società, o con ammini-
stratori o dirigenti di tali società, se tali rapporti possono 
condizionare l’indipendenza di giudizio nella prestazione 
della consulenza in materia di investimenti. 

 2. Gli iscritti all’Albo informano l’Organismo, nei li-
miti e secondo le modalità da questo stabilite, dei rapporti 
intrattenuti con i soggetti di cui al comma 1, dichiarando 
che essi non sono tali da condizionare l’indipendenza di 
giudizio nella prestazione di consulenza in materia di in-
vestimenti. L’Organismo valuta le suddette dichiarazioni 
ai Þ ni della permanenza dell’iscrizione all’Albo. 

 3. Per la prestazione di consulenza in materia di inve-
stimenti gli iscritti all’Albo non possono percepire alcuna 
forma di beneÞ cio da soggetti diversi dal cliente al quale 
è reso il servizio.   

  Art. 6.
      Requisiti patrimoniali    

     1. L’iscrizione all’Albo è consentita previa sottoscri-
zione di un’assicurazione a copertura della responsabilità 
civile per i danni derivanti da negligenza professionale, 
che operi per tutto il periodo dell’iscrizione e che assicuri 
una copertura di almeno 1.000.000 di euro per ciascuna 
richiesta di indennizzo e di 1.500.000 di euro all’anno per 
l’importo totale delle richieste di indennizzo.   

  Art. 7.
      Disposizioni fi nali e transitorie    

     1. Fermo restando il possesso del titolo di studio di cui 
all’articolo 2, comma 1, sono esonerati dalla prova va-
lutativa di cui all’articolo 2, comma 2, a condizione che 
l’iscrizione all’Albo sia richiesta dagli interessati entro 
sei mesi dall’avvio dell’operatività dell’Organismo: 

   a)   le persone Þ siche che, alla data della richiesta del-
l’iscrizione all’Albo, hanno svolto consulenza in materia 
di investimenti per un periodo complessivamente non in-
feriore a due anni nell’ultimo triennio; 

   b)   le persone Þ siche che, alla data della richiesta 
dell’iscrizione all’Albo, hanno ricoperto, per un periodo 

complessivamente non inferiore a due anni nell’ultimo 
triennio, l’incarico di amministratori di società di perso-
ne o di capitali operanti unicamente nella prestazione del 
servizio di consulenza in materia di investimenti. 

 2. Ai Þ ni dell’esonero di cui al comma 1, la di consu-
lenza in materia di investimenti deve essere stata svolta 
in misura signiÞ cativa dalla persona Þ sica o dalla società. 
Per misura signiÞ cativa si intende un livello di attività tale 
da rendere presumibile l’acquisizione di una qualiÞ cazio-
ne professionale almeno equivalente a quella necessaria 
al superamento della prova valutativa di cui all’articolo 2, 
comma 2. 

 3. Ai Þ ni dell’esonero di cui al comma 1, l’Organismo 
valuta gli elementi probatori dello svolgimento di consu-
lenza in materia di investimenti e della misura dello stes-
so, nonché la congruità di quest’ultima per l’acquisizione 
della qualiÞ cazione professionale di cui al comma 2. 

 Tra gli elementi di valutazione della congruità, l’Orga-
nismo tiene conto del volume d’affari e del numero dei 
clienti. 

 4. Fermo restando il possesso del titolo di studio di cui 
all’articolo 2, comma 1, sono esonerati dalla prova va-
lutativa di cui all’articolo 2, comma 2, a condizione che 
l’iscrizione all’Albo sia richiesta dagli interessati entro il 
1° novembre 2009: 

   a)   i promotori Þ nanziari regolarmente iscritti al rela-
tivo albo che, per uno o più periodi di tempo complessi-
vamente pari a due anni nei tre anni precedenti la richiesta 
di iscrizione all’Albo, hanno esercitato la propria attività 
professionale per conto di soggetti abilitati; 

   b)   i quadri direttivi di terzo e quarto livello di sog-
getti abilitati che, per uno o più periodi di tempo com-
plessivamente pari a due anni nei tre anni precedenti la 
richiesta di iscrizione all’Albo, siano stati addetti ad uno 
dei servizi di investimento previsti dal decreto legislativo 
24 febbraio 1998, n. 58, o al settore della commercializ-
zazione di prodotti Þ nanziari del soggetto abilitato ovvero 
il personale preposto ad una dipendenza o ad un’altra uni-
tà operativa di un soggetto abilitato, o comunque respon-
sabile della stessa, addetto ad uno dei predetti servizi di 
investimento. 

 5. Ai Þ ni dell’esonero dalla prova valutativa, i soggetti 
di cui al comma 4 producono la documentazione attestan-
te l’esercizio dell’attività professionale, che comprende la 
dichiarazione di un rappresentante del soggetto abilitato 
attestante l’ufÞ cio al quale il richiedente l’iscrizione al-
l’Albo è stato addetto, le mansioni ricoperte e il relativo 
periodo di svolgimento. 

 Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà 
inserito nella Raccolta ufÞ ciale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 

 Roma, 24 dicembre 2008 

 Il Ministro: TREMONTI 
 Visto,    il Guardasigilli:     ALFANO    

  Registrato alla Corte dei conti il 30 dicembre 2008
Uffi cio controllo Ministeri economico-fi nanziari, registro n. 6 Econo-

mia e fi nanze, foglio n. 64

  08G0236  
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 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  PRESIDENZA

DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI
  DIPARTIMENTO DELLA GIOVENTÙ

  DECRETO  29 ottobre 2008 .

      Riparto delle risorse fi nanziarie del Fondo per le politiche 
giovanili, per l’anno 2008.    

     IL MINISTRO DELLA GIOVENTÙ 

 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante «Disci-
plina dell’attività di governo e ordinamento della Presi-
denza del Consiglio dei Ministri»; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303; 
 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-

stri in data 9 dicembre 2002, e successive modiÞ cazio-
ni, concernente la disciplina dell’autonomia Þ nanziaria e 
contabile della Presidenza del Consiglio; 

 Visto il decreto-legge 18 maggio 2006, n. 181, con-
vertito, con modiÞ cazioni, dalla legge 17 luglio 2006, 
n. 233; 

 Visto il decreto-legge 16 maggio 2008, n. 85, converti-
to con modiÞ cazioni in legge 14 luglio 2008, n. 121, che 
ha, tra l’altro, attribuito al Presidente del Consiglio dei 
Ministri le funzioni di indirizzo e coordinamento in mate-
ria di politiche giovanili; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica in data 
7 maggio 2008, con il quale l’on. Giorgia Meloni è stata 
nominata Ministro senza portafoglio; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri in data 8 maggio 2008, con il quale al precitato 
Ministro è stato conferito l’incarico per le politiche della 
gioventù; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri in data 13 giugno 2008, recante delega di funzioni 
al Ministro senza portafoglio della gioventù, on. Giorgia 
Meloni, per l’esercizio delle funzioni e dei compiti, ivi 
compresi quelli di indirizzo e coordinamento di tutte le 
iniziative, anche normative, nelle materie concernenti le 
politiche giovanili; 

 Visto l’art. 19, comma 2, del decreto-legge 4 luglio 
2006, n. 223, convertito, con modiÞ cazioni, dalla legge 
4 agosto 2006, n. 248, con il quale, al Þ ne di promuovere 
il diritto dei giovani alla formazione culturale e professio-
nale e all’inserimento nella vita sociale, anche attraverso 
interventi volti ad agevolare la realizzazione del diritto 
dei giovani all’abitazione, nonché a facilitare l’accesso 
al credito per l’acquisto e l’utilizzo di beni e servizi, è 
istituito, presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri, 
il Fondo per le politiche giovanili, prevedendo altresì 
l’assegnazione della somma di dieci milioni di euro per 
l’anno 2007; 

 Visto il decreto-legge 27 dicembre 2006, n. 297, con-
vertito, con modiÞ cazioni, nella legge 23 febbraio 2007, 
n. 15, recante «Disposizioni urgenti per il recepimento 
delle direttive comunitarie 2006/48/CE e 2006/49/CE 
e per l’adeguamento a decisioni in ambito comunitario 
relative all’assistenza a terra negli aeroporti, all’Agen-
zia nazionale per i giovani e al prelievo venatorio» che, 
all’art. 5, costituisce, ai sensi dell’art. 8 del decreto legi-
slativo 30 luglio 1999, n. 300, l’Agenzia nazionale per i 
giovani; 

 Visto che, ai sensi dell’art. 1, comma 4, del decreto-
legge 16 maggio 2008, n. 85, convertito con modiÞ ca-
zioni in legge 14 luglio 2008, n. 121, sono attribuite in 
via esclusiva alla Presidenza del Consiglio dei Ministri le 
funzioni di indirizzo e vigilanza sull’Agenzia nazionale 
italiana per i giovani, e che il citato decreto del Presidente 
del Consiglio dei Ministri in data 13 giugno 2008 delega 
le suddette funzioni al Ministro della gioventù; 

 Visto l’art. 1, comma 1290, della legge 27 dicembre 
2006, n. 296, con il quale l’autorizzazione di spesa di cui 
al comma 2 dell’art. 19 del decreto-legge 4 luglio 2006, 
n. 223, convertito, con modiÞ cazioni, dalla legge 4 ago-
sto 2006, n. 248, è stata integrata di 120 milioni di euro 
per ciascuno degli anni 2007, 2008 e 2009; 

 Considerato quindi che la dotazione del Fondo per le 
politiche giovanili risulta pari a 130 milioni di euro per 
l’anno 2008; 

 Considerato che occorre predeterminare i criteri di uti-
lizzo del Fondo medesimo, al Þ ne di garantire l’attuazio-
ne dei principi di imparzialità, buon andamento, efÞ cacia, 
efÞ cienza e trasparenza dell’azione amministrativa, non-
ché il principio di sussidiarietà; 

 Viste le intese in data 14 giugno 2007 e 29 gennaio 
2008, concordate in sede di Conferenza uniÞ cata, di cui 
al decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, concernenti 
le azioni ed ai progetti destinati al territorio, da realizzarsi 
a valere sul citato Fondo per le politiche giovanili; 

 Visto l’Accordo in data 16 ottobre 2008, intercorso tra 
il Ministro della gioventù, il Presidente dell’U.P.I., ed il 
Presidente dell’A.N.C.I., recante la disciplina delle mo-
dalità di attuazione e monitoraggio degli interventi pro-
posti dalle autonomie locali da Þ nanziarsi a valere sulle 
risorse del Fondo nazionale per le politiche giovanili per 
gli anni 2008 e 2009, adottato in attuazione dell’art. 4, 
comma 2, dell’Intesa raggiunta in sede di Conferenza 
uniÞ cata in data 14 giugno 2007 e dell’art. 3, comma 2, 
dell’Intesa raggiunta in sede di Conferenza uniÞ cata in 
data 29 gennaio 2008; 
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 Decreta:   

  Art. 1.

      Ripartizione del Fondo    

     1. Il Fondo per le politiche giovanili, istituito al Þ ne di 
promuovere il diritto dei giovani alla formazione cultu-
rale e professionale e all’inserimento nella vita sociale, 
anche attraverso interventi volti ad agevolare la realizza-
zione del diritto dei giovani all’abitazione, nonché a faci-
litare l’accesso al credito per l’acquisto e l’utilizzo di beni 
e servizi, è destinato a Þ nanziare le azioni ed i progetti 
di rilevante interesse nazionale, speciÞ camente indicati 
all’art. 2, nonché le azioni ed i progetti destinati al territo-
rio, individuati di intesa con le regioni e gli enti locali. 

 2. Al Þ nanziamento delle azioni e dei progetti indicati 
all’art. 2 è destinata, per l’anno 2008, la somma di 55 mi-
lioni di euro. 

 3. Al Þ nanziamento delle azioni e dei progetti indivi-
duati in base all’art. 3 è destinata la somma di 75 milioni 
di euro per l’anno 2008. 

 4. Eventuali variazioni delle quote del Fondo indicate 
ai precedenti commi 2 e 3 potranno essere effettuate con 
successivo decreto ministeriale.   

  Art. 2.

      Azioni e progetti di interesse nazionale    

     1. Costituiscono azioni e progetti di interesse nazio-
nale, ammessi al Þ nanziamento nei limiti dell’importo 
complessivo di cui all’art. 1, comma 2, quelle di seguito 
indicate: 

   a)   «Diritto al futuro» Þ nalizzata a sostenere le inizia-
tive rivolte ad agevolare l’accesso al lavoro delle giovani 
generazioni, allo sviluppo di nuova imprenditorialità gio-
vanile, alla promozione di cultura d’impresa, al sostegno 
alle giovani coppie e alla natalità, alla facilitazione del-
l’accesso al credito con particolare attenzione ai giovani 
lavoratori atipici; 

   b)   «Protagonismo generazionale», Þ nalizzata a va-
lorizzare le forme di rappresentanza giovanile nei diversi 
ambiti e la partecipazione giovanile al mondo politico im-
prenditoriale e sociale in particolare promuovendo inizia-
tive che facciano dei giovani dei soggetti attivi nel mondo 
del volontariato e dell’impegno civico; 

   c)   «La Meglio gioventù», Þ nalizzata a dare risalto e 
visibilità alle storie positive delle giovani generazioni e a 
dare esempi positivi di comportamento da contrapporre 
alle diverse forme di devianza comportamentale dei gio-
vani anche attraverso il sostegno alla progettualità e la 
creatività dei giovani; 

   d)   «La rivoluzione del merito», Þ nalizzata a garan-
tire a tutti i giovani pari condizioni di partenza in ambito 
formativo e lavorativo e a rimuovere gli ostacoli che im-
pediscono l’emergere delle qualità e delle eccellenze; 

   e)   «Expo della gioventù» realizzazione di una gran-
de vetrina della gioventù nelle quale dare risalto ai mi-
gliori talenti. 

 2. Costituiscono altresì azioni e progetti di rilevante 
interesse nazionale, ai sensi del comma 1, le attività di 
comunicazione istituzionale, in qualsiasi forma realizza-
te, l’attività dell’Agenzia nazionale per i giovani, l’orga-
nizzazione di eventi, convegni, tavole rotonde, incontri 
di studio ed altre iniziative istituzionali di discussione o 
approfondimento, da realizzarsi anche in collaborazione 
con enti locali, università, enti pubblici e privati di ri-
cerca, organizzazioni ed associazioni rappresentative di 
istanze della società civile ed associazioni di categoria e 
professionali, nonché tutte le altre iniziative Þ nalizzate 
alla veriÞ ca, sul territorio, dei fabbisogni in materia di po-
litiche della gioventù ed alle conseguenti deÞ nizione, im-
plementazione e divulgazione di efÞ caci azioni e modelli 
di intervento. Con separato successivo decreto possono 
inoltre individuarsi ulteriori azioni afferenti le materie ed 
attività delegate al Ministro della gioventù. 

 3. Per la realizzazione delle azioni e dei progetti di cui 
al comma 1, il Dipartimento della gioventù può stipulare 
con l’Agenzia nazionale per i giovani di cui agli articoli 
5 del decreto-legge 27 dicembre 2006, n. 297, convertito, 
con modiÞ cazioni, nella legge 23 febbraio 2007, n. 15, ed 
8 del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, speciÞ ci 
Accordi di programma che deÞ niscono analiticamente gli 
obiettivi da perseguire ed i tempi e le modalità di attua-
zione, a tal Þ ne trasferendo, in tutto o in parte, le risor-
se Þ nanziarie necessarie all’attuazione degli interventi 
concordati. 

 4. Alla quota di risorse Þ nanziarie di cui all’art. 1, 
comma 2, come integrata dalla dotazione aggiuntiva di 
cui all’art. 5, comma 1, per la parte destinata alle azioni 
ed ai progetti di rilevante interesse nazionale, afferiscono 
altresì gli impegni Þ nanziari, contabilmente già assunti 
o da assumersi a valere sul capitolo n. 853 denominato 
«Fondo per le politiche giovanili» del bilancio di previ-
sione della Presidenza del Consiglio dei Ministri - Eser-
cizio Þ nanziario 2008, necessari al Þ ne di dare attuazione 
ai provvedimenti, alle convenzioni, agli atti negoziali e 
ad altri atti amministrativi comunque denominati adottati 
nelle more dell’emanazione del presente decreto, salvo in 
ogni caso quanto previsto dall’art. 3, comma 4, in materia 
di convenzioni sottoscritte dall’A.N.C.I.   

  Art. 3.
      Azioni e progetti destinati al territorio    

     1. Nell’ambito della quota di 75 milioni di euro di cui 
all’art. 1, comma 3, Þ nalizzata al Þ nanziamento delle 
azioni e dei progetti destinati al territorio, una quota di 60 
milioni di euro è ripartita fra le regioni, secondo i criteri 
indicati nell’Intesa sottoscritta nella Conferenza uniÞ cata 
del 14 giugno 2007, nell’Intesa sottoscritta nella Confe-
renza uniÞ cata del 29 gennaio 2008, nonché nell’Inte-
sa sottoscritta nella Conferenza uniÞ cata del 31 luglio 
2008. 

 2. L’Accordo di programma quadro (APQ) è lo stru-
mento per l’individuazione, l’attuazione ed il monitorag-
gio delle iniziative regionali e delle province autonome da 
attuare con il coÞ nanziamento del Fondo. L’APQ assicura 
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la condivisione dei programmi di investimento da Þ nan-
ziare con risorse derivanti dalle fonti Þ nanziarie nazionali 
e comunitarie, nonché con i documenti di programmazio-
ne regionale. 

 3. Il Quadro strategico costituisce l’atto propedeutico 
alla stipula dell’APQ e reca gli obiettivi generali e speci-
Þ ci dell’accordo, le linee di intervento prioritarie, le mo-
dalità di coÞ nanziamento e di attuazione degli interventi 
individuati, nonché la data per la stipulata in 15 milioni 
di euro. Alla suddetta quota di risorse Þ nanziarie, come 
integrata dalla dotazione aggiuntiva destinata agli Enti 
locali di cui all’art. 5, comma 1, afferiscono gli impe-
gni Þ nanziari, contabilmente gia assunti o da assumersi 
nell’esercizio Þ nanziario 2008, necessari al Þ ne di dare 
attuazione alle Convenzioni sottoscritte dall’ANCI indi-
viduate nell’Accordo in data 16 ottobre 2008, intercorso 
tra il Ministro della gioventù, il Presidente dell’U.P.I., ed 
il Presidente dell’A.N.C.I., citato nelle premesse.   

  Art. 4.

      Attività strumentali    

     1. Una quota non superiore al 5% dell’importo di cui 
all’art. 1, comma 2, è destinata alle attività strumenta-
li necessarie per l’efÞ cace realizzazione delle iniziative 
previste dal presente decreto e, in particolare, alle attività 
di studio e ricerca ed a quelle di supporto specialistico e 
di valutazione tecnica dei progetti, quando non siano di-
sponibili presso il Dipartimento della gioventù adeguate 
professionalità.   

  Art. 5.

      Avanzo di gestione dell’esercizio fi nanziario 2007    

     1. Le risorse Þ nanziarie assegnate dal bilancio di previ-
sione della Presidenza del Consiglio dei Ministri - Eser-
cizio Þ nanziario 2008 - al capitolo n. 853 denominato 
«Fondo per le politiche giovanili», per la parte eccedente 
lo stanziamento legislativo annuale di € 130.000.000,00 
costituendo risultato di economie di gestione veriÞ catesi 
nel precedente Esercizio Þ nanziario 2007, sono destina-
te, in conformità a quanto sancito con l’Accordo in data 
16 ottobre, intercorso tra il Ministro della gioventù, il Pre-
sidente dell’U.P.I., ed il Presidente dell’A.N.C.I., citato in 
premessa, nella misura di € 5.150.000,00 alle azioni ed ai 
progetti di cui all’art. 3, comma 4, e, per la restante parte, 
alle azioni ed ai progetti di rilevante interesse nazionale, 
di cui all’art. 2. 

 Roma, 29 ottobre 2008 

 Il Ministro della gioventù: MELONI   

  Registrato alla Corte dei conti il 12 dicembre 2008
Registro n. 12, foglio n. 259

  08A09997

    PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

  DECRETO  26 novembre 2008 .

      Riconoscimento, alla sig.ra Barbara Malgorzata Odrobny, 
della qualifi ca professionale estera quale titolo abilitante per 
l’esercizio della professione di ac compagnatrice turistica 
nell’ambito del territorio nazionale.    

     IL CAPO DIPARTIMENTO
   PER LO SVILUPPO E LA COMPETITIVITÀ DEL TURISMO  

 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400 recante la disci-
plina dell’attività di Governo e dell’ordinamento della 
Presidenza del Consiglio dei Ministri; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300 re-
cante la riforma dell’organizzazione del Governo; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303 con-
cernente l’ordinamento della Presi denza del Consiglio 
dei Ministri; 

 Visto l’art. 1, comma 19  -bis   del decreto-legge 18 mag-
gio 2006, n. 181, convertito, con modiÞ cazioni, dalla 
legge 17 luglio 2006, n. 233, così come modiÞ cato dal-
l’art. 2, comma 98 del decreto-legge 3 ottobre 2006, 
n. 262, convertito in legge 24 novembre 2006, n. 286 che 
ha attribuito al Presidente del Consiglio dei Ministri le 
funzioni di competenza statale in materia di turismo e 
che, per l’esercizio di tali funzioni, ha istituito presso la 
Presidenza del Consiglio dei Ministri il Dipartimento per 
lo sviluppo e la competitività del turismo; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri 4 giugno 2008 con il quale è stato conferito al cons. 
Angelo Canale l’incarico di Capo del Dipartimento per lo 
sviluppo e la competitività del turismo; 

 Vista la legge 29 marzo 2001, n. 135, recante «riforma 
della legislazione nazionale del tu rismo» e in particolare 
l’art. 7 - «Imprese turistiche e attività professionali»; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, di attua-
zione della direttiva n. 2005/36/CE relativa al riconosci-
mento delle qualiÞ che professionali, nonché della diret-
tiva 2006/100/CE che adegua determinate direttive sulla 
libera circolazione delle persone a seguito dell’adesione 
di Bulgaria e Romania; 

 Vista l’istanza della sig.ra Barbara Malgorzata 
Odrobny, cittadina polacca, nata a Ślaskie il 10 maggio 
1966, diretta ad ottenere il riconoscimento del titolo di 
formazione professio nale «pilotem wycieczek» acquisito 
in Polonia, ai Þ ni dell’accesso ed esercizio in Italia della 
professione di accompagnatore turistico nelle lingue: in-
glese e polacco; 

 Viste le determinazioni della Conferenza di servizi 
del 16 ottobre 2008, favorevoli alla concessione del ri-
conoscimento richiesto senza applicazione di misure 
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compensative, ai sensi dell’art. 30 del decreto legislativo
n. 206/2007, vista la documentata esperienza professio-
nale certiÞ  cata dall’UfÞ cio del Maresciallo del Voivodato 
Śląskie di Katowice - Dipartimento di eco nomia; 

 Sentito il rappresentante di categoria nella seduta ap-
pena indicata; 

 Decreta: 

 Alla sig.ra Barbara Malgorzata Odrobny, cittadina po-
lacca, nata a Siemianowice Śląskie il 10 maggio 1966 è 
riconosciuto il titolo di formazione professionale di cui 
in premessa qua le titolo di abilitazione all’accesso ed al-
l’esercizio della professione di accompagnatore tu ristico 
nell’ambito del territorio nazionale nelle lingue inglese e 
polacco senza necessità di applicare alcuna misura com-
pensativa vista la documentata esperienza professiona-
le cer tiÞ cata dall’UfÞ cio del Maresciallo del Voivodato 
Śląskie di Katowice - Dipartimento di eco nomia. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 26 novembre 2008 

 Il capo Dipartimento: CANALE   

  08A09999

    MINISTERO DELLA GIUSTIZIA

  DECRETO  17 dicembre 2008 .

      Aggiornamento degli importi delle sanzioni amministrati-
ve pecuniarie conseguenti a violazioni al Codice della strada, 
ai sensi dell’articolo 195 del decreto legislativo 30 aprile 1992, 
n. 285.    

     IL MINISTRO DELLA GIUSTIZIA 
  DI CONCERTO CON  

 IL MINISTRO DELL’ECONOMIA 
E DELLE FINANZE 

  E  
 IL MINISTRO DELLE INFRASTRUTTURE 

E DEI TRASPORTI 
 Visto l’art. 195, commi 3 e 3  -bis  , del decreto legislati-

vo 30 aprile 1992, n. 285, recante il Nuovo Codice della 
strada; 

 Visto il decreto del Ministro della giustizia del 29 di-
cembre 2006; 

 Ritenuto di dover provvedere, in conformità alla citata 
disposizione legislativa, all’aggiornamento delle sanzio-
ni amministrative pecuniarie previste dal citato Nuovo 
Codice della strada, in misura pari all’intera variazione 
dell’indice dei prezzi al consumo per le famiglie di operai 
e impiegati, media nazionale, veriÞ catasi nel biennio dal 
1° dicembre 2006 al 30 novembre 2008; 

 Ritenuto di dover escludere dal predetto aggiornamen-
to l’importo delle sanzioni introdotte nel Nuovo Codice 
della strada per effetto delle disposizioni del decreto-
legge 31 gennaio 2007, n. 7, convertito in legge 2 aprile 
2007, n. 40, del decreto-legge 3 agosto 2007, n. 117, con-
vertito con legge 2 ottobre 2007, n. 160, nonché di quelle 
del decreto legislativo 4 agosto 2008, n. 144, non essendo 
decorso il previsto biennio dalla loro entrata in vigore; 

 Considerato che l’indice di variazione percentuale dei 
prezzi al consumo per le famiglie dí operai e impiegati, 
veriÞ catosi nel biennio dal 1° dicembre 2006 al 30 no-
vembre 2008, comunicato dall’Istituto nazionale di stati-
stica, è del 5%; 

 Decreta:   

  Art. 1.

     1. La misura delle sanzioni amministrative pecuniarie 
previste dal decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 28, re-
cante il Nuovo Codice della strada e successive modiÞ che 
e integrazioni, è aggiornata secondo la tabella I Þ gurante 
in allegato al presente decreto. 

 2. Dall’adeguamento di cui al comma 1 sono escluse 
le sanzioni amministrative previste dalle seguenti di-
sposizioni del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285: 
art. 117, comma 5; art. 123, commi 11 e 11  -bis  ; art. 142, 
commi 9, 9  -bis   e 11; art. 157, comma 7  -bis  ; art. 170, 
comma 6  -bis  ; art. 173, comma 3  -bis  . Sono altresì escluse 
le sanzioni amministrative previste dall’art. 6  -bis  , com-
ma 2, del decreto-legge 3 agosto 2007, n. 117, convertito 
con legge 2 ottobre 2007, n. 160, e dall’art. 9, comma 4, 
del decreto legislativo 4 agosto 2008, n. 144. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana e avrà effetto a decorrere 
dal 1° gennaio 2009. 

 Roma, 17 dicembre 2008 

  Il Ministro della giustizia
     ALFANO   

  Il Ministro dell’economia
e delle finanze

     TREMONTI   

  Il Ministro delle infrastrutture
e dei trasporti

     MATTEOLI     

Registrato alla Corte dei conti il 30 dicembre 2008
Ministeri istituzionali - Giustizia, registro n. 13, foglio n. 22
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  ALLEGATO  I 
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  08A10371
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    MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

  DECRETO  28 novembre 2008 .

      Indicazione del prezzo medio ponderato dei buoni ordina-
ri del Tesoro a centottantadue giorni, relativo all’emissione 
del 28 novembre 2008.    

     IL DIRETTORE GENERALE DEL TESORO 

 Visto il decreto n. 108302 del 20 novembre 2008, che 
ha disposto per il 28 novembre 2008 l’emissione dei buo-
ni ordinari del Tesoro a centottantadue giorni senza l’in-
dicazione del prezzo base di collocamento; 

 Visto l’art. 4 del decreto legislativo 30 marzo 2001, 
n. 165; 

 Ritenuto che in applicazione dell’art. 4 del menzionato 
decreto n. 108302 del 20 novembre 2008 occorre indicare 
con apposito decreto il prezzo risultante dall’asta relativa 
all’emissione dei buoni ordinari del Tesoro del 28 novem-
bre 2008; 

 Considerato che il prezzo di assegnazione del collo-
camento supplementare riservato agli operatori «specia-
listi in titoli di Stato» è pari al prezzo medio ponderato 
d’asta; 

 Decreta: 

 Per l’emissione dei buoni ordinari del Tesoro del 28 no-
vembre 2008 il prezzo medio ponderato dei B.O.T. a cen-
tottantadue giorni è risultato pari a 98,770. 

 Il prezzo massimo accoglibile ed il prezzo minimo ac-
coglibile per i B.O.T. a centottantadue giorni sono risulta-
ti pari, rispettivamente, a 98,890 ed a 98,282. 

 Il presente decreto verrà inviato all’UfÞ cio centrale 
del bilancio del Ministero dell’economia e delle Þ nanze e 
sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica 
italiana. 

 Roma, 28 novembre 2008 

 p. Il direttore generale: CANNATA   

  08A10050

    DECRETO  10 dicembre 2008 .
      Cambio di denominazione e modifi ca dei contenuti di mo-

nossido di carbonio di varie marche di sigarette.    

     IL DIRETTORE
   PER LE ACCISE DELL’AMMINISTRAZIONE AUTONOMA

DEI MONOPOLI DI STATO  

 Vista la legge 17 luglio 1942, n. 907, sul monopolio 
dei sali e dei tabacchi e successive modiÞ cazioni; 

 Vista la legge 13 luglio 1965, n. 825, concernente il 
regime di imposizione Þ scale dei prodotti oggetto di mo-
nopolio di Stato e successive modiÞ cazioni; 

 Vista la legge 10 dicembre 1975, n. 724, che reca dispo-
sizioni sulla importazione e commercializzazione all’in-
grosso dei tabacchi lavorati, e successive modiÞ cazioni; 

 Vista la legge 13 maggio 1983, n. 198, sull’adegua-
mento alla normativa comunitaria della disciplina concer-
nente i monopoli del tabacco lavorato e dei Þ ammiferi; 

 Vista la legge 7 marzo 1985, n. 76, e successive mo-
diÞ cazioni, concernente il sistema di imposizione Þ scale 
sui tabacchi lavorati; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 
 Visto l’art. 4 del decreto legislativo 24 giugno 2003, 

n. 184 che disciplina i metodi di misurazione dei tenori di 
nicotina, catrame e monossido di carbonio; 

 Visto l’art. 6 del citato decreto legislativo n. 184/2003 
che prevede che i tenori in catrame, nicotina e monossido 
di carbonio delle sigarette devono essere stampati su un 
lato di ciascun pacchetto di sigarette; 

 Vista la richiesta dell’11 novembre 2008 trasmessa dal-
la Philip Morris Italia Srl per il cambio di denominazione 
di due marche di sigarette; 

 Vista la richiesta del 17 settembre 2008 trasmessa dal-
la Philip Morris Italia Srl per la variazione del contenu-
to dichiarato di monossido di carbonio di una marca di 
sigarette; 

 Visto il risultato delle analisi effettuate dal laboratorio 
dell’Amministrazione autonoma dei monopoli di Stato 
che confermano che il tenore di monossido di carbonio è 
in linea con quanto asseverato dalla società richiedente; 

 Decreta:   
  Art. 1.

     Le denominazioni delle seguenti marche di sigarette 
sono così modiÞ cate: 

 da                                                           a 

      MULTIFILTER PHILIP 
MORRIS SLIM ROSSA   

      MULTIFILTER PHILIP 
MORRIS SLIMS (1)   

   MULTIFILTER PHILIP 
MORRIS SLIM BLU   

      MULTIFILTER PHILIP 
MORRIS SLIMS (2)   

 (1) pacchetto con colorazione rossa 
 (2) pacchetto con colorazione blu      

  Art. 2.
     Il contenuto dichiarato di monossido di carbonio della 

seguente marca di sigarette è così modiÞ cato: 

 mg
monossido di 

carbonio
da 

 mg
monossido di 

carbonio
a 

     MULTIFILTER 
PHILIP MOR-
RIS SLIMS (1)        

  5,0   6,0 

 (1) pacchetto con colorazione rossa 
 I prodotti già fabbricati alla data di pubblicazione del 

presente decreto potranno essere commercializzati Þ no 
ad esaurimento delle scorte. 

 Il presente decreto entra in vigore il giorno della sua 
pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica 
italiana. 

 Roma, 10 dicembre 2008 
 Il direttore: RISPOLI   

  08A09993
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    DECRETO  22 dicembre 2008 .

      Misure del diritto speciale su benzina, petrolio, gasolio ed 
altri generi, istituito nel territorio extradoganale di Livigno, 
ai sensi della legge 1° novembre 1973, n. 762, e successive 
modifi cazioni.    

     IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

 Visto l’art. 3 della legge 26 aprile 1976, n. 221, il quale 
dispone che il decreto del Ministro per le Þ nanze, con 
il quale vengono Þ ssate, ai sensi dell’art. 3 della legge
1º novembre 1973, n. 762, le misure unitarie del diritto 
speciale gravante sui generi indicati nell’art. 2 della me-
desima legge, introdotti nel territorio extradoganale di Li-
vigno, abbia validità annuale; 

 Visto il decreto-legge 28 dicembre 2001, n. 452, con-
vertito, con modiÞ cazioni, dalla legge 27 febbraio 2002, 
n. 16, che, nel sostituire l’art. 3, lettera   a)   della citata leg-
ge n. 762 del 1973, ha determinato il nuovo ammontare 
massimo del diritto speciale applicabile sulla benzina, 
sul petrolio e sul gasolio, rispettivamente, nelle misure di 
euro 233 per mille litri di benzina e di euro 155 per mille 
litri di petrolio e di gasolio; 

 Visto il decreto 4 dicembre 2007, pubblicato nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   n. 298 del 24 dicembre 2007, concernente 
le misure del diritto speciale per l’anno 2008, sulla benzi-
na, petrolio, gasolio ed altri generi, istituito nel territorio 
extradoganale di Livigno ai sensi della legge 1° novem-
bre 1973, n. 762, e successive modiÞ cazioni; 

 Considerato che il comune di Livigno, con deliberazio-
ne n. 158 del 18 settembre 2008, divenuta esecutiva per 
intervenuta dichiarazione di immediata eseguibilità, ha 
espresso, fra l’altro, il proprio parere in ordine alla misu-
ra del diritto speciale previsto dal citato art. 2 della legge 
1° novembre 1973, n. 762, ai sensi del successivo art. 3 
del medesimo provvedimento legislativo; 

 Considerato che la Camera di commercio, industria, 
artigianato e agricoltura di Sondrio, alla quale sono sta-
te trasferite le attività degli UfÞ ci provinciali industria, 
commercio e artigianato (U.P.I.C.A.) non ha formulato 
osservazioni sull’entità dei valori medi dei prezzi indicati 
nelle suddette deliberazioni relativamente agli oli combu-
stibili e lubriÞ canti, ai tabacchi lavorati ed agli altri ge-
neri indicati nel comma 2, dell’art. 2 della legge n. 762 
del 1973, ai quali deve essere riferita la percentuale di cui 
all’art. 3, lettera   b)   della medesima legge; 

 Considerato che occorre provvedere alla determinazio-
ne della misura del diritto speciale previsto dall’art. 2 del-
la legge 1º novembre 1973, n. 762, da valere per l’anno 
2009; 

 Ritenuto che, in applicazione delle disposizioni con-
tenute nel citato art. 3, comma 1  -bis  , del decreto-legge 
28 dicembre 2001, n. 452, convertito, con modiÞ cazioni, 
dalla legge 27 febbraio 2002, n. 16, è opportuno Þ ssare la 
misura del diritto speciale gravante sulla benzina in euro 
0,233 al litro e in euro 0,155 al litro per il gasolio e per il 
petrolio; 

 Ritenuto di confermare l’aliquota del medesimo dirit-
to speciale, indicata nel decreto ministeriale 4 dicembre 
2007, per quanto concerne gli oli combustibili; 

 Ritenuto che, per quanto riguarda gli oli combustibi-
li anzidetti, possono essere stabiliti i sottoelencati valori 
medi indicati nella predetta deliberazione: 

 1) olio combustibile ß uido: (al q.le): 

   a)   superiore a 3° E euro 3,30; 

   b)   Þ no a 5° E euro 3,00; 

 2) olio semiß uido denso: (al q.le): 

   a)   da 5° Þ no a 7° E euro 3,90; 

   b)   superiore a 7° E euro 3,30; 

 Decreta:   

  Art. 1.

     La misura del diritto speciale previsto dall’art. 2 della 
legge 1º novembre 1973, n. 762, con le modiÞ che succes-
sive, viene stabilita in euro 0,233 al litro per la benzina, 
euro 0,095 al litro per il gasolio uso trazione, euro 0,030 
al litro per il gasolio uso riscaldamento ed euro 0,050 al 
litro per il petrolio.   

  Art. 2.

     L’aliquota del diritto speciale previsto dalle disposizio-
ni legislative in rassegna, per gli oli combustibili viene 
stabilita nella percentuale del 5 per cento dei valori indi-
cati in premessa.   

  Art. 3.

     I valori medi e le misure del diritto speciale previsti 
dagli articoli 2 e 3 della legge 1º novembre 1973, n. 762, 
e successive modiÞ cazioni, per i lubriÞ canti, i tabacchi 
lavorati ed i generi introdotti dall’estero vengono Þ ssa-
ti nell’importo per ciascuno indicato nell’allegato pro-
spetto «A», che costituisce parte integrante del presente 
decreto.   

  Art. 4.

     Le disposizioni degli articoli precedenti hanno effetto 
per il periodo 1° gennaio-31 dicembre 2009. 

 L’UfÞ cio delle entrate di Tirano è incaricato dell’ese-
cuzione del presente decreto. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 22 dicembre 2008 

 Il Ministro: TREMONTI   
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  ALLEGATO  A 

  

 Prezzi medi e misure del diritto speciale previsti dagli articoli 2 e 3 della legge 1º novembre 1973, n. 762 
e successive modificazioni, da applicare nel territorio extradoganale del comune di Livigno. 

Generi soggetti al diritto speciale  Prezzi medi 
al minuto 

Aliquota % 

OLIO LUBRIFICANTE PER AUTOVETTURE  (al kg)   
     
 Sintesys € 14,30 4 
 Turbodiesel € 10,41 4 
 Multigrado € 8,10 4 
 Supermultigrado-Olio miscela super € 9,32 4 
 Super Motor Oil-Olio miscela normale € 8,50 4 
 Semisintetico: bz-ds € 8,90 4 
 Superdiesel € 9,50 4 
 HD-Motor Oil € 10,00 4 
 Grasso lubrificante € 8,0 4 
     
     
1) TABACCHI    
     
1.1 CEE lavorati: pacchetto da 20 sigarette € 2.00 20 
1.2 Extra CEE lavorati: pacchetto da 20 sigarette                         € 2,20 20 
1.31 tabacchi comuni   ( snuff. ) € 1,20 4 
1.32 tabacchi comuni   ( buste ) € 3,75 4 
1.33 tabacchi comuni  ( scatole ) € 7,50 4 
1.41 tabacchi fini         ( sigarini ) € 3,60 4 
1.42 tabacchi fini         ( sigarillos )  € 7,55 4 
1.43 tabacchi fini         ( sigari ) € 26.00 4 

2) LIQUORI E ACQUEVITI IN BOTTIGLIA ORIGINALE 
(a bottiglia) 

   

     
2.1 Whishy, brandy, acqueviti e cognac non invecchiato € 13,50 3 
2.2 Whishy invecchiato fino a 12 anni, cognac invecchiato e 

brandy riserva 
€ 22,50 3 

2.3 Whishy invecchiato oltre a 12 anni € 33,50 3 
2.4 Cognac invecchiato-ultra  € 54,00 3 

3) ARTICOLI  SPORTIVI    
     
3.1 sci da discesa € 309,00 1 
3.2 sci da fondo € 144,00 1 
3.3 attacchi € 108,00 1 
3.4 scarponi € 170,00 1 
3.5 bastoncini € 22,00 1 
3.6 sacche portasci e zaini professionali € 85,00 1 
3.7 sacche portasci e zaini sportivi € 42,00 1 
3.8 sci da discesa - amatoriali € 155,00 1 
3.9 scarpe da ginnastica-palestra tela € 54,00 1 
3.10 marsupi € 18,00 1 
3.11 sacchi a pelo € 82,00 1 

4) PROFUMI E PRODOTTI DI BELLEZZA ( a confezione )    
     
4.1 essenze-a oncia – 30 gr. € 160,00 2 
4.2 acque da colonia  e  lavande  flacone  da  80  a 120 gr      € 54,00 2 
4.3 eau de parfum/flacone da 80 a120                                          €     59,00   2 
4.4 smalti, rossetti , ciprie € 16,00 1 
4.5 sali da bagno, lozioni, tinture, creme dopobagno € 26,00 1 
4.6  creme per la pelle, tubetti o vasetti € 30,00 1 
4.7 prodotti alcolici, dopobarba € 25,00 1 
4.8 saponi fini solidi € 11,00 1 
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4.9 saponi per barba - shampoo € 16,00 1 
4.10 latte e tonici € 16,50 1 
4.11 confezioni regalo ( edt .100+altro ) € 54,00 2 
     
     
5) APPARECCHI FOTOGRAFICI E PROIETTORI

( cadauno ) 
   

     
5.1 dia-proiettori € 170,00 2 
5.2 flash € 235,00 2 
5.3 macchine fotografiche da dilettanti € 300,00 2 
5.4 macchine fotografiche da dilettanti economiche € 150,00 2 
5.5 macchine fotografiche professionali € 700,00 2 
5.6 macchine fotografiche semiprofessionali € 500,00 2 
5.7 obiettivi, binocoli, cannocchiali lux € 350,00 2 
5.8 obiettivi, binocoli, cannocchiali standard € 175,00 2 
5.9 oculari € 400,00 2 
5.10 videocamera compact lux € 1.074,00 2 
5.11 videocamera compact standard € 535,00 2 
5.12 videoregistratore standard € 200,00 2 
5.13 videoregistratore lux € 400,00 2 
     
     
6) APPARECCHI  RADIO  E TELEVISORI  (cadauno)    
     
6.1 autoradio con registratore/riproduttore medio € 200,00 2 
6.2 autoradio con registratore/riproduttore standard € 100,00 2 
6.3 autoradio con registratore/riproduttore lux € 400,00 2 
6.4        caricatori CD-cassette € 120,00 2 
6.5       CD portatile € 80,00 2 
6.6 compo Hi-Fi € 230,00 2 
6.7      lettori MP3 € 150,00 2 
6.8 monitor € 170,00 2 
6.9 radio con MF standard € 40,00 2 
6.10 radio MF lux € 90,00 2 
6.11 radio con MF e registratore/riproduttore standard € 50,00 2 
6.12 radio MF con registratore/riproduttore lux € 150,00 2 
6.13 radio MF con registratore/riproduttore medio € 100,00 2 
6.14 registratori € 60,00 2 
6.15 registratori digitali € 200,00 2 
6.16 ricetrasmittenti lux € 340,00 2 
6.17 ricetrasmittenti standard € 160,00 2 
6.18 scanner € 500,00 2 
     
6.19 telefoni portatili lux € 200,00 2 
6.20 telefoni portatili standard € 100,00 2 
6.21 televisori a colori fino a 15” € 200,00 2 
6.22 televisori a colori oltre 15” € 400,00 2 
6.23 televisori in bianco e nero € 50,00 2 
6.24 TV tascabile LCD € 170,00 2 

6.25 videolettori-lettori CD-DVD-sintolettori € 150,00 2 
6.26 walkman + radio € 60,00 2 
6.27 walkman e riproduttori € 40,00 2 
     
     
7) PELLICCERIA    
     
7.1 pellicce zibellino,cincillà ed ermellino (conf.lungo) € 7.750,00 2 
7.2 pellicce zibellino,cincillà ed ermellino (conf.corto)  € 6.710,00 2 
7.3      pellicce di lontra e lince (conf. lungo) € 3.620,00 2 
7.4 pellicce di lontra e lince (conf. corto) € 2.580,00 2 
7.5 pellicce di visone (conf.lungo) € 2.070,00 2 
7.6 pellicce di visone (conf. corto) € 1.550,00 2 
7.7 pellicce di volpe, marmotta ed altre analoghe (conf.lungo) € 770,00 2 
7.8 pellicce di volpe,marmotta ed altre analoghe (conf.corto) € 520,00 2 
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7.9 pellicce di altre pelli pelo non pregiato (conf.lungo) € 520,00 2 
7.10 pellicce di altre pelli pelo non pregiato(conf.corto) € 410,00 2 
7.11 cappotti in pelle di montone e similari     ( uomo  e donna) € 460,00 2 
7.12 giubbotti in pelli di montone e similari    ( uomo  e donna) € 340,00 2 
7.13 pelli da pelliccia (al Kg.) € 340,00 2 
7.14 pellicce sintetiche (conf.lungo) € 360,00 2 
7.15 pellicce sintetiche (conf.corto) € 260,00 2 
7.16 interni di pelliccia € 260,00 2 

8) PELLETTERIA  ( cadauno )    
    

8.1 valigie e borsoni in tessuto € 112,00 2 
8.2 valigie e borsoni in pelle € 214,00 2 
8.3 borse in pelle speciale di rettile,coccodrillo,serpente  e 

lucertola 
€ 418,00 2 

8.4 borse alta moda firmate in pelle € 173,00 2 
8.5 borse in renna,antilopi,daino,cinghiale ed altre pelli pregiate € 132,00 2 
8.6 borse in pelle non pregiate € 102,00 2 
8.7 borse in tessuto € 61,00 2 
8.8 borse in tessuto plastificato firmate € 153,00 2 
8.9 cinture e borsellini in rettile ed in altre pelli firmate € 82,00 2 
8.10 cinture e borsellini in pelle tessuto € 61,00 2 
8.11 guanti in pelle € 51,00 2 
8.12 guanti in altre fibre € 31,00 2 
8.13 cappelli in pelle € 41,00 2 
8.14 calzature in pelle o cuoio € 122,00 2 
8.15 valigie e borsoni in altri materiali € 173,00 2 
8.16 calzature in tessuto € 71,00 2 
8.17 beauty-case-valigette 24h € 112,00 2 
8.18 borse in altri materiali € 102,00 2 
8.19 calzature in altre fibre € 41,00 2 
8.20        ciabatte                                                                                     € 15,00   2 

     
9) TESSUTI ( a metro lineare )    
     
9.1 tessuto in lana € 19,00 2 
9.2 tessuto in cotone € 18,00 2 
9.3 tessuto in lino € 22,00 2 
9.4 tessuto in seta € 24,00 2 
9.5 tessuto sintetico € 23,00 2 

     
     
10) ARTICOLI  DI  VESTIARIO  CONFEZIONATI   (a 

capo)
   

     
10.1 impermeabile per uomo € 316,00 2 
10.2 completo invernale per uomo € 398,00 2 
10.3 completo estivo per uomo € 377,00 2 
10.4 cappotto e mantella per uomo € 428,00 2 
10.5 cappotto e mantella per donna € 438,00 2 
10.6 soprabito primaverile o impermeabile per donna € 316,00 2 
10.7 abito completo per ragazzi € 112,00 2 
10.8 cappotto invernale per ragazzi € 143,00 2 
10.9 gonna di lana € 112,00 2 
10.10 gonna di cotone € 92,00 2 
10.11 pantaloni € 87,00 2 
10.12 camicie uomo € 66,00 2 
10.13 camicette donna € 72,00 2 
10.14 camicie ragazzo € 36,00 2 
10.15 camicette seta donna € 102,00 2 
10.16 giacche a vento unisex € 173,00 2 
10.17 completo lana donna € 316,00 2 
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10.18 giacca / giubbotto in cotone € 214,00 2 
10.19 giacca / giubbotto in lana € 275,00 2 
10.20 cravatte, sciarpe € 46,00 2 
10.21 tute da sci € 255,00 2 
10.22 abito cotone donna € 153,00 2 
10.23 bluse cotone € 82,00 2 
10.24 giacca / giubbotto in altre fibre € 204,00 2 
10.25 tute sportive € 92,00 2 
10.26 pantaloni ragazzo € 46,00 2 
10.27 giacca /giubbotto ragazzo € 97,00 2 
10.28 giacconi lana € 306,00 2 
10.29 giacconi cotone € 255,00 2 
10.30 giacconi altre fibre € 245,00 2 
10.31 giubbotti / giacche in pelle € 357,00 2 
10.32 gonne in pelle € 153,00 2 
10.33 tutine - abitini cotone bambini € 41,00 2 
10.34 giacconi in pelle € 422,00 2 
     
     
11) MAGLIERIE  E  FILATI  ( a capo )    
     
11.1 maglia,felpe, polo e gilet di cotone € 67,00 2 
11.2 maglia, gilet di lana € 102,00 2 
11.3 maglia di lana per ragazzi € 56,00 2 
11.4 maglia di cotone per ragazzi € 41,00 2 
11.5 maglie in cachemire, cammello e alpaca € 286,00 2 
11.6 filati in lana ( al Kg. ) € 51,00 2 
11.7 berretti di lana € 20,00 2 
11.8 pantofole lana € 24,00 2 
11.9 cappelli cotone € 25,00 2 
11.10 cappelli lana € 41,00 2 
11.11 fasce paraorecchi € 12,00 2 
11.12 guanti lana € 21,00 2 
     
     
12) BIANCHERIA ( a capo )    
     
12.1 pigiami e camicie da notte € 55,00 2 
12.2 magliette e canottiere € 20,00 2 
12.3 slip € 12,00 2 
12.4 reggiseni € 20,00 2 

12.5 calze lana € 8,00 2 
12.6 calzini uomo € 6,00 2 
12.7 collant € 5,00 2 
12.8 plaid-coperte lana € 70,00 2 
12.9 vestaglie € 70,00 2 
12.10 piumoni € 350,00 2 
12.11 lenzuola € 30,00 2 
12.12 tovaglie € 40,00 2 
12.13 copripiumoni € 70,00 2 
12.14 asciugamani € 13,00 2 
12.15 federe € 8,00 2 
12.16 boxer € 16,00 2 
12.17 body € 30,00 2 

     
12.18 calzamaglia € 24,00 2 
12.19 accappatoi € 65,00 2 

  08A10058
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    MINISTERO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

  DECRETO  11 dicembre 2008 .

      Determinazione delle modalità e delle condizioni delle im-
portazioni e delle esportazioni di energia elettrica per l’an-
no 2009, e direttive dell’Acquirente unico SpA in materia di 
contratti pluriennali di importazione per l’anno 2009.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto l’art. 10, comma 2, del decreto legislativo 16 mar-
zo 1999, n. 79, modiÞ cato dall’art. 1  -quinquies  , comma 5, 
del decreto-legge 29 agosto 2003, n. 239, convertito, con 
modiÞ cazioni, in legge 27 ottobre 2003, n. 290, il quale 
prevede che, con provvedimento del Ministro delle attivi-
tà produttive e sentito il parere dell’Autorità per l’energia 
elettrica e il gas, sono individuate modalità e condizioni 
delle importazioni nel caso che risultino insufÞ cienti le 
capacità di trasporto disponibili, tenuto conto di un’equa 
ripartizione complessiva tra mercato vincolato e mercato 
libero; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1228/2003 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 26 giugno 2003, relativo alle 
condizioni di accesso alla rete per gli scambi transfron-
talieri di energia elettrica, ed in particolare l’art. 6, con-
cernente principi generali di gestione della congestione, 
in base al quale i problemi di congestione della rete sono 
risolti con soluzioni non discriminatorie fondate su crite-
ri di mercato, e l’art. 9 dello stesso regolamento secondo 
cui, nell’esercizio delle loro competenze, le autorità na-
zionali di regolamentazione garantiscono il rispetto delle 
norme del regolamento medesimo e degli orientamenti 
adottati dalla Commissione ai sensi dell’art. 8; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri 11 maggio 2004, concernente criteri, modalità e con-
dizioni per l’uniÞ cazione della proprietà e della gestione 
della rete elettrica nazionale di trasmissione, e in partico-
lare l’art. 1, comma 1, secondo il quale sono trasferiti a 
Terna S.p.a. le attività, le funzioni, i beni, i rapporti giu-
ridici attivi e passivi, facenti capo al Gestore della rete di 
trasmissione nazionale S.p.a. ad eccezione di quelli di cui 
alle lettere   a)  ,   b)  ,   c)   del medesimo comma, ivi incluse le 
attività connesse alla gestione delle importazioni; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1223/2004 del Parlamen-
to e del Consiglio del 28 giugno 2004, che modiÞ ca il re-
golamento (CE) n. 1228/2003 per quanto riguarda la data 
di applicazione di talune disposizioni alla Slovenia, pre-
vedendo speciÞ catamente che per le interconnessioni tra 
la Slovenia e gli Stati membri conÞ nanti, le disposizioni 
dell’art. 6, paragrafo 1, nonché le norme da 1 a 4 conte-
nute nel capitolo intitolato «Generalità» dell’allegato, si 
applicano dal 1° luglio 2007; 

 Vista la legge 23 agosto 2004, n. 239, concernente rior-
dino del settore energetico nonché delega al Governo per 
il riassetto delle disposizioni vigenti in materia di energia, 
in particolare: 

 l’art. 1, comma 7, lettera   a)  , secondo cui rientrano 
nelle funzioni attribuite allo Stato, che le esercita anche 

avvalendosi dell’Autorità per l’energia elettrica e il gas, 
le determinazioni inerenti l’importazione e l’esportazione 
di energia; 

 l’art. 1, comma 3, lettera   f)  , in base al quale costitui-
sce obiettivo generale di politica energetica, tra gli altri, 
promuovere la valorizzazione delle importazioni per le 
Þ nalità di sicurezza nazionale e di sviluppo della compe-
titività del sistema economico del Paese; 

 l’art. 1, comma 107, in base al quale, con decreto del 
Ministro delle attività produttive, su proposta dell’Auto-
rità per l’energia elettrica e il gas, sono deÞ nite le caratte-
ristiche tecniche e le modalità di accesso e di connessione 
fra le reti energetiche nazionali e quelle degli Stati il cui 
territorio è interamente compreso nel territorio italiano; 

 Visto il decreto del Ministro delle attività produttive 
21 ottobre 2005 recante modalità e criteri per il rilascio 
dell’esenzione dalla disciplina del diritto di accesso dei 
terzi alle nuove linee elettriche di interconnessione con i 
sistemi elettrici di altri Stati; 

 Visto il decreto-legge 18 giugno 2007, n. 73, converti-
to con la legge 3 agosto 2007, n. 125, (di seguito la legge 
n. 125/07) recante misure urgenti per l’attuazione di di-
sposizioni comunitarie in materia di liberalizzazione dei 
mercati dell’energia, ed in particolare l’art. 1, comma 2, 
concernente il servizio di tutela, in relazione al quale l’ap-
provvigionamento di energia elettrica continua ad essere 
effettuato da Acquirente unico; 

 Visto il decreto del Ministro delle attività produttive 
19 dicembre 2003 che, fra l’altro, ha stabilito che dal gior-
no 8 gennaio 2004 il Gestore del mercato elettrico Spa, di 
cui all’art. 5 del decreto legislativo 16 marzo 1999, n. 79, 
assuma la responsabilità delle funzioni relativamente al-
l’organizzazione ed alla gestione del mercato elettrico; 

 Visto il decreto del Ministro delle attività produttive 
19 dicembre 2003 che, fra l’altro, ha stabilito che dal 
giorno 1° gennaio 2004 la società Acquirente Unico Spa, 
di cui all’art. 4, comma 1, del decreto legislativo 16 mar-
zo 1999, n. 79, assuma la titolarità delle funzioni di ga-
rante della fornitura di energia elettrica destinata ai clienti 
del mercato vincolato; 

 Visto il decreto del Ministro delle attività produttive 
18 dicembre 2007, recante modalità e condizioni delle 
importazioni di energia elettrica per l’anno 2008 e diret-
tive all’Acquirente unico Spa in materia di contratti plu-
riennali di importazione per l’anno 2008 e la delibera-
zione dell’Autorità per l’energia elettrica del 18 dicembre 
2007, n. 329/2007; 

 Viste le direttive del Ministro delle attività produttive 
4 giugno 2003 e 26 novembre 2004 al Gestore della rete 
di trasmissione nazionale Spa nelle quali si Þ ssano i cri-
teri per la ripartizione tra Italia e Svizzera della capacità 
di interconnessione aggiuntiva derivante dall’entrata in 
funzione dell’elettrodotto San Fiorano-Robbia; 

 Viste: 
 la nota ministeriale del 20 ottobre 2000, prot. n. 2913, 

con cui si è disposta una riserva a favore della Repubblica 
di San Marino, per il periodo 2001-2010, di una quota di 
capacità di trasporto sull’interconnessione inizialmente 
pari a 42 MW, incrementabile di anno in anno, rispetto 
al valore registrato nell’anno precedente, sulla base del 
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tasso di crescita medio dei consumi elettrici comunicato 
dalla medesima Repubblica e comunque in misura non 
superiore al 5% annuo; 

 la nota ministeriale del 29 novembre 2001, prot. 
n. 3766, con cui si è disposta una riserva a favore dello 
Stato della Città del Vaticano, per il periodo 2002-2011, 
di una quota della capacità disponibile nella misura mas-
sima di 50 MW; 

 la nota ministeriale del 28 dicembre 2001, prot. 
n. 227162, con cui si è riconosciuto alla Edison Spa il 
diritto di reingresso in Italia di una parte dell’energia elet-
trica prodotta presso il bacino idroelettrico di Innerferre-
ra, corrispondente al 30% della produzione derivante da 
uno dei tre salti che costituiscono il bacino stesso, deÞ nita 
di spettanza nazionale ai sensi della legge 9 marzo 1955, 
n. 317, di ratiÞ ca dell’accordo internazionale italo-sviz-
zero del 18 giugno 1949; 

 i decreti del Ministero dello sviluppo economico 
n. 290/ML/1/2007 e n. 290/ML/2/2008 con cui si ricono-
sce il diritto di esenzione dalla disciplina che prevede il 
diritto di accesso di terzi per le linee di interconnessione 
con la Svizzera: Tirano-Campocologno e Mendrisio-Ca-
gno rispettivamente per un ammontare pari a 150 MW per 
10 anni e 150 MW nelle ore Summer Peak (200 MW nelle 
restanti ore dell’anno) per 13 anni; 

 Viste le lettere all’Autorità per l’energia elettrica e il 
gas al Gestore della rete di trasmissione nazionale del 
22 ottobre 2004 e del 1° aprile 2005, concernenti richiesta 
di informazioni e di valutazioni in ordine alla capacità di 
importazione di energia elettrica per la Repubblica di San 
Marino e lo Stato Città del Vaticano e all’attuazione del-
l’art. 1, comma 107, della legge 23 agosto 2004, n. 239; 

 Vista la lettera della società Edison Spa del 3 agosto 
2006, con cui è stata avanzata una proposta relativa alle 
modalità di reingresso in Italia della quota parte di ener-
gia italiana prodotta nella centrale KHR di Innerferrera in 
attuazione all’Accordo e Protocollo Addizionale tra Ita-
lia e Svizzera, ratiÞ cati in Italia con legge 9 marzo 1955, 
n. 317; 

 Vista la lettera di Terna Spa dell’11 dicembre 2006 con 
cui, in ordine alle modalità proposte per il reingresso del-
l’energia prodotta nella centrale di KHR di Innerferrera, a 
seguito di incontri con le società e il gestore di rete sviz-
zero interessati, sono individuate le garanzie e le azioni 
necessarie a consentire in modo efÞ ciente le veriÞ che del-
la produzione della quota italiana dell’impianto; 

 Vista la decisione della Commissione del 9 novembre 
2006 recante modiÞ ca dell’allegato del regolamento (CE) 
n. 1228/2003 relativo alle condizioni di accesso alla rete 
per gli scambi transfrontalieri, con la quale sono stati for-
niti orientamenti in materia di gestione e assegnazione 
della capacità disponibile di trasmissione sulle linee di 
interconnessione tra i sistemi nazionali; 

 Vista la nota del Ministro dello sviluppo economico del 
14 novembre 2006 con la quale sono stati forniti indirizzi 
alla società Acquirente unico Spa in materia di modalità 
di approvvigionamento di energia elettrica per il mercato 
vincolato e di informativa al Ministero stesso; 

 Vista la nota della Repubblica di San Marino, Dipar-
timento attività produttive, del 7 aprile 2008, con cui 

si richiede l’adeguamento della capacità di trasposto di 
energia elettrica riservata sulle linee di interconnessione 
con l’estero tenuto conto del tasso di crescita dei consumi 
registrato dal 2001 al 2007, in applicazione di quanto pre-
visto dal citato provvedimento ministeriale del 20 ottobre 
2000; 

 Vista la lettera del 16 settembre 2008, prot. 18514, del 
Ministero dello sviluppo economico alla Repubblica di 
San Marino, con cui, tenuto conto dei dati sui consumi 
elettrici comunicati dalla stessa Repubblica relativamen-
te al periodo 2000-2007, si riconosce l’adeguamento a 
54 MW della riserva di capacità di trasporto di energia 
elettrica sulle interconnessioni dell’Italia con l’estero a 
favore della Repubblica di San Marino a decorrere dal 
1° gennaio 2009, ai sensi soprarichiamato provvedimen-
to, tuttora in corso di validità; 

 Vista la lettera di Terna Spa del 20 novembre 2008, 
prot. TE/P2000017543, con cui si comunicano i valori 
delle capacità di trasporto in importazione ed esportazio-
ne per l’anno 2009 delle linee di interconnessione sulle 
frontiere con la Francia, la Svizzera, l’Austria e la Slove-
nia e la Grecia; 

 Vista la lettera della società Acquirente Unico Spa, del 
28 novembre 2008, al Ministero dello sviluppo economi-
co, con cui è fornita la previsione della domanda da sod-
disfare nel triennio 2009-2011 per i clienti del mercato 
tutelato rifornito; 

 Vista la lettera di Terna del 9 dicembre 2008, prot. TE/
P20080019383 relativa agli accordi con i gestori di rete 
conÞ nanti (Francia, Austria, Slovenia, Svizzera e Grecia) 
sulle modalità di allocazione congiunta dell’intera capa-
cità di trasporto su ciascuna frontiera e sulla ripartizio-
ne dei ricavi derivanti dall’allocazione della capacità di 
trasporto; 

 Considerato che la sopra citata lettera di Terna del 
20 novembre 2008, consente di determinare, per l’anno 
2009, i valori massimi delle capacità di importazione ed 
esportazione relativi alle diverse frontiere secondo la ta-
bella seguente: 

 IMPORTAZIONI (MW) 
 Francia  Svizzera  Austria  Slovenia  Grecia   Totale  

 Inverno-
diurno 
(feriale) 

 2650  4240  220  430  500  8040 

   

 ESPORTAZIONI (MW) 
 Inverno-
notturno 
(festivo) 

 Francia  Svizzera  Austria  Slovenia  Grecia   Totale 

 1160  1910  100  180  500  3850 

   
 Considerato che tali valori comprendono l’incremen-

to di capacità di interconnessione connesso all’entrata 
in esercizio, prevista nel corso dell’anno 2009, delle due 
linee di interconnessione con la Svizzera, Mendrisio-Ca-
gno e Tirano-Campocologno, esentate per un ammontare 
massimo complessivo di 350 MW, dalla disciplina che 
prevede il diritto di accesso di terzi; 
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 Considerato che il sistema delle offerte di cui all’art. 5 
del decreto legislativo 16 marzo 1999, n. 79, è divenu-
to pienamente operativo e consente, anche agli operatori 
esteri, di effettuare offerte di vendita e offerte di acquisto 
di energia elettrica in condizioni di concorrenza e traspa-
renza delle transazioni; 

 Considerato che: 
   a)   il citato decreto del Ministro delle attività produt-

tive del 19 dicembre 2003, pubblicato nella   Gazzetta Uf-
fi ciale   della Repubblica italiana - serie generale - n. 301 
del 30 dicembre 2003, ha destinato all’Acquirente unico 
Spa l’energia elettrica derivante dai contratti pluriennali 
di importazione in essere stipulati dall’Enel Spa anterior-
mente alla data del 19 febbraio 1997, per l’approvvigio-
namento del mercato vincolato; 

   b)   i suddetti contratti pluriennali di importazione in-
sistono sulla frontiera con la Svizzera; 

   c)   a partire dal 1° luglio 2007, la qualiÞ ca di cliente 
idoneo è estesa a tutti i clienti Þ nali, che possono recedere 
dal precedente contratto di fornitura di energia elettrica; 

   d)   per l’anno 2009, le stime sul fabbisogno del mer-
cato approvvigionato formulate dall’Acquirente unico 
Spa, indicano valori in diminuzione rispetto a quelli re-
gistrati nel 2008; 

 Considerato che per effetto della legge 3 agosto 2007, 
n. 125, i clienti domestici e le piccole imprese compresi, 
alla data del 1° luglio 2007, nell’ambito del mercato vin-
colato, qualora non esercitino il diritto di stipulare con-
tratti di fornitura di energia elettrica sul mercato libero, 
rientrano nel mercato tutelato il cui approvvigionamento 
è effettuato da Acquirente unico in continuità con quanto 
avveniva per il suddetto mercato vincolato; 

 Ritenuto opportuno attribuire ad Acquirente unico una 
quota dei proventi delle assegnazioni dei diritti di utilizzo 
della capacità di importazione, tenuto conto del tasso di 
riduzione del mercato approvvigionato nell’anno 2008 e 
delle modiÞ che attese del perimetro del mercato tutelato 
nell’anno 2009; 

 Ritenuto di comprendere nel mercato libero anche i 
clienti in regime di salvaguardia ai Þ ni della ripartizione 
dei proventi delle assegnazioni dei diritti di utilizzo della 
capacità di trasporto sulle interconnessioni; 

 Ritenuto di applicare modalità di assegnazione dei 
diritti di utilizzo della capacità di trasporto sulle inter-
connessioni con i Paesi dell’Unione europea secondo le 
disposizioni introdotte con il Regolamento n. 1228/2003, 
come modiÞ cato con la decisione della Commissione del 
9 novembre 2006, attraverso l’adozione di meccanismi di 
mercato e metodi di allocazione congiunta della capacità 
di trasporto, analogamente a quanto avvenuto nell’anno 
precedente; 

 Ritenuto opportuno che si pervenga da parte dei gestori 
di rete a deÞ nire programmi comuni di investimenti in 
infrastrutture per il superamento delle attuali congestioni 
di rete attraverso un aumento della capacità di intercon-
nessione e che, in assenza di tali programmi, i proventi 
derivanti dall’attuazione dei meccanismi di mercato siano 
destinati alla salvaguardia dell’economicità degli approv-
vigionamenti di energia elettrica per i clienti Þ nali; 

 Ritenuto opportuno prevedere per l’allocazione dei di-
ritti di utilizzo della capacità di trasporto sulla frontiera 
italo-svizzera modalità omogenee con quelle adottate per 

i Paesi comunitari, fatta salva la possibilità di disporre 
riserve sulla capacità in importazione; 

 Ritenuto opportuno confermare le modalità adottate 
per l’anno 2008 per il reingresso in Italia dell’energia 
elettrica di spettanza italiana prodotta presso l’impian-
to di Innerferrera, di cui alla citata nota ministeriale del 
28 dicembre 2001; 

 Ritenuto necessario, in attesa dell’attuazione delle di-
sposizioni dell’art. 1, comma 107, della legge 23 agosto 
2003, n. 239, confermare temporaneamente i valori della 
capacità di interconnessione riservati nell’anno passato 
per il transito dell’energia elettrica destinata alla Repub-
blica di San Marino e allo Stato Città del Vaticano; 

 Ritenuto necessario ottemperare gli accordi assunti con 
lo Stato Città del Vaticano e la Repubblica di San Ma-
rino, in ragione della provenienza dell’energia elettrica 
in importazione, attraverso la ripartizione dei proventi 
delle assegnazioni dei diritti sulla capacità di trasporto 
sulle interconnessioni con i Paesi dell’Unione europea, 
garantendo l’equivalenza economica rispetto all’assegna-
zione di riserva di capacità di trasporto, ovvero assegna-
re una riserva sulla capacità di trasporto sulla frontiera 
italo-svizzera; 

 Ritenuto adeguato destinare per l’anno 2009 all’Ac-
quirente Unico, in aggiunta alla riserva per l’importazio-
ne relativa ai contratti pluriennali sulla frontiera con la 
Svizzera, una quota dei proventi delle assegnazioni della 
capacità di importazione pari al 15%, al netto delle quote 
riconosciute allo Stato Città del Vaticano e alla Repub-
blica di San Marino, tenuto conto del tasso di riduzione 
del mercato approvvigionato da AU registrato nell’anno 
2008 e delle variazioni attese del perimetro del medesimo 
mercato per l’anno 2009; 

 Ritenuto opportuno mantenere la riserva di transito per 
l’energia elettrica sottesa ai contratti di lungo termine nel-
le forme e per la quota Þ n qui garantita dalle autorità ita-
liane sulla frontiera svizzera, in coerenza con il principio 
di equa ripartizione dei diritti di utilizzo della capacità di 
trasporto sulle frontiere tra mercato libero e mercato tute-
lato, e adeguare il prezzo di cessione dell’energia elettrica 
sottesa a tali contratti per il primo trimestre del 2009 con 
modalità di aggiornamento deÞ nite da parte dell’Autorità 
per l’energia elettrica e il gas in modo analogo a quelle de-
Þ nite con riferimento al prezzo di assegnazione dei diritti 
di cui al decreto ministeriale 15 novembre 2007 recante 
determinazione delle modalità per la vendita sul merca-
to, per l’anno 2008, dell’energia elettrica di cui all’art. 3, 
comma 12, del decreto legislativo 16 marzo 1999, n. 79, 
da parte del Gestore dei servizi elettrici GSE Spa; 

 Visto il parere sullo schema di decreto del Ministro del-
lo sviluppo economico espresso dall’Autorità per l’ener-
gia elettrica e il gas con deliberazione 10 dicembre 2008 
- PAS 8/08; 

 Ritenuto di dover deÞ nire con il presente decreto le 
modalità ed i criteri generali di assegnazione di diritti di 
utilizzo della capacità di trasporto sulle interconnessioni 
a garanzia della sicurezza e dell’economicità del sistema 
e delle forniture per i clienti del mercato libero e del mer-
cato tutelato, stabilendo che l’Autorità per l’energia elet-
trica e il gas provveda all’attuazione dei criteri di cui al 
presente decreto; 
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 Decreta:   

  Art. 1.
      Defi nizioni    

     1. Ai Þ ni del presente provvedimento si applicano le 
seguenti deÞ nizioni: 

 assegnazione: è l’attribuzione dei diritti di utilizzo 
della capacità di trasporto, ovvero dei riserve per l’impor-
tazione, il transito e il reingresso di energia elettrica su 
una frontiera elettrica, al Þ ne dell’esecuzione di scambi 
transfrontalieri di energia elettrica; 

 assegnatario: è il soggetto titolare di un’assegnazione; 
 assegnazione congiunta: è, per ciascuna frontiera 

elettrica, l’assegnazione effettuata congiuntamente dei 
gestori competenti; 

 Autorità: è l’Autorità per l’energia elettrica e il gas; 
 capacità di trasporto: è la massima potenza oraria 

destinabile, con garanzia di continuità di utilizzo, all’ese-
cuzione di scambi transfrontalieri di energia elettrica tra 
uno o più Stati conÞ nanti e l’Italia. La capacità di traspor-
to viene univocamente deÞ nita con riferimento ai singoli 
Stati conÞ nanti, al ß usso di energia elettrica in ingresso 
(importazione) o in uscita (esportazione) nel/dal sistema 
elettrico nazionale, nonché ad un predeÞ nito orizzonte 
temporale; 

 clienti del mercato libero: sono i clienti idonei Þ nali 
di cui all’art. 2, comma 4, del decreto legislativo 16 mar-
zo 1999, n. 79, che esercitano il diritto di cui al medesi-
mo art. 2, comma 6, direttamente o conferendo mandato 
esclusivo ai grossisti; 

 contratti pluriennali: sono i contratti di fornitura plu-
riennali vigenti al 19 febbraio 1997; 

 diritti di utilizzo della capacità di trasporto (DCT): 
sono i diritti di utilizzo della capacità di trasporto annua-
le, mensile e giornaliera per l’importazione o l’esporta-
zione di energia elettrica; 

 frontiera elettrica: è l’insieme delle linee elettriche 
di trasporto che connettono la rete di trasmissione nazio-
nale ad una o più reti di trasmissione appartenenti ad un 
singolo Stato conÞ nante; 

 frontiera meridionale: è la frontiera elettrica con la 
Grecia; 

 frontiere settentrionali: sono le frontiere elettriche 
con Francia, Austria, Svizzera, Slovenia; 

 gestore di rete: è un ente o una società incaricata del-
la gestione uniÞ cata delle reti di trasmissione in un deter-
minato Stato; 

 Terna: è la società Terna Rete Elettrica Nazionale 
Spa; 

 mercato elettrico: è il sistema delle offerte di cui al-
l’art. 5 del decreto legislativo 16 marzo 1999, n. 79; 

 proventi delle assegnazioni: sono i proventi derivan-
ti dalle assegnazioni dei diritti di utilizzo della capacità di 
trasporto sulla interconnessione; 

 quote di capacità di trasporto pre-assegnate: sono le 
quote di capacità di trasporto corrispondenti alle riserve 

per l’importazione, per il transito e per il reingresso di 
energia elettrica; 

 Stato conÞ nante: è un qualunque Stato la cui rete 
di trasmissione è interconnessa alla rete di trasmissione 
nazionale; 

 Servizio di tutela: è il servizio di vendita di energia 
elettrica di cui all’art. 1, comma 2, della legge n. 125/07; 

 Servizio di salvaguardia: è il servizio di vendita di 
energia elettrica di cui all’art. 1, comma 4, della legge 
n. 125/07; 

 zona di mercato: è l’aggregato di zone geograÞ che 
e/o virtuali caratterizzato da uno stesso prezzo dell’ener-
gia elettrica.   

  Art. 2.
      Oggetto e fi nalità    

     1. Il presente decreto Þ ssa le modalità e le condizioni 
per l’importazione e l’esportazione di energia elettrica a 
mezzo della rete di trasmissione nazionale sulle frontie-
re settentrionali e sulla frontiera meridionale per l’anno 
2008, al Þ ne di: 

   a)   consentire l’accesso ad operatori nazionali, ivi 
compreso l’Acquirente unico Spa, ed esteri alla rete di in-
terconnessione per il trasporto di energia elettrica dispo-
nibile al minimo costo per il sistema elettrico italiano; 

   b)   garantire l’uso efÞ ciente della rete di trasmissione 
nazionale mediante l’assegnazione dei diritti di utilizzo 
della capacità di trasporto sulla rete di interconnessione 
con metodi di mercato; 

   c)   assicurare l’accesso a parità di condizioni, di im-
parzialità, e la neutralità del servizio di trasmissione sulla 
rete di interconnessione; 

   d)   garantire la sicurezza del sistema elettrico 
nazionale. 

 2. Nel perseguimento delle Þ nalità di cui al comma 1, 
il presente provvedimento disciplina: 

   a)   la deÞ nizione delle quote di capacità di trasporto 
per l’importazione dell’energia elettrica riservate ad altri 
Stati in ottemperanza ad accordi internazionali; 

   b)   i criteri per consentire l’importazione dell’energia 
elettrica per i clienti del mercato libero stabiliti sul terri-
torio nazionale e per l’Acquirente unico Spa ai Þ ni della 
destinazione ai clienti del mercato tutelato; 

   c)   i criteri per l’utilizzo dei proventi delle assegna-
zioni dei diritti di utilizzo della capacità di trasporto, di 
cui al comma 3. 

 3. Fatto salvo quanto disposto nei successivi articoli in 
ottemperanza ad accordi internazionali, ovvero per garan-
tire la sicurezza del sistema elettrico nazionale, l’Autorità 
adotta, sulla base delle Þ nalità di cui al comma 1, le di-
sposizioni necessarie all’attuazione di quanto previsto al 
comma 2 concludendo, ove possibile, i necessari accordi 
con le competenti autorità di regolazione degli Stati con-
Þ nanti e garantendo il rispetto delle norme comunitarie in 
materia, in applicazione dei seguenti criteri generali: 

   a)   l’assegnazione dei diritti di utilizzo della capaci-
tà di trasporto sulle frontiere con Francia, Austria, Grecia, 
Slovenia e Svizzera è effettuata nell’ambito di procedure
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concorsuali condotte secondo modalità deÞ nite negli ac-
cordi stipulati tra Terna e i gestori di rete dei Paesi in-
terconnessi per l’allocazione congiunta della capacità 
assegnabile; 

   b)   i proventi delle procedure di cui alla lettera   a)  , per 
la quota parte spettante a Terna, sono utilizzati a salva-
guardia dell’economicità delle forniture per i clienti Þ na-
li, in misura corrispondente ai consumi medi degli stessi; 

   c)   ai Þ ni delle ripartizioni di cui alla lettera   b)  , fan-
no fede i consumi di energia elettrica, con modalità coe-
renti a quelle di cui alla deliberazione dell’Autorità del 
15 dicembre 2006, n. 288/06, come certiÞ cati dal gestore 
di rete in cui ha sede il punto di prelievo dell’utente di 
dispacciamento; 

   d)   è disponibile all’Acquirente unico Spa, per ga-
rantire una fornitura competitiva di energia elettrica ai 
clienti del mercato tutelato, una quota dei proventi di cui 
alla lettera   b)   in misura non superiore al 15%, al netto 
delle quote dei proventi riconosciute ai sensi dell’art. 4, 
comma 1, e fermo restando quanto previsto all’art. 5; la 
restante quota è destinata ai clienti del mercato libero; 

   e)   l’Autorità provvede a disciplinare le modalità di 
ripartizione dei proventi tenendo conto anche del pas-
saggio dei clienti Þ nali dal mercato tutelato al mercato 
libero. 

 4. Terna promuove accordi con i gestori di rete esteri 
per programmi di investimento comuni in grado, nel me-
dio termine, di superare le attuali congestioni sulle fron-
tiere e, in assenza di tali programmi, provvede a conclu-
dere gli accordi attualmente in corso con i gestori di rete 
esteri, per ripartire almeno in eguale misura, tra i medesi-
mi gestori, i proventi derivanti dalle assegnazioni di cui al 
comma 3, salvo quanto previsto al comma 5, e li trasmet-
te al Ministero dello sviluppo economico e all’Autorità. 

 5. I proventi delle assegnazioni congiunte sulla fron-
tiera Italo-Svizzera sono ripartiti tra Terna e l’operatore 
di sistema svizzero in misura direttamente proporzionale 
alla capacità di trasporto effettivamente resa disponibile 
per la medesima assegnazione da ciascun gestore, ai sensi 
dell’art. 3, commi 2 e 3. 

 6. Terna stipula accordi con i gestori di rete dei Paesi 
interconnessi per l’utilizzo della capacità di trasporto nel 
breve periodo attraverso meccanismi di mercato, che ten-
gono conto delle risultanze dei mercati, in modo tale da 
garantire l’uso efÞ ciente della rete di interconnessione.   

  Art. 3.

      Capacità di trasporto assegnabile
su base annuale    

     1. La capacità di trasporto assegnabile ed utilizzabile 
a partire dal 1° gennaio 2009 ai Þ ni delle disposizioni di 
cui al presente decreto su ciascuna delle frontiere elet-
triche con la Francia, l’Austria, la Slovenia e la Grecia 
è pari alla corrispondente capacità di trasporto garantita 
da Terna. 

 2. La capacità di trasporto assegnabile ed utilizzabile a 
partire dal 1° gennaio 2009 ai Þ ni delle disposizioni di cui 
al presente decreto sulla frontiera elettrica con la Svizzera 
è pari alla corrispondente capacità di trasporto garantita 
da Terna, al netto: 

   a)   della capacità relativa alla esecuzione dei contratti 
pluriennali di importazione di cui all’art. 5; 

   b)   della capacità relativa alla linea Tirano-Campo-
cologno esentata dalla disciplina che prevede il diritto di 
accesso di terzi ai sensi del decreto n. 290/ML/1/2007, a 
partire dalla data di entrata in esercizio commerciale della 
linea stessa; 

   c)   della capacità della linea Mendrisio - Cagno esen-
tata dalla disciplina che prevede il diritto di accesso di 
terzi ai sensi del decreto n. 290/ML/2/2008, a partire dalla 
data di entrata in esercizio commerciale della linea Men-
drisio - Cagno; 

   d)   della capacità riservata dal gestore di sistema 
svizzero e, per la parte italiana: 

 di una quota pari a 150 MW, costante durante tutto 
l’anno e per un periodo di 6 anni a partire dal 2005, riser-
vata alla società Raetia Energie, ai sensi delle direttive 
del Ministro delle attività produttive al Gestore della rete 
di trasmissione nazionale del 4 giugno 2003 e del 26 no-
vembre 2004; 

 delle riserve di cui all’art. 4. 
 3. Le quote riservate da ciascun gestore di rete sulla 

frontiera italo-svizzera devono essere non superiori al 
50% del totale della capacità di trasporto garantita sulla 
rete.   

  Art. 4.
      Assegnazione di capacità di trasporto

in ottemperanza ad accordi internazionali    

     1. L’Autorità disciplina le modalità con cui Terna, 
distinguendo per operatore di sistema in ragione della 
provenienza dell’energia elettrica sulla frontiera con la 
Francia o la Svizzera, e sulla base delle richieste della 
Repubblica di San Marino e dello Stato della Città del Va-
ticano e, comunque, nella misura strettamente necessaria 
a soddisfare esclusivamente i consumi di ciascuno Stato, 
assegna per l’anno 2009 una riserva sulla capacità di in-
terconnessione assegnabile sulla frontiera svizzera, ovve-
ro riconosce ai medesimi Stati quote di ripartizione dei 
proventi delle assegnazioni dei diritti di utilizzo della ca-
pacità di trasporto in modo da garantire effetti economici 
equivalenti all’assegnazione di una riserva sulla capacità 
di trasporto. I diritti complessivi, sia in termini di riserva 
di capacità che di quote di ripartizione, sono riconosciuti 
a ciascuno Stato nella misura massima di cui alle note 
ministeriali 20 ottobre 2000 e 29 novembre 2001 citate in 
premessa e salvo l’esito delle veriÞ che che si svolgeranno 
ai sensi del comma 2. 

 2. L’energia immessa nel sistema elettrico italiano in 
utilizzo della capacità di trasporto di cui al comma 1 può 
essere utilizzata, pena la decadenza del diritto, esclusi-
vamente all’interno degli Stati cui è stata assegnata la 
predetta capacità di trasporto. Terna veriÞ ca, con cadenza 
trimestrale, il rispetto di detta condizione, anche avva-
lendosi delle imprese distributrici stabilite sul territorio 
nazionale, e comunica al Ministro dello sviluppo econo-
mico e all’Autorità le eventuali violazioni anche ai Þ ni 
dell’applicazione delle relative sanzioni. 

 3. Terna assegna per l’anno 2009 alla Edison Spa la ca-
pacità di trasporto sulla frontiera elettrica con la Svizzera 
in misura strettamente necessaria a garantire il reingresso 
in Italia di una parte dell’energia elettrica prodotta presso 
il bacino idroelettrico di Innerferrera, corrispondente al 
30% della produzione derivante da uno dei tre salti che 
costituiscono il bacino stesso e, comunque, nella misura 
non superiore a 60 MW, rendendo disponibile al mercato 
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libero la quota parte di detta capacità di trasporto giorna-
liera non utilizzata per il reingresso dell’energia elettrica 
italiana. Per permettere le opportune veriÞ che della pro-
duzione della quota italiana del citato impianto, la società 
Edison Spa consente accesso per Terna ad idonei sistemi 
di misura e veriÞ ca dell’energia elettrica effettivamente 
immessa in rete dall’impianto KHR.   

  Art. 5.

      Capacità di trasporto relativa a contratti pluriennali
per l’importazione di energia    

     1. La quota di capacità di trasporto su base annuale 
strettamente necessaria all’esecuzione del contratto plu-
riennale sulla frontiera svizzera in cui ha sede la contro-
parte estera titolare del contratto pluriennale, nella misura 
comunque non superiore a 600 MW, è riservata al titolare 
italiano dei contratti medesimi. 

 2. L’energia elettrica importata dal titolare italiano del 
contratto pluriennale, come derivante dall’utilizzo della 
quota di capacità di cui al comma 1, è interamente ceduta 
dallo stesso titolare all’Acquirente unico Spa, alle mede-
sime condizioni di cui al decreto del Ministro delle atti-
vità produttive 18 dicembre 2007 e al prezzo di 78 euro/
MWh, salvo quanto previsto al comma 3, ed una volta 
adempiuti dallo stesso titolare, tutti gli obblighi relativi 
alla regolazione dei corrispettivi per l’assegnazione dei 
diritti sulla capacità di trasporto sul territorio nazionale. 

 3. Il prezzo di cessione di cui al comma 2 è adeguato in 
corso d’anno dall’Autorità per l’energia elettrica e il gas, 
con modalità analoghe a quelle deÞ nite con riferimento al 
prezzo di assegnazione dei diritti di cui al decreto mini-
steriale 15 novembre 2007 recante determinazione delle 
modalità per la vendita sul mercato, per l’anno 2008, del-
l’energia elettrica di cui all’art. 3, comma 12, del decreto 
legislativo 16 marzo 1999, n. 79, da parte del Gestore dei 
servizi elettrici GSE Spa.   

  Art. 6.

      Disposizioni fi nali ed entrata in vigore    

     1. Terna comunica periodicamente e tempestivamente 
al Ministero dello sviluppo economico ed all’Autorità lo 
stato di avanzamento delle attività relative alla deÞ nizio-
ne e realizzazione delle misure volte all’incremento della 
sicurezza della rete di interconnessione sulla frontiera set-
tentrionale in modo da consentire, quanto prima, l’utiliz-
zazione di ulteriore capacità di trasporto. 

 2. Il presente decreto è inviato per la pubblicazione 
nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana ed entra 
in vigore il giorno della sua pubblicazione nel sito inter-
net del Ministero dello sviluppo economico. 

 Roma, 11 dicembre 2008 

 Il Ministro: SCAJOLA   

  08A10003

    MINISTERO DEL LAVORO, DELLA SALUTE 
E DELLE POLITICHE SOCIALI

  DECRETO  15 dicembre 2008 .

      Ripristino della validità del decreto di riconoscimento del-
l’acqua minerale «Sandalia», in Villasor.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLA PREVENZIONE SANITARIA  

 Visto il regio decreto 28 settembre 1919, n. 1924; 
 Visto il decreto ministeriale 20 gennaio 1927; 
 Visto il decreto legislativo 25 gennaio 1992, n. 105; 
 Visto il decreto legislativo 4 agosto 1999, n. 339; 
 Visto il decreto ministeriale 12 novembre 1992, n. 542, 

come modiÞ cato dal decreto ministeriale 29 dicembre 
2003; 

 Visto il decreto dirigenziale 19 febbraio 2007, n. 3748 
con il quale è stata sospesa la validità del decreto di ri-
conoscimento dell’acqua minerale «Sandalia» di Villasor 
(Cagliari) in quanto la concentrazione del parametro ß uo-
ro nell’acqua supera il limite previsto dal decreto 29 di-
cembre 2003 e la Società titolare non era in grado di pro-
durre la documentazione integrativa relativa al sistema di 
abbattimento del ß uoro, richiesta dal Consiglio Superiore 
di Sanità nella seduta del 6 dicembre 2006; 

 Considerato che la società Idroterme Villasor S.r.l., ti-
tolare del riconoscimento dell’acqua minerale «Sandalia» 
di Villasor (Cagliari), con note del 26 giugno 2008, del 
17 settembre 2008 e del 7 novembre 2008, ha prodotto la 
documentazione concernente il sistema di abbattimento 
del ß uoro; 

 Visti i pareri espressi dalla III Sezione del Consiglio 
superiore di sanità nelle sedute del 10 luglio 2008, del 
23 ottobre 2008 e del 19 novembre 2008; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 

 Decreta:   

  Art. 1.

     1. Per le motivazioni espresse in premessa, è ripristi-
nata la validità del decreto di riconoscimento dell’acqua 
minerale «Sandalia» di Villasor (Cagliari). 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uf-
fi ciale   della Repubblica italiana e comunicato alla Com-
missione europea. 

 Il presente decreto sarà trasmesso alla società interes-
sata ed inviato in copia ai competenti organi regionali per 
i provvedimenti di competenza. 

 Roma, 15 dicembre 2008 

 Il direttore generale: OLEARI   

  08A10000
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    DECRETO  24 dicembre 2008 .

      Proroga dell’autorizzazione alla produzione di medicinali 
per terapia genica e cellulare somatica di cui al decreto 5 di-
cembre 2006.    

     IL MINISTRO DEL LAVORO, DELLA SALUTE
E DELLE POLITICHE SOCIALI

  Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219; 
 Visto il decreto ministeriale 5 dicembre 2006 «Utiliz-

zazione di medicinali per terapia genica e per terapia cel-
lulare somatica al di fuori di sperimentazioni cliniche e 
norme transitorie per la produzione di detti medicinali»; 

 Visto in particolare l’art. 2, comma 1 del richiamato 
decreto 5 dicembre 2006, come modiÞ cato dal decreto 
18 dicembre 2007, che proroga Þ no al 30 dicembre 2008, 
l’autorizzazione alla produzione di medicinali, esclusiva-
mente per le Þ nalità e nel rispetto dei requisiti deÞ niti nel 
medesimo decreto ministeriale; 

 Visto il regolamento 13 novembre 2007, n. 1394/2007 
del Parlamento europeo e del Consiglio sui medicinali per 
terapie avanzate, recante modiÞ ca della direttiva 2001/83/
CE e del regolamento (CE) n. 726/2004; 

 Considerata la necessità di ulteriormente prorogare il 
termine previsto dall’art. 2, comma 1 del decreto 5 di-
cembre 2006, e successive modiÞ che, Þ no al momento 
in cui entreranno in vigore i provvedimenti con cui l’au-
torità nazionale, competente in materia, darà attuazione 
agli adempimenti previsti dall’art. 3, ultimo comma della 
direttiva comunitaria 2001/83/CE, come modiÞ cato dal-
l’art. 28, comma 2 del regolamento del Parlamento euro-
peo e del Consiglio n. 1394 del 2007; 

 Visto il decreto ministeriale in data 15 luglio 2008, 
recante «Delega di attribuzioni del Ministro del lavoro, 
della salute e delle politiche sociali, al Sottosegretario di 
Stato prof. Ferruccio Fazio, per taluni atti di competenza 
dell’amministrazione»; 

 Decreta: 

 All’art. 2, comma 1 del decreto ministeriale 5 dicembre 
2006, e successive modiÞ che, richiamato in premessa, le 
parole: «Þ no al 30 dicembre 2008» sono sostituite dalle 
seguenti «Þ no all’entrata in vigore dei provvedimenti di 
attuazione dell’ultimo comma dell’art. 3 della direttiva 
comunitaria 2001/83/CE, come modiÞ cato dall’art. 28, 
secondo comma del regolamento del Parlamento europeo 
e del Consiglio n. 1394 del 2007». 

 Il presente decreto entra in vigore il giorno della sua 
pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica 
italiana. 

 Roma, 24 dicembre 2008 

  p.     il Ministro
il Sottosegretario di Stato

     FAZIO     

  08A10224

    MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE 
ALIMENTARI E FORESTALI

  DECRETO  10 dicembre 2008 .

      Modifi ca del decreto 21 maggio 2007, relativo alla pro-
tezione transitoria accordata a livello nazionale alla deno-
minazione «Farro di Monteleone di Spoleto» per la quale è 
stata inviata istanza alla Commissione europea per la regi-
strazione come denominazione di origine protetta.    

     IL CAPO DIPARTIMENTO
   DELLE POLITICHE DI SVILUPPO ECONOMICO E RURALE  

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle Amministrazioni pubbliche, ed in partico-
lare l’art. 16, lettera   d)  ; 

 Visto il decreto 21 maggio 2007, pubblicato nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   della Repubblica italiana - serie generale 
- n. 124 del 30 maggio 2007 relativo alla protezione tran-
sitoria accordata a livello nazionale alla denominazione 
«Farro di Monteleone di Spoleto» per la quale è stata in-
viata istanza alla Commissione europea per la registrazio-
ne come denominazione di origine protetta; 

 Vista la nota del 2 dicembre 2008, numero di protocol-
lo 10193, con la quale il Ministero delle politiche agri-
cole alimentari e forestali ha trasmesso il disciplinare di 
produzione della denominazione «Farro di Monteleone di 
Spoleto» modiÞ cato in accoglimento delle richieste della 
Commissione UE; 

 Ritenuta la necessità di riferire la protezione transitoria 
a livello nazionale al disciplinare di produzione modiÞ -
cato in accoglimento delle richieste della Commissione 
UE e trasmesso al competente organo comunitario con 
la citata nota del 2 dicembre 2008, numero di protocollo 
10193; 

 Decreta:   

  Articolo unico

     La protezione a titolo transitorio a livello nazionale, 
accordata con decreto 21 maggio 2007 alla denominazio-
ne «Farro di Monteleone di Spoleto» per la quale è stata 
inviata istanza alla Commissione europea per la registra-
zione come denominazione di origine protetta, è riservata 
al prodotto ottenuto in conformità al disciplinare di pro-
duzione trasmesso all’organo comunitario con nota del 
2 dicembre 2008, numero di protocollo 10193 e consulta-
bile nel sito istituzionale di questo Ministero all’indirizzo 
www.politicheagricole.gov.it 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 10 dicembre 2008 

 Il capo dipartimento: NEZZO   

  08A10002
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    DECRETO  22 dicembre 2008 .
      Revoca dell’autorizzazione alla «Certiquality Srl» ad 

esercitare l’attività di controllo sul metodo di produzione 
biologico di prodotti agricoli.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DEL CONTROLLO DELLA QUALITÀ E DEI SISTEMI DI QUALITÀ  

 Visto il Regolamento (CE) n. 2092/91 del Consiglio 
del 24 giugno 1991, e successive modiÞ che e/o integra-
zioni, relativo al metodo di produzione biologico di pro-
dotti agricoli ed alle indicazioni di tale metodo sui pro-
dotti agricoli e sulle derrate alimentari; 

 Visto il decreto legislativo n. 220 del 17 marzo 1995 
inerente l’attuazione degli articoli 8 e 9 del regolamen-
to CEE n. 2092/91 in materia di produzione agricola ed 
agro-alimentare con metodo biologico; 

 Visto il Regolamento (CE) n. 834 del Consiglio del 
28 giugno 2007 relativo alla produzione biologica e al-
l’etichettatura dei prodotti biologici e che abroga il rego-
lamento (CEE) n. 2092/91; 

 Visto, in particolare, il combinato disposto dall’art. 27, 
punto 5, lettera   c)   e dall’art. 42 del Regolamento (CE) 
n. 834/2007 secondo cui, dal 1° gennaio 2009, gli orga-
nismi di controllo operanti nel settore delle produzioni da 
agricoltura biologica devono essere accreditati secondo 
la versione più recente della norma europea EN 45011 o 
della guida ISO 65; 

 Visto il Regolamento (CE) n. 889 della Commissione 
del 5 settembre 2008 recante modalità di applicazione 
del Regolamento (CE) n. 834/2007 del Consiglio relativo 
alla produzione biologica e all’etichettatura dei prodotti 
biologici, per quanto riguarda la produzione biologica, 
l’etichettatura e i controlli; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 9 gen-
naio 2008, n. 18 recante organizzazione del Ministero 
delle politiche agricole alimentari e forestali a norma 
dell’art. 1, comma 416, della legge 2 dicembre 2006, 
n. 296; 

 Visto il decreto ministeriale del 28 dicembre 2007 
n. 26031 con il quale «Certiquality Srl» con sede a Mi-
lano in via Gaetano Giardino n. 4 è stato autorizzato ad 
esercitare l’attività di controllo sul metodo di produzione 
biologico di prodotti agricoli ed alle indicazioni di tale 
metodo sui prodotti agricoli e sulle derrate alimentari; 

 Vista la comunicazione di rinuncia dell’autorizzazione 
all’espletamento dell’attività di controllo sul metodo di 
produzione biologico inviata, ai sensi del decreto legisla-
tivo n. 220 del 17 marzo 1995, da «Certiquality Srl»; 

 Decreta:   

  Art. 1.
     A «Certiquality Srl» con sede a Milano, via Gaetano 

Giardino n. 4, è revocata l’autorizzazione attribuita con 
decreto ministeriale del 28 dicembre 2007, n. 26031, ad 
esercitare l’attività di controllo sul metodo di produzione 
biologico di prodotti agricoli ed alle indicazioni di tale 
metodo sui prodotti agricoli e sulle derrate alimentari.   

  Art. 2.
     A «Certiquality Srl» è inibito il rilascio di certiÞ ca-

zioni con l’uso del codice «IT-CTQ» attribuito dal Mi-
nistero delle politiche agricole alimentari e forestali, ai 

sensi dell’art. 5 , punto 1), lettera   d)  , del regolamento 
CEE n. 2092/91 e art. 5, comma 2 del decreto legislativo 
n. 220 del 17 marzo 1995.   

  Art. 3.
     La società «Certiquality Srl», ai sensi dell’Allegato III, 

punto 5, del decreto legislativo n. 220 del 1995, deve con-
segnare, entro il termine perentorio di trenta giorni dal-
l’entrata in vigore del presente decreto, al Ministero delle 
politiche agricole alimentari e forestali tutta la documen-
tazione inerente il sistema di controllo e certiÞ cazione.   

  Art. 4.
     Il presente decreto entra in vigore il 1° gennaio 2009 

ed è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica 
italiana. 

 Roma, 22 dicembre 2008 

 Il direttore generale: LA TORRE   

  08A10064

    DECRETO  23 dicembre 2008 .
      Revoca dell’autorizzazione alla «Biozoo Srl»  ad esercita-

re l’attività di controllo sul metodo di produzione biologico 
di prodotti agricoli.    

     L’ISPETTORE GENERALE CAPO
   PER IL CONTROLLO DELLA QUALITÀ

DEI PRODOTTI AGROALIMENTARI  

 Visto il Regolamento (CE) n. 2092/91 del Consiglio 
del 24 giugno 1991, e successive modiÞ che e/o integra-
zioni, relativo al metodo di produzione biologico di pro-
dotti agricoli ed alle indicazioni di tale metodo sui pro-
dotti agricoli e sulle derrate alimentari; 

 Visto il decreto legislativo n. 220 del 17 marzo 1995 
inerente l’attuazione degli articoli 8 e 9 del regolamen-
to CEE n. 2092/91 in materia di produzione agricola ed 
agroalimentare con metodo biologico; 

 Visto il Regolamento (CE) n. 834 del Consiglio del 
28 giugno 2007 relativo alla produzione biologica e al-
l’etichettatura dei prodotti biologici e che abroga il Rego-
lamento (CEE) n. 2092/91; 

 Visto, in particolare, il combinato disposto dall’art. 27, 
punto 5, lettera   c)   e dall’art. 42 del Regolamento (CE) 
n. 834/2007 secondo cui, dal 1° gennaio 2009, gli orga-
nismi di controllo operanti nel settore delle produzioni da 
agricoltura biologica devono essere accreditati secondo 
la versione più recente della norma europea EN 45011 o 
della guida ISO 65; 

 Visto il Regolamento (CE) n. 889 della Commissione 
del 5 settembre 2008 recante modalità di applicazione del 
regolamento (CE) n. 834/2007 del Consiglio relativo alla 
produzione biologica e all’etichettatura dei prodotti bio-
logici, per quanto riguarda la produzione biologica, l’eti-
chettatura e i controlli; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 9 gen-
naio 2008, n. 18 recante organizzazione del Ministero 
delle politiche agricole alimentari e forestali a norma 
dell’art. 1, comma 416, della legge 2 dicembre 2006, 
n. 296; 
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 Visto il decreto ministeriale 7 marzo 2008 di riordino 
del Ministero delle politiche agricole alimentari e fore-
stali, recante l’individuazione degli ufÞ ci dirigenziali non 
generali, ivi compresi gli ufÞ ci e laboratori a livello pe-
riferico, e deÞ nizione delle attribuzioni e dei compiti di 
ciascun ufÞ cio; 

 Visto il decreto ministeriale del 22 gennaio 2003 prot. 
90285 con il quale «Biozoo Srl» con sede in Sassari, via 
Chironi n. 9, è stato autorizzato ad esercitare l’attività di 
controllo sul metodo di produzione biologico di prodot-
ti agricoli ed alle indicazioni di tale metodo sui prodotti 
agricoli e sulle derrate alimentari; 

 Considerato che, ai sensi dell’art. 27 punto 9 lettera   d)   
del regolamento (CE) n. 834/2007, l’autorità competente 
revoca l’autorizzazione dell’organismo che non soddisfa i 
requisiti di cui alle lettere   a)   e   b)   o non rispetta più i criteri 
indicati nei punti 5 e 6 o non soddisfa i requisiti di cui ai 
paragraÞ  11, 12 e 14 del medesimo articolo; 

 Considerato che l’organismo di controllo «Biozoo 
Srl», con sede in Sassari, via Chironi n. 9, ha presentato 
al SINCERT richiesta di accreditamento alla norma EN 
45011 ed avviato la relativa procedura per l’ottenimento 
dell’accreditamento stesso; 

 Considerata la necessità di garantire la continuità del 
controllo e della certiÞ cazione come «da agricoltura 
biologica» delle produzioni agroalimentari degli ope-
ratori sottoposti al controllo del suddetto Organismo 
di controllo, nelle more del completamento dell’  iter   
dell’accreditamento; 

 Decreta:   

  Art. 1.
     A «Biozoo Srl» con sede in Sassari, via Chironi n. 9, è 

revocata, dal 1° gennaio 2009, l’autorizzazione attribuita 
con decreto ministeriale del 23 gennaio 2003 prot. 90285, 
ad esercitare l’attività di controllo sul metodo di produzio-
ne biologico di prodotti agricoli ed alle indicazioni di tale 
metodo sui prodotti agricoli e sulle derrate alimentari.   

  Art. 2.
     «Biozoo Srl» non potrà rilasciare certiÞ cazioni recanti 

il codice «IT-BZO» attribuito dal Ministero delle poli-
tiche agricole alimentari e forestali, ai sensi dell’art. 5, 
punto 1), lettera   d)  , del regolamento CEE n. 2092/91 e 
art. 5, comma 2 del decreto legislativo n. 220 del 17 mar-
zo 1995.   

  Art. 3.
     Una volta concluso positivamente l’  iter   di accredita-

mento con il rilascio del relativo certiÞ cato, «Biozoo Srl» 
potrà proporre una nuova istanza di autorizzazione al Mi-
nistero delle politiche agricole alimentari e forestali per 
esercitare l’attività di controllo sul metodo di produzione 
biologico di prodotti agricoli ed alle indicazioni di tale 
metodo sui prodotti agricoli e sulle derrate alimentari.   

  Art. 4.
     Il Ministero, attraverso il personale degli UfÞ ci perife-

rici dell’Ispettorato centrale per il controllo della qualità 
dei prodotti agroalimentari, effettuerà, Þ no al 30 giugno 
2009, i controlli sugli operatori attualmente iscritti negli 
elenchi del suddetto Organismo di controllo, anche av-
valendosi di tutta la documentazione in possesso dello 
stesso. 

 L’Organismo di controllo «Biozoo Srl» potrà mantene-
re, presso le sue sedi, a titolo gratuito, la documentazione 
inerente il sistema di controllo degli operatori controllati 
al momento della revoca di cui all’art.1, purché consenta 
la consultazione e l’utilizzo della documentazione stessa 
ai funzionari dell’Ispettorato centrale per il controllo del-
la qualità dei prodotti agroalimentari incaricati di svolge-
re l’attività di controllo Þ no al 30 giugno 2009.   

  Art. 5.
     Al Þ ne di non creare disagi agli operatori iscritti nel-

l’elenco di «Biozoo Srl», è consentito agli stessi, Þ no al 
30 giugno 2009, l’utilizzo delle confezioni e degli im-
ballaggi riportanti il riferimento al codice comunitario 
dell’Organismo la cui autorizzazione è stata revocata ai 
sensi dell’art. 1 del presente decreto, fermo restando che 
la responsabilità dei controlli nel detto periodo è attribuita 
all’Ispettorato centrale per il controllo della qualità dei 
prodotti agroalimentari.   

  Art. 6.
     La società «Biozoo Srl» è tenuta a trasmettere alle re-

gioni e al Ministero delle politiche agricole alimentari e 
forestali - Direzione generale del controllo della qualità e 
dei sistemi di qualità: 

   a)   entro il 10 gennaio 2009, l’elenco degli operatori 
che alla data del 31 dicembre 2008 hanno effettuato no-
tiÞ ca delle proprie attività e l’elenco degli operatori rico-
nosciuti alla data del 31 dicembre 2008, nonché tutti gli 
elenchi degli operatori sottoposti a controllo dal suddetto 
Organismo; 

   b)   entro il 31 gennaio 2009, una relazione dettagliata 
sull’attività esercitata nell’anno 2008, sui controlli ese-
guiti e sugli eventuali provvedimenti adottati d’intesa con 
le regioni.   

  Art. 7.
     Il presente decreto entra in vigore il 1° gennaio 2009 

ed è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica 
italiana. 

 Roma, 23 dicembre 2008 
 L’ispettore generale capo: SERINO   

  08A10062

    DECRETO  23 dicembre 2008 .
      Revoca dell’autorizzazione alla «ABC Fratelli Bartolo-

meo s.s.» ad esercitare l’attività di controllo sul metodo di 
produzione biologico di prodotti agricoli.    

     L’ISPETTORE GENERALE CAPO
   PER IL CONTROLLO DELLA QUALITÀ

DEI PRODOTTI AGROALIMENTARI  

 Visto il Regolamento (CE) n. 2092/91 del Consiglio 
del 24 giugno 1991, e successive modiÞ che e/o integra-
zioni, relativo al metodo di produzione biologico di pro-
dotti agricoli ed alle indicazioni di tale metodo sui pro-
dotti agricoli e sulle derrate alimentari; 

 Visto il decreto legislativo n. 220 del 17 marzo 1995 
inerente l’attuazione degli articoli 8 e 9 del regolamen-
to CEE n. 2092/91 in materia di produzione agricola ed 
agroalimentare con metodo biologico; 

 Visto il regolamento (CE) n. 834 del Consiglio del 
28 giugno 2007 relativo alla produzione biologica e al-
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l’etichettatura dei prodotti biologici e che abroga il Rego-
lamento (CEE) n. 2092/91; 

 Visto, in particolare, il combinato disposto dall’art. 27, 
punto 5, lettera   c)   e dall’art. 42 del Regolamento (CE) 
n. 834/2007, secondo cui, dal 1° gennaio 2009, gli orga-
nismi di controllo operanti nel settore delle produzioni da 
agricoltura biologica devono essere accreditati secondo 
la versione più recente della norma europea EN 45011 o 
della guida ISO 65; 

 Visto il regolamento (CE) n. 889 della Commissione 
del 5 settembre 2008 recante modalità di applicazione del 
regolamento (CE) n. 834/2007 del Consiglio relativo alla 
produzione biologica e all’etichettatura dei prodotti bio-
logici, per quanto riguarda la produzione biologica, l’eti-
chettatura e i controlli; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 9 gen-
naio 2008, n. 18 recante organizzazione del Ministero 
delle politiche agricole alimentari e forestali a norma 
dell’art. 1, comma 416, della legge 2 dicembre 2006, 
n. 296; 

 Visto il decreto ministeriale 7 marzo 2008 di riordino 
del Ministero delle politiche agricole alimentari e fore-
stali, recante l’individuazione degli ufÞ ci dirigenziali non 
generali, ivi compresi gli ufÞ ci e laboratori a livello pe-
riferico, e deÞ nizione delle attribuzioni e dei compiti di 
ciascun ufÞ cio; 

 Visto il decreto ministeriale del 31 dicembre 2003 
n. 120541 con il quale «ABC Fratelli Bartolomeo s.s.» 
con sede in Grumo Appula (Bari) in via Roma n. 41 è 
stato autorizzato ad esercitare l’attività di controllo sul 
metodo di produzione biologico di prodotti agricoli ed 
alle indicazioni di tale metodo sui prodotti agricoli e sulle 
derrate alimentari; 

 Considerato che, ai sensi dell’art. 27, punto 9, lettera   d)   
del Regolamento (CE) n. 834/2007, l’autorità competente 
revoca l’autorizzazione dell’organismo che non soddisfa i 
requisiti di cui alle lettere   a)   e   b)   o non rispetta più i criteri 
indicati nei punti 5 e 6 o non soddisfa i requisiti di cui ai 
paragraÞ  11, 12 e 14 del medesimo articolo; 

 Considerato che l’organismo di controllo «ABC Fratel-
li Bartolomeo s.s.» con sede in Grumo Appula (Bari), via 
Roma n. 41, ha presentato al SINCERT richiesta di ac-
creditamento alla norma EN 45011 ed avviato la relativa 
procedura per l’ottenimento dell’accreditamento stesso; 

 Considerata la necessità di garantire la continuità del 
controllo e della certiÞ cazione come «da agricoltura 
biologica» delle produzioni agroalimentari degli ope-
ratori sottoposti al controllo del suddetto Organismo 
di controllo, nelle more del completamento dell’  iter   
dell’accreditamento; 

 Decreta:   
  Art. 1.

     A «ABC Fratelli Bartolomeo s.s.» con sede in Grumo 
Appula (Bari) in via Roma n. 41, è revocata, dal 1° gen-
naio 2009, l’autorizzazione attribuita con decreto mini-
steriale del 31 dicembre 2003, n. 120541, ad esercitare 
l’attività di controllo sul metodo di produzione biologico 
di prodotti agricoli ed alle indicazioni di tale metodo sui 
prodotti agricoli e sulle derrate alimentari.   

  Art. 2.
     «ABC Fratelli Bartolomeo s.s.» non potrà rilasciare 

certiÞ cazioni recanti il codice «IT-ABC» attribuito dal 
Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali, 

ai sensi dell’art. 5, punto 1), lettera   d)  , del Regolamento 
CEE n. 2092/91 e art. 5, comma 2 del decreto legislativo 
n. 220 del 17 marzo 1995.   

  Art. 3.
     Una volta concluso positivamente l’  iter   di accredita-

mento con il rilascio del relativo certiÞ cato, «ABC Fra-
telli Bartolomeo s.s.» potrà proporre una nuova istanza 
di autorizzazione al Ministero delle politiche agricole 
alimentari e forestali per esercitare l’attività di controllo 
sul metodo di produzione biologico di prodotti agricoli ed 
alle indicazioni di tale metodo sui prodotti agricoli e sulle 
derrate alimentari.   

  Art. 4.
     Il Ministero, attraverso il personale degli UfÞ ci perife-

rici dell’Ispettorato centrale per il controllo della qualità 
dei prodotti agroalimentari, effettuerà, Þ no al 30 giugno 
2009, i controlli sugli operatori attualmente iscritti negli 
elenchi del suddetto Organismo di controllo, anche av-
valendosi di tutta la documentazione in possesso dello 
stesso. 

 L’Organismo di controllo «ABC Fratelli Bartolomeo 
s.s» potrà mantenere, presso le sue sedi, a titolo gratuito, 
la documentazione inerente il sistema di controllo degli 
operatori controllati al momento della revoca di cui al-
l’art. 1, purché consenta la consultazione e l’utilizzo del-
la documentazione stessa ai funzionari dell’Ispettorato 
centrale per il controllo della qualità dei prodotti agroali-
mentari incaricati di svolgere l’attività di controllo Þ no al 
30 giugno 2009.   

  Art. 5.
     Al Þ ne di non creare disagi agli operatori iscritti nel-

l’elenco di «ABC Fratelli Bartolomeo s.s.», è consentito 
agli stessi, Þ no al 30 giugno 2009, l’utilizzo delle confe-
zioni e degli imballaggi riportanti il riferimento al codice 
comunitario dell’Organismo la cui autorizzazione è stata 
revocata ai sensi dell’art. 1 del presente decreto, fermo re-
stando che la responsabilità dei controlli nel detto periodo 
è attribuita all’Ispettorato centrale per il controllo della 
qualità dei prodotti agroalimentari.   

  Art. 6.
     La società «ABC Fratelli Bartolomeo s.s.» è tenuta a 

trasmettere alle regioni e al Ministero delle politiche agri-
cole alimentari e forestali - Direzione generale del con-
trollo della qualità e dei sistemi di qualità: 

   a)   entro il 10 gennaio 2009, l’elenco degli operatori 
che alla data del 31 dicembre 2008 hanno effettuato no-
tiÞ ca delle proprie attività e l’elenco degli operatori rico-
nosciuti alla data del 31 dicembre 2008, nonché tutti gli 
elenchi degli operatori sottoposti a controllo dal suddetto 
Organismo; 

   b)   entro il 31 gennaio 2009, una relazione dettagliata 
sull’attività esercitata nell’anno 2008, sui controlli ese-
guiti e sugli eventuali provvedimenti adottati d’intesa con 
le regioni.   

  Art. 7.
     Il presente decreto entra in vigore il 1° gennaio 2009 

ed è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica 
italiana. 

 Roma, 23 dicembre 2008 

 L’ispettore generale capo: SERINO   

  08A10063  
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 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
  COMMISSIONE NAZIONALE

PER LE SOCIETÀ E LA BORSA

  DELIBERAZIONE  18 dicembre 2008 .

      Modifi cazioni e integrazioni al regolamento recante nor-
me di attuazione del decreto legislativo 24 febbraio 1998, 
n. 58, concernente la disciplina degli intermediari, adotta-
to con delibera n. 16190 del 29 ottobre 2007.     (Deliberazione 
n. 16736).    

     LA COMMISSIONE NAZIONALE
PER LE SOCIETÀ E LA BORSA 

 Vista la legge 7 giugno 1974, n. 216, e successive 
modiÞ cazioni; 

 Visto il decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, e 
successive modiÞ cazioni; 

 Vista la legge 28 dicembre 2005, n. 262, e successive 
modiÞ cazioni; 

 Visto, in particolare, l’art. 31 del decreto legislativo 
24 febbraio 1998, n. 58; 

 Vista la delibera n. 16190 del 29 ottobre 2007, con la 
quale è stato adottato il regolamento recante norme di at-
tuazione del decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58 in 
materia di intermediari; 

 Ritenuta la necessità di modiÞ care ed integrare il Libro 
VIII, Parti II, III e VI, del regolamento adottato con deli-
bera n. 16190 del 29 ottobre 2007; 

 Considerate le osservazioni ricevute nella consultazio-
ne pubblica effettuata ai Þ ni della predisposizione della 
presente normativa; 

 Delibera: 

 I. Il Libro VIII, Parti II, III e VI, del regolamento di 
attuazione del decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, 
concernente la disciplina degli intermediari, approvato 
con delibera n. 16190 del 29 ottobre 2007, è modiÞ cato 
ed integrato come segue: 

 all’art. 95: 
 il comma 1 è modiÞ cato come segue: «L’interes-

sato può presentare alla Consob reclamo contro i provve-
dimenti adottati dall’Organismo entro il termine di trenta 
giorni dalla comunicazione. Qualora ravvisi un’irregola-
rità sanabile, la Consob assegna al ricorrente un termi-
ne per la regolarizzazione e, se questi non vi provvede, 
dichiara il reclamo improcedibile. La Consob formula le 
proprie osservazioni entro sessanta giorni dal ricevimento 
del reclamo»; 

 all’art. 97, comma 2, lettera   e)  : 
 prima della parola «denominazione» sono inserite 

le seguenti: «per i promotori che esercitano l’attività,»; 

 all’art. 99, comma 1, lettera   c)  : 
 dopo le parole «del presente regolamento» sono 

inserite le seguenti: «ovvero quella prevista dalle nor-
me vigenti all’epoca in cui la prova valutativa è stata 
sostenuta»; 

 all’art. 100, comma 3: 
 la parola «cinque» è sostituita con la parola 

«tre»; 
 all’art. 101: 

 il comma 2 è sostituito come segue: «Il provvedi-
mento di iscrizione all’albo è adottato entro il termine sta-
bilito dall’Organismo con proprio regolamento. Qualora 
entro tale termine non sia stato adottato alcun provvedi-
mento, la domanda di iscrizione si intende accolta.»; 

 dopo il comma 3 è aggiunto il seguente comma: 
«4. Il procedimento di iscrizione è sospeso per il tempo 
necessario allo svolgimento degli accertamenti disposti 
dalla Consob nei confronti del soggetto interessato. L’Or-
ganismo comunica all’interessato l’inizio e il termine del-
la sospensione.»; 

 all’art. 102: 
 al comma 1, lettera   e)  , le parole «radiazione dal-

l’albo deliberata dalla Consob» sono sostituite dalla se-
guente: «decesso.»; 

 dopo il comma 1 è aggiunto il seguente comma: 
«1  -bis  . La domanda di cancellazione prende data dal gior-
no della presentazione ovvero, in caso di sua incomple-
tezza o irregolarità, da quello del completamento o della 
regolarizzazione.»; 

 il comma 2 è modiÞ cato come segue: «L’Organi-
smo procede alla cancellazione di cui al comma 1, lettere 
  a)  ,   b)  ,   d)   ed   e)  , previo accertamento della sussistenza dei 
relativi presupposti.»; 

 dopo il comma 2 sono aggiunti i seguenti commi:
«2  -bis  . La Consob accerta il mancato pagamento del 

contributo di vigilanza di cui al comma 1, lettera   c)  , e ne 
dà comunicazione all’Organismo, che procede senza in-
dugio alla cancellazione. 

 2  -ter  . La radiazione, deliberata dalla Consob, comporta 
l’istantanea cancellazione dall’albo.»; 

 il comma 4, lettera   b)  , è modiÞ cato come se-
gue: «nel caso previsto dal comma 2  -ter  , siano decor-
si cinque anni dalla data della notiÞ ca della delibera di 
radiazione.»; 

 il comma 5 è modiÞ cato come segue: «Il proce-
dimento di cancellazione previsto nelle ipotesi di cui al 
comma 1, lettere   a)  ,   b)  ,   c)   e   d)  , è sospeso per il tempo 
necessario allo svolgimento degli accertamenti, anche di 
natura ispettiva, disposti dalla Consob nei confronti del 
soggetto interessato. Il procedimento di cancellazione 
è inoltre sospeso per il periodo di efÞ cacia dei provve-
dimenti di sospensione cautelare di cui all’art. 55, com-
ma 1, del testo unico e di sospensione dall’albo di cui 
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all’art. 196, comma 1, lettera   c)  , del testo unico. L’Orga-
nismo comunica all’interessato l’inizio ed il termine della 
sospensione.»; 

 dopo il comma 5 è aggiunto il seguente comma: 
«6. La cancellazione dall’albo nei casi previsti dal com-
ma 1, lettere   a)  ,   b)  ,   c)   e   d)  , non preclude l’applicazio-
ne delle sanzioni di cui all’art. 196, comma 1, del testo 
unico.»; 

 all’art. 103: 
 il comma 1, lettera   b)  , la parola «precedente» è 

sostituita dalla seguente: «  a)  »; 
 il comma 2 è modiÞ cato come segue: «Fino al-

l’emanazione delle istruzioni operative di cui all’art. 103  -
bis  , comma 3, i promotori, entro cinque giorni dal veriÞ -
carsi dell’evento o dal momento in cui ne hanno notizia, 
sono tenuti a comunicare all’Organismo: 

   a)   la perdita dei requisiti per l’iscrizione 
all’albo; 

   b)   la variazione del soggetto abilitato per conto 
del quale operano.»; 

 dopo l’art. 103 è inserito il seguente: 
 «Art. 103  -bis      (Obblighi dei soggetti abilitati nei con-

fronti dell’Organismo)   .  — 1. I soggetti abilitati comuni-
cano all’Organismo il venir meno in capo ai promotori 
di cui si avvalgono dei requisiti previsti per l’iscrizione 
all’albo. 

 2. I soggetti abilitati trasmettono all’Organismo i no-
minativi dei promotori con cui hanno iniziato o cessato il 
rapporto di prestazione di lavoro dipendente, di agenzia o 
di mandato nel corso del mese precedente. 

 3. Gli obblighi di cui ai commi 1 e 2 decorrono dal-
l’emanazione di apposite istruzioni operative da parte 
della Consob. 

 4. I soggetti abilitati collaborano con l’Organismo al 
Þ ne dell’accertamento dei requisiti di onorabilità e pro-
fessionalità dei richiedenti l’iscrizione e degli iscritti 
all’albo.»; 

 all’art. 112: 
 dopo il comma 2 è inserito il seguente comma: 

«2  -bis  . I soggetti iscritti alla data di entrata in vigore delle 
disposizioni di cui al comma 1 all’albo unico nazionale 
dei promotori Þ nanziari tenuto dalla Consob sono iscritti 
dall’Organismo all’albo unico previsto dall’art. 31, com-
ma 4, del testo unico nella medesima situazione in cui si 
trovano iscritti all’albo unico nazionale dei promotori Þ -
nanziari tenuto dalla Consob.». 

 II. La presente delibera è pubblicata nel Bollettino 
della Consob e nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica 
italiana ed entra in vigore il giorno successivo alla sua 
pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale  . 

 Milano, 18 dicembre 2008 

 Il presidente: CARDIA   

  08A09995

    DELIBERAZIONE  18 dicembre 2008 .

      Inizio di operatività dell’Organismo di cui all’articolo 31, 
comma 4, del decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, 
ed entrata in vigore delle disposizioni contenute nel Libro 
VIII, parti II e III, del Regolamento adottato con delibera 
n. 16190 del 29 ottobre 2007.     (Deliberazione n. 16737).    

     LA COMMISIONE NAZIONALE
PER LE SOCIETÀ E LA BORSA 

 Viste le leggi 7 giugno 1974, n. 216 e 2 gennaio 1991, 
n. 1, e le loro successive modiÞ cazioni; 

 Visti i decreti legislativi 23 luglio 1996, n. 415 e 24 feb-
braio 1998, n. 58, e le loro successive modiÞ cazioni; 

 Visto, in particolare, l’art. 31, commi 4 e 6, del de-
creto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, e successive 
modiÞ cazioni; 

 Visto l’art. 42, comma 2, della legge 28 dicembre 
2005, n. 262; 

 Visti i regolamenti adottati con proprie delibere 
n. 10629 dell’8 aprile 1997 e n. 16190 del 29 ottobre 
2007, e le loro successive modiÞ cazioni; 

 Visti, in particolare, il Libro VIII, parti II e III, e 
l’art. 112 del citato regolamento n. 16190 del 29 ottobre 
2007; 

 Premesso che con lettera dell’11 dicembre 2008 l’Or-
ganismo per la tenuta dell’Albo promotori Þ nanziari ha 
presentato formale istanza di inizio di operatività ai sen-
si dell’art. 112, comma 1, del regolamento n. 16190 del 
29 ottobre 2007, allegando la documentazione compro-
vante la propria idoneità allo svolgimento dell’attività di 
tenuta e gestione dell’Albo; 

 Ritenuto che, dall’esame delle informazioni fornite nei 
documenti trasmessi con l’indicata lettera, l’Organismo 
risulta rispondere ai requisiti previsti dall’art. 31, com-
ma 4, del decreto legislativo del 24 febbraio 1998, n. 58, 
e ai principi e ai criteri stabiliti dalla Consob nel regola-
mento n. 16190 del 29 ottobre 2007; 

 Ritenuto che l’Albo nazionale dei promotori Þ nanziari 
previsto dall’Organismo e l’attività di tenuta dell’Albo di-
sciplinata dall’Organismo stesso siano conformi a quan-
to previsto dall’art. 31, comma 4, del decreto legislativo 
24 febbraio 1998, n. 58, e ai principi e ai criteri stabiliti 
dalla Consob nel menzionato regolamento n. 16190 del 
29 ottobre 2007; 

 Ritenuto che, dall’esame dei documenti trasmessi con 
la predetta lettera dell’11 dicembre 2008, l’Organismo 
sia idoneo ad assolvere le funzioni previste dalle citate 
disposizioni a partire dal 1° gennaio 2009; 

 Considerata, pertanto, la necessità di disporre la data di 
inizio di operatività dell’Organismo; 

 Considerata, altresì, la necessità di assicurare un’ordi-
nata e corretta gestione dei procedimenti relativi alla te-
nuta dell’Albo dei promotori Þ nanziari non deÞ niti dalla 
Consob alla data di inizio operatività dell’Organismo e di 
adottare speciÞ che disposizioni volte a regolare la deÞ ni-
zione dei procedimenti in corso a tale data; 
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 Delibera: 

 1. L’Organismo per la tenuta dell’Albo dei promotori 
Þ nanziari è operativo dal 1° gennaio 2009. 

 2. Dal 1° gennaio 2009 entrano in vigore le disposizio-
ni di cui al Libro VIII, parti II e III, del regolamento adot-
tato con propria delibera n. 16190 del 29 ottobre 2007 
con conseguente cessazione della Commissioni regionali 
e provinciali per l’Albo dei promotori Þ nanziari di cui 
alla delibera Consob n. 10629 dell’8 aprile 1997, e suc-
cessive modiÞ cazioni. 

 3. Per i procedimenti di iscrizione e cancellazione dal-
l’Albo dei promotori Þ nanziari non deÞ niti dalla Consob 
al 31 dicembre 2008, nonché per le altre istruttorie in cor-
so a tale data presso le Commissioni regionali e provin-
ciali, l’Organismo adotta dal 1° gennaio 2009 i provvedi-
menti e gli atti di competenza. 

 4. I termini dei procedimenti di iscrizione e cancella-
zione dall’Albo dei promotori Þ nanziari non deÞ niti dalla 
Consob al 31 dicembre 2008 ed i termini delle istruttorie 
in corso a tale data presso le Commissioni regionali e pro-
vinciali sono interrotti. I termini stabiliti dall’Organismo 
ai sensi dell’art. 92, lettera   d)  , del regolamento Consob 
n. 16190 del 29 ottobre 2007 decorrono dal 15 gennaio 
2009. 

 La presente delibera è portata a conoscenza dell’Or-
ganismo, delle Commissioni regionali e provinciali per 
l’Albo dei promotori Þ nanziari e delle Camere di com-
mercio, industria, artigianato e agricoltura sedi delle 
predette Commissioni presso i rispettivi capoluoghi di 
regione e di provincia. Essa è pubblicata sul Bollettino 
della Consob e nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica 
ed entra in vigore il giorno successivo a quello della sua 
pubblicazione in   Gazzetta Uffi ciale  . 

 Avverso il presente provvedimento è ammesso ri-
corso al Tribunale amministrativo regionale del Lazio 
entro sessanta giorni dalla data di comunicazione o di 
pubblicazione. 

 Milano, 18 dicembre 2008 

 Il presidente: CARDIA   

  08A09996

    ISTITUTO PER LA VIGILANZA
SULLE ASSICURAZIONI PRIVATE

E DI INTERESSE COLLETTIVO

  PROVVEDIMENTO  17 dicembre 2008 .
      Modifi che al regolamento n. 5 del 16 ottobre 2006, concer-

nente la disciplina dell’attività di intermediazione assicura-
tiva e riassicurativa di cui al titolo IX (intermediari di assi-
curazione e riassicurazione) e di cui all’articolo 183 (Regole 
di comportamento) del decreto legislativo 7 settembre 2005, 
n. 209 - Codice delle assicurazioni private.      (Provvedimento 
n. 2664).     

     L’ISTITUTO PER LA VIGILANZA SULLE 
ASSICURAZIONI PRIVATE E DI INTERESSE 
COLLETTIVO 
 Vista la legge 12 agosto 1982, n. 576, e successive mo-

diÞ cazioni ed integrazioni, concernente la riforma della 
vigilanza sulle assicurazioni; 

 Visto il decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, e 
successive modiÞ cazioni ed integrazioni, recante il codi-
ce delle assicurazioni private; 

 Visto il Regolamento ISVAP n. 5 del 16 ottobre 2006, 
concernente la disciplina dell’attività di intermediazio-
ne assicurativa e riassicurativa di cui al titolo IX e di 
cui all’art. 183 del decreto legislativo 7 settembre 2005, 
n. 209; 

 Ritenuta l’opportunità, per esigenze di sempliÞ cazio-
ne, di eliminare l’obbligo per gli intermediari di trasmet-
tere annualmente all’ISVAP le dichiarazioni relative alla 
sussistenza della copertura assicurativa della polizza di 
responsabilità civile professionale; 

  A D O T T A
   il seguente provvedimento:   

  Art. 1.

      Modifi che all’art. 37 del Regolamento ISVAP
n. 5 del 16 ottobre 2006    

     1. L’art. 37 del Regolamento ISVAP n. 5 del 16 ottobre 
2006, è modiÞ cato come segue: 

    a)   al comma 1, lettera   a)  , dopo le parole: «della po-
lizza di assicurazione della responsabilità civile» sono in-
serite le parole: «, salvo i casi di polizze pluriennali,» e le 
parole: «ovvero alla comunicazione di conferma ai sensi 
del comma 4» sono soppresse;  

    b)   al comma 1, lettera   b)  , dopo le parole: «della po-
lizza di assicurazione della responsabilità civile» sono in-
serite le parole: «, salvo i casi di polizze pluriennali,» e le 
parole: «ovvero alla comunicazione di conferma ai sensi 
del comma 4» sono soppresse;  

    c)   il comma 4 è soppresso.    

  Art. 2.

      Entrata in vigore    

     1. Il presente provvedimento entra in vigore il giorno 
successivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana.   

  Art. 3.

      Pubblicazione    

     1. Il presente provvedimento è pubblicato nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   della Repubblica italiana, nel Bollettino e 
sul sito internet dell’ISVAP. 

 Roma, 17 dicembre 2008 

 Il presidente: GIANNINI   

  08A09998  
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 TESTI COORDINATI E AGGIORNATI 
      Testo del decreto-legge 3 novembre 2008, n. 171 (in   Gazzet-

ta Uffi ciale   – serie generale – n. 258 del 4 novembre 2008), 
coordinato con la legge di conversione 30 dicembre 2008, 
n. 205 (in questa stessa   Gazzetta Uffi ciale   alla pag. 1), recan-
te: «Misure urgenti per il rilancio competitivo del settore 
agroalimentare».    

     AVVERTENZA: 
 Il testo coordinato qui pubblicato è stato redatto dal Ministero del-

la giustizia ai sensi dell’art. 11, comma 1, del testo unico delle disposi-
zioni sulla promulgazione delle leggi, sull’emanazione dei decreti del 
Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni ufÞ ciale della Repub-
blica italiana, approvato con D.P.R. 28 dicembre 1985, n. 1092, nonché 
dell’art. 10, commi 2 e 3, del medesimo testo unico, al solo Þ ne di faci-
litare la lettura sia delle disposizioni del decreto-legge, integrate con le 
modiÞ che apportate dalla legge di conversione, che di quelle modiÞ cate 
o richiamate nel decreto, trascritte nelle note. Restano invariati il valore 
e l’efÞ cacia degli atti legislativi qui riportati. 

 Le modiÞ che apportate dalla legge di conversione sono stampate 
con caratteri corsivi. 

 A norma dell’art. 15, comma 5, della legge 23 agosto 1988, n. 400 
(Disciplina dell’attività di Governo e ordinamento della Presiden-
za del Consiglio dei Ministri), le modiÞ che apportate dalla legge di 
conversione, hanno efÞ cacia dal giorno successivo a quello della sua 
pubblicazione.   

  Art. 1.
      Promozione del sistema agroalimentare

italiano all’estero    

      1. All’articolo 1 della legge 27 dicembre 2006, n. 296, 
sono apportate le seguenti modifi cazioni:  

    a)   il comma 1088 è sostituito dal seguente:  
  «1088. Alle imprese che producono prodotti di cui al-

l’Allegato I del Trattato istitutivo della Comunità europea 
e alle piccole e medie imprese, come defi nite dal regola-
mento (CE) n. 800/2008 della Commissione, del 6 agosto 
2008, che producono prodotti agroalimentari non ricom-
presi nel predetto Allegato I, anche se costituite in forma 
cooperativa o riunite in consorzi, nonché ai consorzi di 
tutela riconosciuti ai sensi dell’articolo 53 della legge 
24 aprile 1998, n. 128, e successive modifi cazioni, e del-
l’articolo 19 della legge 10 febbraio 1992, n. 164, è rico-
nosciuto, nei limiti delle risorse di cui al comma 1090 per 
gli anni 2008 e 2009, un credito di imposta nella misura 
del 50 per cento del valore degli investimenti in attività 
dirette in altri Stati membri o Paesi terzi intese ad indur-
re gli operatori economici o i consumatori all’acquisto 
di un determinato prodotto agricolo o agroalimentare di 
qualità, ai sensi dell’articolo 32 del regolamento (CE) 
n. 1698/2005 del Consiglio, del 20 settembre 2005, an-
che se non compreso nell’Allegato I, purché non rivolto 
al singolo marchio commerciale o riferito direttamente 
ad un’impresa, in eccedenza rispetto alla media degli 
analoghi investimenti realizzati nei tre periodi di imposta 
precedenti.»;  

    b)   il comma 1089 è sostituito dal seguente:  
  «1089. Alle imprese diverse dalle piccole e medie 

imprese di cui al comma 1088 che producono prodotti 
agroalimentari non ricompresi nell’Allegato I del Tratta-
to istitutivo della Comunità europea, il credito di imposta 

previsto dal medesimo comma 1088 è riconosciuto nei 
limiti delle risorse di cui al comma 1090 e nei limiti del 
regolamento (CE) n. 1998/2006 della Commissione, del 
15 dicembre 2006, relativo all’applicazione degli articoli 
87 e 88 del trattato agli aiuti di importanza minore (de 
minimis), pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   dell’Unione 
europea L379 del 28 dicembre 2006.»;  

    c)   al comma 1090 sono apportate le seguenti 
modifi cazioni:  

  1) le parole: «o di lavoro autonomo» sono 
soppresse;  

  2) il terzo periodo è soppresso.  
  3) all’ultimo periodo, le parole: «e 40 milioni di 

euro annui per ciascuno degli anni 2008 e 2009» sono 
sostituite dalle seguenti: «40 milioni di euro per l’anno 
2008 e 41 milioni di euro per l’anno 2009».  

  2. I commi 380 e 381 dell’articolo 1 della legge 27 di-
cembre 2006, n. 296, sono abrogati».    
  Riferimenti normativi:

     — Si riporta il testo del comma 1090 dell’art. 1 della legge 27 di-
cembre 2006, n. 296, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   del 27 dicem-
bre 2006 , n. 299, come modiÞ cato dalla presente legge: 

 «1090. Il beneÞ cio Þ scale di cui ai commi 1088 e 1089 si applica 
anche alle imprese in attività alla data di entrata in vigore della presente 
legge, anche se con un’attività di impresa inferiore a tre anni. Per tali 
imprese la media degli investimenti da considerare è quella risultante 
dagli investimenti effettuati nei periodi di imposta precedenti a quello 
in corso alla data di entrata in vigore della presente legge o a quello 
successivo. Con decreto del Ministro dell’economia e delle Þ nanze, di 
concerto con il Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali, 
sono dettate le modalità applicative dei commi da 1088 a 1090, nei limi-
ti della somma di 25 milioni di euro per l’anno 2007 e    40 milioni di euro 
per l’anno 2008 e 41 milioni di euro per l’anno 2009.».    

  Art. 1 -bis. 
      Fondo di solidarietà    

      1. La dotazione del Fondo di solidarietà nazionale - 
incentivi assicurativi, di cui all’articolo 15, comma 2, del 
decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102, è incrementa-
ta, per l’anno 2008, della somma di euro 66 milioni. Al 
relativo onere si provvede, quanto a 65 milioni di euro, 
mediante corrispondente utilizzo delle residue disponibi-
lità del fondo per lo sviluppo della meccanizzazione in 
agricoltura, di cui all’articolo 12 della legge 27 ottobre 
1966, n. 910, che a tale fi ne sono versate all’entrata del 
bilancio dello Stato per essere riassegnate al Fondo di 
cui al precedente periodo, e, quanto a 1 milione di euro, 
con la parziale utilizzazione delle disponibilità già desti-
nate al Fondo per le crisi di mercato, di cui all’articolo 1, 
comma 1072, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, che 
a tale fi ne sono versate all’entrata del bilancio dello Sta-
to per essere riassegnate al Fondo di cui al precedente 
periodo.    
  Riferimenti normativi:

     — L’art. 15, comma 2 del decreto legislativo 29 marzo 2004, 
n. 102, così recita: 

 «2. Per gli interventi di cui all’art. 1, comma 3, lettera   a)  , è iscrit-
to apposito stanziamento sullo stato di previsione del Ministero delle 
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politiche agricole alimentari e forestali, allo scopo denominato «Fon-
do di solidarietà nazionale-incentivi assicurativi». Per gli interventi di 
cui all’art. 1, comma 3, lettere   b)   e   c)  , è iscritto apposito stanziamen-
to sullo stato di previsione del Ministero dell’economia e delle Þ nan-
ze, allo scopo denominato «Fondo di solidarietà nazionale-interventi 
indennizzatori.». 

 — L’art. 12 della legge 27 ottobre 1966 n. 910, recante Provvedi-
menti per lo sviluppo dell’agricoltura nel quinquennio 1966-1970, pub-
blicata nel supplemento ordinario alla   Gazzetta Uffi ciale   9 novembre 
1966, n. 278, così recita: 

 «Art. 12    (Fondo per lo sviluppo della meccanizzazione agricola)   . 
— 1. Il fondo di cui al capo III della legge 25 luglio 1952, n. 949, e 
successive modiÞ cazioni ed integrazioni, assume la denominazione di 
«fondo per lo sviluppo della meccanizzazione in agricoltura» e la sua 
durata è prorogata al 31 dicembre 1980. Esso è destinato alla conces-
sione di prestiti per l’acquisto di macchine agricole e connesse attrezza-
ture, ivi comprese quelle destinate a centri dimostrativi od operativi di 
meccanica agraria aventi per scopo l’assistenza tecnica e la formazione 
professionale, gestiti da enti di sviluppo o da associazioni di produttori 
agricoli che svolgano tali attività a favore di propri associati, nonché ad 
istituti o a scuole statali di meccanica agraria ad indirizzo professionale. 
A carico del fondo possono essere altresì concessi prestiti per l’acquisto 
di attrezzature mobili per la copertura di colture di pregio, ivi compresa 
la ß oricoltura. 

 2. Le provvidenze di cui al primo comma sono estese, per giudizio 
dei competenti organi territoriali del Ministero dell’agricoltura e delle 
foreste, anche ai mezzi agricoli per trasporto di persone, animali e cose, 
a favore delle aziende silvo-pastorali che operano strettamente in zone 
carenti di rete viaria. 

 3. Possono pure essere concessi prestiti e mutui per scopi diversi da 
quelli indicati al primo comma, quando le relative domande presentate 
ai termini della citata legge n. 949 siano state prodotte in data anteriore 
all’entrata in vigore della presente legge. 

 4. L’interesse a carico dei beneÞ ciari, per le operazioni poste in 
essere posteriormente all’entrata in vigore della presente legge, è ridotto 
al 2 per cento. 

 5. Per gli acquisti effettuati da coltivatori diretti, singoli o associati, 
il prestito può essere concesso nella misura del 90 per cento della spesa 
ammissibile. Saranno tenute in particolare considerazione le domande 
presentate da cooperative di coltivatori diretti. 

 6. Per l’acquisto da parte dei coltivatori diretti, coloni e mezzadri, 
di macchine operatrici e attrezzature meccaniche per una spesa non su-
periore ad un milione di lire, possono essere concessi, in alternativa ai 
prestiti di cui al comma precedente, contributi in conto capitale nella 
misura massima del 25 per cento. 

 7. Per i prestiti concessi con le disponibilità del «Fondo» gli istituti 
ed enti daranno atto dell’avvenuto acquisto delle macchine ed attrez-
zature nonché della spesa relativa al competente ufÞ cio del Ministero 
dell’agricoltura e delle foreste che ha rilasciato il preventivo nullaosta 
per la concessione dei prestiti medesimi. 

 8. Sulle anticipazioni accordate per l’acquisto di macchine agricole 
nell’anno successivo all’entrata in vigore della presente legge potrà es-
sere accreditata agli istituti ed enti, per una volta tanto e con le modalità 
da stabilire in apposito atto aggiuntivo alle convenzioni già stipulate, 
una somma non superiore al 20 per cento delle anticipazioni medesime, 
da impiegare per la sollecita erogazione dei prestiti nelle more degli 
accreditamenti disposti dalla Tesoreria.». 

 — L’art. 1, comma 1072, della citata legge 27 dicembre 2006, 
n. 296, così recita: 

 «1072. Al Þ ne di favorire la ripresa economica e produttiva delle 
imprese agricole colpite da gravi crisi di mercato e di limitarne le conse-
guenze economiche e sociali nei settori e nelle aree geograÞ che colpiti, 
è istituito presso il Ministero delle politiche agricole alimentari e fore-
stali il Fondo per le crisi di mercato. Al Fondo conß uiscono le risorse 
di cui all’art. 1  -bis  , commi 13 e 14, del decreto-legge 10 gennaio 2006, 
n. 2, convertito, con modiÞ cazioni, dalla legge 11 marzo 2006, n. 81, 
non impegnate alla data del 31 dicembre 2006, che sono versate all’en-
trata del bilancio dello Stato per la successiva riassegnazione allo stato 
di previsione del Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali. 
Il Ministro dell’economia e delle Þ nanze è autorizzato ad apportare, con 
propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.».   

  Art. 1 -ter. 
      Proroga di agevolazioni previdenziali    

      1. Le agevolazioni contributive previste dall’articolo 9, 
commi 5, 5  -bis   e 5  -ter  , della legge 11 marzo 1988, n. 67, 
e successive modifi cazioni, si applicano, fi no al 31 marzo 
2009, nei territori montani particolarmente svantaggiati 
e nelle zone agricole svantaggiate, nelle misure determi-
nate dall’articolo 01, comma 2, del decreto-legge 10 gen-
naio 2006, n. 2, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
11 marzo 2006, n. 81. All’onere derivante dalla presente 
disposizione, pari a 51,5 milioni di euro per l’anno 2009, 
si provvede mediante corrispondente riduzione delle se-
guenti autorizzazioni di spesa recate dalla legge 27 di-
cembre 2006, n. 296: articolo 1, comma 289, quanto a 
7,6 milioni di euro; articolo 1, comma 936, quanto a 23,9 
milioni di euro; articolo 1, comma 1075, quanto a 20 mi-
lioni di euro».    

  Riferimenti normativi:

     — Si riporta il testo dell’art. 9, commi 5, 5  -bis  , 5  -ter   della legge 
11 marzo 1988, n. 67, pubblicata nel supplemento ordinario alla   Gazzet-
ta Uffi ciale   14 marzo 1988, n. 61: 

 «5. I premi ed i contributi relativi alle gestioni previdenziali ed as-
sistenziali, dovuti dai datori di lavoro agricolo per il proprio personale 
dipendente, occupato a tempo indeterminato e a tempo determinato nei 
territori montani di cui all’art. 9, decreto del Presidente della Repubbli-
ca 29 settembre 1973, n. 601, sono Þ ssati nella misura del 20 per cento a 
decorrere dal 1° ottobre 1994, del 25 per cento a decorrere dal 1° ottobre 
1995 e del 30 per cento a decorrere dal 1° ottobre 1996. I predetti pre-
mi e contributi dovuti dai datori di lavoro agricolo operanti nelle zone 
agricole svantaggiate, delimitate ai sensi dell’art. 15, legge 27 dicembre 
1977, n. 984, sono Þ ssati nella misura del 30 per cento a decorrere dal 
1° ottobre 1994, del 40 per cento a decorrere dal 1° ottobre 1995, del 60 
per cento a decorrere dal 1° ottobre 1996. 

 5  -bis  . Le agevolazioni di cui al comma 5 non spettano ai datori di 
lavoro agricolo per i lavoratori occupati in violazione delle norme sul 
collocamento. 

 5  -ter  . Le agevolazioni di cui al comma 5 si applicano soltanto sulla 
quota a carico del datore di lavoro.». 

 — Si riporta il testo dell’art. 01, del decreto-legge 10 gennaio 
2006, n. 2, convertito con modiÞ cazioni dalla legge 11 marzo 2006, 
n. 81, pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 59 dell’11 marzo 2006: 

 «Art. 01    (Disposizioni in materia di previdenza agricola)   . — 
1. Per il triennio 2006-2008 sono sospesi gli aumenti di aliquota di cui 
all’art. 3, commi 1 e 2, del decreto legislativo 16 aprile 1997, n. 146. 

 2. Dal 1° gennaio 2006, per lo stesso periodo di cui al comma 1, 
le agevolazioni contributive previste dall’art. 9, commi 5, 5  -bis   e 5  -ter  , 
della legge 11 marzo 1988, n. 67, e successive modiÞ cazioni, sono cosi 
determinate: 

   a)   nei territori montani particolarmente svantaggiati la riduzione 
contributiva compete nella misura del 75 per cento dei contributi a cari-
co del datore di lavoro, previsti dal citato art. 9, commi 5, 5  -bis   e 5  -ter  , 
della legge n. 67 del 1988; 

   b)   nelle zone agricole svantaggiate, comprese le aree dell’obiettivo 
1 di cui al regolamento (CE) n. 1260/1999 del Consiglio, del 21 giu-
gno 1999, nonché i territori dei comuni delle regioni Abruzzo, Molise 
e Basilicata, la riduzione contributiva compete nella misura del 68 per 
cento. 

 3. Al Þ ne di veriÞ care la possibilità di deÞ nire modalità di estinzio-
ne dei debiti dei datori di lavoro agricoli e dei lavoratori autonomi agri-
coli verso l’Istituto nazionale della previdenza sociale (NPS), ivi com-
presi quelli che hanno formato oggetto di cessione ai sensi dell’art. 13 
della legge 23 dicembre 1998, n. 448, con decreto del Presidente del 
Consiglio dei Ministri è istituita una Commissione di tre esperti, di cui 
uno designato dal Ministro dell’economia e delle Þ nanze e uno dal Mi-
nistro delle politiche agricole e forestali. La Commissione presenta al 
Presidente del Consiglio dei Ministri le proposte per l’estinzione dei 
predetti debiti entro il 15 ottobre 2006. Fino a tale data sono sospesi i 
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giudizi pendenti e le procedure di riscossione e recupero relativi ai sud-
detti carichi contributivi risultanti alla data del 30 giugno 2005. 

 4. A decorrere dal 1° gennaio 2006, la retribuzione imponibile per 
il calcolo dei contributi agricoli uniÞ cati, dovuti per tutte le categorie di 
lavoratori agricoli a tempo determinato e indeterminato, è quella indica-
ta all’art. 1, comma 1, del decreto-legge 9 ottobre 1989, n. 338, conver-
tito, con modiÞ cazioni, dalla legge 7 dicembre 1989, n. 389. 

 5. La retribuzione di cui al comma 4, con la medesima decorrenza 
ivi prevista, vale anche ai Þ ni del calcolo delle prestazioni temporanee 
in favore degli operai agricoli a tempo determinato. 

 6. A decorrere dal 1° luglio 2006, i datori di lavoro agricolo devono 
trasmettere all’INPS per via telematica trimestralmente, entro il mese 
successivo al trimestre di riferimento, le dichiarazioni di manodopera 
agricola con i dati retributivi e le informazioni necessarie per il calcolo 
dei contributi, per l’implementazione delle posizioni assicurative indi-
viduali e per l’erogazione delle prestazioni. A tal Þ ne l’INPS emana le 
relative istruzioni tecniche e procedurali. 

 7. Entro il 30 giugno 2006 tutte le aziende agricole in attività devo-
no ripresentare per via telematica la denuncia aziendale di cui all’art. 5 
del decreto legislativo 11 agosto 1993, n. 375, con le modalità previ-
ste dall’art. 44, comma 7, del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, 
convertito, con modiÞ cazioni, dalla legge 24 novembre 2003, n. 326, e 
successive modiÞ cazioni. 

 8. A decorrere dal 1° luglio 2006 la denuncia aziendale di cui al-
l’art. 5 del decreto legislativo 11 agosto 1993, n. 375, deve essere tra-
smessa per via telematica, su apposito modello predisposto dall’INPS. 
Ai datori di lavoro che assumono operai a tempo determinato è fatto 
obbligo di inserire nel predetto modello l’indicazione del tipo di coltu-
ra praticata o allevamento condotto, nonché il presunto fabbisogno di 
manodopera. L’INPS procede alla veriÞ ca delle denunce aziendali con 
priorità a quelle che presentano valori di manodopera impiegata inferio-
ri a quelli calcolati sulla base dei valori medi d’impiego di manodopera, 
conformemente a quanto previsto dall’art. 8 della legge 12 marzo 1968, 
n. 334. 

 9. I datori di lavoro agricolo effettuano le comunicazioni di assun-
zione, di trasformazione e di cessazione del rapporto di lavoro previ-
ste, rispettivamente, dall’art. 9  -bis   del decreto-legge 1° ottobre 1996, 
n. 510, convertito, con modiÞ cazioni, dalla legge 28 novembre 1996, 
n. 608, e successive modiÞ cazioni, dall’art. 4  -bis   del decreto legislativo 
21 aprile 2000, n. 181, e dall’art. 21 della legge 29 aprile 1949, n. 264, 
e successive modiÞ cazioni, per via telematica esclusivamente alle sedi 
I.N.P.S. territorialmente competenti. L’INPS provvede a trasmettere le 
comunicazioni previste dal presente comma al servizio competente di 
cui all’art. 1, comma 2, lettera   g)  , del decreto legislativo 21 aprile 2000, 
n. 181, e successive modiÞ cazioni, nel cui àmbito territoriale è ubicata 
la sede di lavoro, e all’Istituto nazionale per l’assicurazione contro gli 
infortuni sul lavoro (INAIL). 

 10. A decorrere dal 1° luglio 2006 i datori di lavoro agricolo, che, 
ai sensi delle vigenti disposizioni legislative e della contrattazione col-
lettiva applicata, anticipano ai lavoratori agricoli prestazioni tempora-
nee a carico dell’INPS, possono portare in compensazione, in sede di 
dichiarazione mensile, gli importi anticipati. Il datore di lavoro ha facol-
tà di effettuare le dichiarazioni di cui ai commi 6, 7, 8 e 9 del presente 
articolo per il tramite dei soggetti di cui all’art. 1 della legge 11 gennaio 
1979, n. 12, e successive modiÞ cazioni, e degli altri soggetti abilitati 
dalle vigenti disposizioni di legge alla gestione ed alla amministrazione 
del personale dipendente del settore agricolo. 

 11. L’INPS, nell’àmbito della propria autonomia organizzativa e 
della vigente dotazione organica di personale, istituisce un’apposita 
struttura centrale e periferica dedicata alla previdenza agricola, con il 
compito di attuare le relative normative e gestire i conseguenti rapporti 
con le aziende, i lavoratori e loro rappresentanti, sia con riferimento al 
versante della contribuzione sia con riferimento al versante delle presta-
zioni. La struttura, a livello centrale, è afÞ data ad un dirigente dell’Isti-
tuto che risponde direttamente al direttore generale. 

 12. Al Þ ne di rendere più efÞ caci i controlli Þ nalizzati all’emersio-
ne del lavoro irregolare in agricoltura, l’INPS e l’Agenzia per le ero-
gazioni in agricoltura (AGEA), con le risorse umane già assegnate a 
legislazione vigente, procedono sistematicamente all’integrazione delle 
proprie banche dati, con particolare riferimento alle informazioni relati-
ve alle coltivazioni e agli allevamenti realizzati per ciascun anno solare 
e alle particelle catastali sulle quali insistono i terreni. 

 13. All’onere derivante dai commi 1, 2, 3 e 15 del presente art., pari 
a 304 milioni di euro per l’anno 2006, a 336 milioni di euro per l’anno 

2007, a 369 milioni di euro per l’anno 2008 e a 167 milioni di euro annui 
a decorrere dall’anno 2009, si provvede: 

   a)   quanto a 42 milioni di euro per l’anno 2006, a 48 milioni di euro 
per l’anno 2007 e a 54 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2008, 
mediante utilizzo delle maggiori entrate recate dai commi 1 e 2; 

   b)   quanto a 262 milioni di euro per l’anno 2006, a 288 milioni di 
euro per l’anno 2007, a 315 milioni di euro per l’anno 2008 e a 113 mi-
lioni di euro annui a decorrere dall’anno 2009, mediante corrispondente 
riduzione dell’autorizzazione di spesa relativa al Fondo per le aree sot-
toutilizzate di cui all’art. 61, comma 1, della legge 27 dicembre 2002, 
n. 289, come rideterminata dalle tabelle D e F della legge 23 dicembre 
2005, n. 266. Ai Þ ni dell’invarianza del fabbisogno e dell’indebitamento 
netto delle pubbliche amministrazioni, l’importo relativo al limite di cui 
al comma 33 dell’art. 1 della legge 23 dicembre 2005, n. 266, è ridotto 
di 50 milioni di euro; la percentuale stabilita dal comma 34 dell’art. 1 
della citata legge n. 266 del 2005 è rideterminata in misura corrispon-
dente ad una riduzione dei pagamenti per spese relative a investimenti 
Þ ssi lordi di 130 milioni di euro; il predetto Fondo per le aree sottoutiliz-
zate è ridotto per l’anno 2007 di ulteriori 200 milioni di euro. 

 14. Il Ministro dell’economia e delle Þ nanze è autorizzato ad ap-
portare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio. 

 15. L’art. 1, comma 147, della legge 30 dicembre 2004, n. 311, è 
abrogato. 

 16. Per le imprese agricole, le disposizioni contenute nell’art. 10, 
comma 7, del decreto-legge 30 settembre 2005, n. 203, convertito, 
con modiÞ cazioni, dalla legge 2 dicembre 2005, n. 248, e nell’art. 1, 
comma 553, della legge 23 dicembre 2005, n. 266, si applicano limi-
tatamente ai contributi dovuti per le prestazioni lavorative effettuate a 
decorrere dal 1° gennaio 2006. A tale Þ ne, in sede di pagamento degli 
aiuti comunitari, gli organismi pagatori sono autorizzati a compensa-
re tali aiuti con i contributi previdenziali dovuti dall’impresa agricola 
beneÞ ciaria, già scaduti alla data del pagamento degli aiuti medesimi, 
compresi gli interessi di legge a qualsiasi titolo maturati e le somme 
dovute a titolo di sanzione. A tale Þ ne l’Istituto previdenziale comu-
nica in via informatica i dati relativi ai contributi previdenziali scaduti 
contestualmente all’Agenzia per le erogazioni in agricoltura, a tutti gli 
organismi pagatori e ai diretti interessati, anche tramite i Centri auto-
rizzati di assistenza agricola (CAA) istituiti ai sensi dell’art. 3  -bis   del 
decreto legislativo 27 maggio 1999, n. 165, e successive modiÞ cazioni. 
In caso di contestazioni, la legittimazione processuale passiva compete 
all’Istituto previdenziale. 

 17. Sono abrogate tutte le disposizioni incompatibili con i commi 
da 1 a 16.». 

 — Si riporta il testo dell’art. 1, commi 289, 936 e 1075 della citata 
legge 27 dicembre 2006, n. 296: 

 «289. Per gli anni 2007, 2008 e 2009 alle imprese agricole e agroa-
limentari soggette al regime obbligatorio di certiÞ cazione e controllo 
della qualità ai sensi del regolamento (CEE) n. 2092/1991, del Consi-
glio, del 24 giugno 1991, e del regolamento (CE) n. 510/2006 del Con-
siglio, del 20 marzo 2006, anche se riunite in consorzi o costituite in 
forma cooperativa, è concesso un credito d’imposta pari al 50 per cen-
to del totale delle spese sostenute ai Þ ni dell’ottenimento dei previsti 
certiÞ cati e delle relative attestazioni di conformità. Con decreto del 
Ministro dell’economia e delle Þ nanze, da adottare entro trenta giorni 
dalla data di entrata in vigore della presente legge, di concerto con il 
Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali, sono stabilite, 
nel rispetto delle disposizioni comunitarie in materia di aiuti di Stato, le 
modalità per l’accesso all’agevolazione di cui al presente comma, entro 
un limite di spesa pari a 10 milioni di euro per ciascuno degli anni 2007, 
2008 e 2009.». 

 «936. Per le Þ nalità di cui al comma 61 dell’art. 4 della legge 
24 dicembre 2003, n. 350, e successive modiÞ cazioni, anche al Þ ne di 
favorire la penetrazione commerciale dei mercati esteri da parte delle 
imprese attraverso l’adozione di strumenti di marchio consortili, aventi 
natura privatistica, il fondo istituito per le azioni a sostegno del «made 
in Italy» è incrementato di ulteriori 20 milioni di euro per l’anno 2007 
e 26 milioni di euro per ciascuno degli anni 2008 e 2009. Quota parte 
delle risorse di cui al precedente periodo, per un ammontare pari a 1 
milione di euro per ciascuno degli anni 2007, 2008 e 2009, è destinata 
all’erogazione di contributi per la realizzazione di studi e ricerche diretti 
alla certiÞ cazione di qualità e di salubrità dei prodotti tessili cardati, 
realizzati con materie prime secondarie, che valorizzano la tipicità delle 
lavorazioni e le caratteristiche ecologiche dei relativi manufatti. Con 
decreto del Ministro dello sviluppo economico, di concerto con il Mi-
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nistro del commercio internazionale, sono individuate le modalità per 
accedere ai contributi di cui al precedente periodo.». 

 «1075. Per gli imprenditori agricoli di cui all’art. 1 del decreto 
legislativo 18 maggio 2001, n. 228, il credito d’imposta di cui al com-
ma 271 si applica con le modalità di cui all’art. 11 del decreto-legge 
8 luglio 2002, n. 138, convertito, con modiÞ cazioni, dalla legge 8 ago-
sto 2002, n. 178, nonché in base a quanto deÞ nito dalla Commissione 
europea con decisione C/220 del 25 luglio 2002, e dagli articoli 26 e 
28 del regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio, del 20 settembre 
2005. Il credito d’imposta per gli imprenditori agricoli si applica, nel-
l’ambito delle disponibilità complessive del credito d’imposta di cui al 
comma 271, nei limiti della somma di 10 milioni di euro per l’anno 
2007 e 30 milioni di euro annui per ciascuno degli anni 2008 e 2009.».   

  Art. 2.
      Assegnazione del contingente biodiesel defi scalizzato    

     1. Per i quantitativi del contingente del biodiesel del 
programma pluriennale di cui all’articolo 22  -bis  , com-
ma 1, del testo unico delle disposizioni legislative concer-
nenti le imposte sulla produzione e sui consumi e relative 
sanzioni penali e amministrative, di cui al decreto legisla-
tivo 26 ottobre 1995, n. 504, come modiÞ cato dall’arti-
colo 26, comma 4  -ter  , del decreto-legge 1º ottobre 2007, 
n. 159, convertito, con modiÞ cazioni, dalla legge 29 no-
vembre 2007, n. 222, assegnati agli operatori nel corso 
dell’anno 2008, il termine per miscelare i medesimi con il 
gasolio ovvero per trasferirli ad impianti di miscelazione 
nazionali, ovvero, per il biodiesel destinato ad essere usa-
to tal quale, per essere immessi in consumo, è prorogato 
al 30 giugno 2009.   
  Riferimenti normativi:

     — Si riporta l’art. 22  -bis   del decreto legislativo, 26 ottobre 1995, 
n. 504, recante Testo unico delle disposizioni legislative concernenti 
le imposte sulla produzione e sui consumi e relative sanzioni penali e 
amministrative, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   29 novembre 1995, 
n. 279: 

 «Art. 22  -bis      (Disposizioni particolari in materia di biodiesel ed 
alcuni prodotti derivati dalla biomassa)   . — 1. Nell’ambito di un pro-
gramma pluriennale con decorrenza dal 1° gennaio 2007 al 31 dicembre 
2010 e nel limite di un contingente annuo di 250.000 tonnellate, al Þ ne 
di compensare i maggiori costi legati alla produzione, al biodiesel, desti-
nato ad essere impiegato tal quale o in miscela con il gasolio, è applicata 
una aliquota di accisa pari al 20 per cento di quella applicata al gasolio 
usato come carburante di cui all’allegato I; al Þ ne della fruizione del be-
neÞ cio spettante per i quantitativi di biodiesel rientranti nel contingente 
e miscelati con il gasolio, è contabilizzato, in detrazione, nelle scritture 
contabili inerenti all’accisa dovuta dal titolare del deposito Þ scale dove 
è avvenuta la miscelazione, l’ammontare dell’imposta derivante dalla 
differenza tra l’aliquota applicata al gasolio impiegato come carburante 
e la predetta aliquota ridotta, come eventualmente rideterminata ai sensi 
del comma 3. Con decreto del Ministro dell’economia e delle Þ nanze, 
di concerto con i Ministri dello sviluppo economico, dell’ambiente e 
della tutela del territorio e del mare e delle politiche agricole alimentari 
e forestali, da emanare entro sei mesi dalla data di entrata in vigore 
della presente disposizione, sono determinati i requisiti che gli operato-
ri e i rispettivi impianti di produzione, nazionali e comunitari, devono 
possedere per partecipare al programma pluriennale nonché le caratte-
ristiche Þ scali del prodotto con i relativi metodi di prova, le percentuali 
di miscelazione consentite, i criteri per l’assegnazione dei quantitativi 
agevolati agli operatori su base pluriennale dando priorità al prodotto 
proveniente da intese di Þ liera o da contratti quadro, le modalità per 
la contabilizzazione e la fruizione del beneÞ cio Þ scale. Con lo stesso 
decreto sono stabilite le forme di garanzia che i soggetti che parteci-
pano al programma pluriennale devono fornire per il versamento del 
5 per cento della accisa che graverebbe sui quantitativi assegnati che, 
al termine dell’anno di assegnazione, risultassero non ancora miscelati 
con il gasolio ovvero non ancora trasferiti ad impianti di miscelazione 
nazionali ovvero, per il biodiesel destinato ad essere usato tal quale, non 
ancora immessi in consumo. Per ogni anno di validità del programma i 
quantitativi del contingente che risultassero, al termine di ciascun anno, 

non ancora miscelati con il gasolio ovvero non ancora trasferiti ad im-
pianti di miscelazione nazionali ovvero, per il biodiesel destinato ad 
essere usato tal quale, non ancora immessi in consumo, sono ripartiti tra 
gli operatori proporzionalmente alle quote loro assegnate; tali quantita-
tivi devono essere miscelati con il gasolio ovvero trasferiti ad impianti 
di miscelazione nazionali ovvero, per il biodiesel destinato ad essere 
usato tal quale, immessi in consumo, entro il successivo 30 giugno. In 
caso di rinuncia, totale o parziale, alle quote risultanti dalla predetta 
ripartizione da parte di un beneÞ ciario, le stesse sono ridistribuite, pro-
porzionalmente alle relative assegnazioni, fra gli altri beneÞ ciari. Nelle 
more dell’entrata in vigore del predetto decreto trovano applicazione, in 
quanto compatibili, le disposizioni del regolamento di cui al decreto del 
Ministro dell’economia e delle Þ nanze 25 luglio 2003, n. 256. L’efÞ -
cacia della disposizione di cui al presente comma è subordinata, ai sensi 
dell’art. 88, paragrafo 3, del Trattato istitutivo della Comunità europea, 
alla preventiva autorizzazione da parte della Commissione europea. 

 2. Nelle more dell’autorizzazione comunitaria di cui al comma 1 
e dell’entrata in vigore del decreto di cui al medesimo comma 1, per 
l’anno 2007, una parte del contingente pari a 180.000 tonnellate è asse-
gnata, con i criteri di cui al predetto regolamento n. 256 del 2003, dal-
l’Agenzia delle dogane agli operatori che devono garantire il pagamento 
della maggiore accisa gravante sui quantitativi di biodiesel rispettiva-
mente assegnati. In caso di mancata autorizzazione comunitaria di cui 
al comma 1 i soggetti assegnatari del predetto quantitativo di 180.000 
tonnellate sono tenuti al versamento dell’accisa gravante sul biodiesel 
rispettivamente immesso in consumo. 

 2  -bis  . Per l’anno 2007, nelle more dell’autorizzazione comunitaria 
di cui al comma 1, la parte del contingente di cui al medesimo com-
ma 1 che residua dopo l’assegnazione di cui al comma 2 è assegnata, 
dall’Agenzia delle dogane, previa comunicazione del Ministero delle 
politiche agricole alimentari e forestali relativa ai produttori di biodie-
sel che hanno stipulato contratti di coltivazione realizzati nell’ambito di 
contratti quadro o intese di Þ liera e alle relative quantità di biodiesel ot-
tenibili dalle materie prime oggetto dei contratti sottoscritti, proporzio-
nalmente a tali quantità. In considerazione della pendente valutazione 
della Commissione europea in merito alla compatibilità del programma 
pluriennale di cui al comma 1 con il quadro normativo comunitario, 
l’assegnazione di cui al presente comma è effettuata subordinatamen-
te alla prestazione, da parte degli operatori, della garanzia relativa al 
pagamento della maggiore accisa gravante sui quantitativi di biodiesel 
rispettivamente assegnati; nel caso in cui le autorità comunitarie, nel-
l’ambito della loro competenza esclusiva in materia, non ritengano di 
autorizzare il programma di cui al comma 1, i soggetti assegnatari di 
quantitativi di biodiesel ai sensi del presente comma sono tenuti al pa-
gamento della maggiore accisa gravante sul biodiesel rispettivamente 
assegnato e immesso in consumo. 

 2  -ter  . Per ogni anno del programma l’eventuale mancata realizza-
zione delle produzioni dei singoli operatori previste in attuazione dei 
contratti quadro e intese di Þ liera, nonché dai relativi contratti di colti-
vazione con gli agricoltori, comporta la decadenza dall’accesso al con-
tingente agevolato per i volumi non realizzati e determina la riduzione 
di pari volume del quantitativo assegnato all’operatore nell’ambito del 
programma pluriennale per i due anni successivi. 

 3. Entro il 1° marzo di ogni anno di validità del programma di 
cui al comma 1, i Ministeri dello sviluppo economico e delle politiche 
agricole alimentari e forestali comunicano al Ministero dell’economia 
e delle Þ nanze i costi industriali medi del gasolio, del biodiesel e delle 
materie prime necessarie alla sua produzione, rilevati nell’anno solare 
precedente. Sulla base delle suddette rilevazioni, al Þ ne di evitare la 
sovracompensazione dei costi addizionali legati alla produzione, con 
decreto del Ministro dell’economia e delle Þ nanze, di concerto con i 
Ministri dello sviluppo economico, dell’ambiente e della tutela del ter-
ritorio e del mare e delle politiche agricole alimentari e forestali, da 
emanare entro il 30 aprile di ogni anno di validità del programma di 
cui al comma 1, è rideterminata la misura dell’agevolazione di cui al 
medesimo comma 1. 

 4. A seguito della eventuale rideterminazione della misura del-
l’agevolazione di cui al comma 3, il contingente di cui al comma 1 è 
conseguentemente aumentato, senza costi aggiuntivi per l’erario, a 
partire dall’anno successivo a quello della rideterminazione. Qualora 
la misura dell’aumento del contingente risultante dalle disposizioni di 
cui al presente comma richieda la preventiva autorizzazione ai sensi 
dell’art. 88, paragrafo 3, del Trattato istitutivo della Comunità europea, 
l’efÞ cacia delle disposizioni di cui al presente comma è subordinata al-
l’autorizzazione stessa. 
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 5. Allo scopo di incrementare l’utilizzo di fonti energetiche che 
determinino un ridotto impatto ambientale è stabilita, nell’ambito di un 
programma triennale a decorrere dal 1° gennaio 2008, una accisa ridot-
ta, secondo le aliquote di seguito indicate, applicabile sui seguenti pro-
dotti impiegati come carburanti da soli o in miscela con oli minerali: 

   a)   bioetanolo derivato da prodotti di origine agricola: euro 
289,22 per 1.000 litri; 

   b)   etere etilterbutilico (ETBE), derivato da alcole di origine agri-
cola: euro 298,92 per 1.000 litri; 

   c)   additivi e riformulanti prodotti da biomasse: 
 1) per benzina senza piombo: euro 289,22 per 1.000 litri; 
 2) per gasolio, escluso il biodiesel: euro 245,32 per 1.000 

litri. 
 5  -bis  . Con decreto del Ministro dell’economia e delle Þ nanze, di 

concerto con i Ministri dello sviluppo economico, dell’ambiente e della 
tutela del territorio e del mare e delle politiche agricole alimentari e 
forestali, sono Þ ssati, entro il limite complessivo di spesa di 73 milioni 
di euro annui, comprensivo dell’imposta sul valore aggiunto, i criteri di 
ripartizione dell’agevolazione prevista dal comma 5, tra le varie tipolo-
gie di prodotti e tra gli operatori, le caratteristiche tecniche dei prodotti 
singoli e delle relative miscele ai Þ ni dell’impiego nella carburazione, 
nonché le modalità di veriÞ ca della loro idoneità ad abbattere i prin-
cipali agenti inquinanti, valutata sull’intero ciclo di vita. Con cadenza 
semestrale dall’inizio del programma triennale di cui al comma 5, i Mi-
nisteri dello sviluppo economico e delle politiche agricole alimentari e 
forestali comunicano al Ministero dell’economia e delle Þ nanze i costi 
industriali medi dei prodotti agevolati di cui al comma 5, rilevati nei sei 
mesi immediatamente precedenti. Sulla base delle suddette rilevazioni, 
al Þ ne di evitare la sovracompensazione dei costi addizionali legati alla 
produzione, con decreto del Ministro dell’economia e delle Þ nanze, di 
concerto con i Ministri dello sviluppo economico, dell’ambiente e del-
la tutela del territorio e del mare e delle politiche agricole alimentari 
e forestali, da emanare entro sessanta giorni dalla Þ ne del semestre, è 
eventualmente rideterminata la misura dell’agevolazione di cui al me-
desimo comma 5. 

 5  -ter  . In caso di aumento dell’aliquota di accisa sulle benzine di 
cui all’allegato I, l’aliquota di accisa relativa all’ETBE, di cui al com-
ma 5, lettera   b)  , è conseguentemente aumentata nella misura del 53 per 
cento della aliquota di accisa sulle benzine, coerentemente con quanto 
previsto dall’art. 2, paragrafo 2, lettera   f)  , della direttiva 2003/30/CE del 
Parlamento europeo e del Consiglio, dell’8 maggio 2003, relativa alla 
promozione dell’uso dei biocarburanti o di altri carburanti rinnovabili 
nei trasporti. 

 5  -quater  . Nelle more dell’entrata in vigore del decreto di cui al 
primo periodo del comma 5  -bis   trovano applicazione, in quanto com-
patibili, le disposizioni del decreto del Ministro dell’economia e delle 
Þ nanze di cui all’art. 21, comma 6  -ter  , del presente testo unico nella 
formulazione in vigore al 31 dicembre 2006.».   

  Art. 2 -bis. 
      Disposizioni in materia di biomasse combustibili relative 

alla vinaccia esausta ed al biogas nei processi di 
distillazione    

      1. Le vinacce vergini nonché le vinacce esauste ed i 
loro componenti, bucce, vinaccioli e raspi, derivanti dai 
processi di vinifi cazione e di distillazione, che subisco-
no esclusivamente trattamenti di tipo meccanico fi sico, 
compreso il lavaggio con acqua o l’essiccazione, desti-
nati alla combustione nel medesimo ciclo produttivo sono 
da considerare sottoprodotti soggetti alla disciplina di 
cui alla sezione 4 della parte II dell’allegato X alla parte 
quinta del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152.  

  2. È sottoprodotto della distillazione anche il biogas 
derivante da processi anaerobici di depurazione delle 
borlande della distillazione destinato alla combustione 
nel medesimo ciclo produttivo, ai sensi della sezione 6 
della parte II dell’allegato X alla parte quinta del citato 
decreto legislativo n. 152 del 2006».    

  Riferimenti normativi:

     — Il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 è pubblicato nella 
  Gazzetta Uffi ciale   14 aprile 2006, n. 88, supplemento ordinario.   

  Art. 3.

      Disposizioni in materia di enti irrigui    

     1. Al Þ ne di concorrere agli oneri della gestione ordina-
ria è    attributo all’Ente per lo sviluppo dell’irrigazione e 
della    trasformazione fondiaria in Puglia, Lucania e Irpinia 
(EIPLI), un contributo straordinario dell’importo massi-
mo di 5.600.000 euro, previo corrispondente versamento 
all’entrata degli interessi attivi di cui all’articolo 26, com-
ma 6, del decreto-legge 31 dicembre 2007, n. 248, con-
vertito, con modiÞ cazioni, dalla legge 28 febbraio 2008, 
n. 31, che, conseguentemente, non vengono più utilizzati 
per gli scopi previsti dal    medesimo comma 6   . 

 2. Al Þ ne di garantire la gestione ordinaria del servi-
zio pubblico essenziale di irrigazione e di distribuzione di 
acqua ed in considerazione dell’eccezionalità dell’espo-
sizione debitoria dell’EIPLI, Þ no alla data del 31 marzo 
2009 le somme erogate ai sensi del comma 1 non sono 
soggette ad esecuzione forzata, a pena di nullità rilevabile 
d’ufÞ cio dal giudice. 

 3. Per l’operatività dei limiti all’esecuzione forzata di 
cui al comma 2, l’organo esecutivo dell’EIPLI destina 
le somme erogate esclusivamente alla gestione ordina-
ria, previa individuazione delle Þ nalità e quantiÞ cazio-
ne degli importi con deliberazione da adottarsi ogni tre 
mesi e da notiÞ carsi al tesoriere. Il medesimo organo non 
emette, altresì, mandati a titolo diverso da quello in tale 
modo vincolato, senza seguire l’ordine cronologico delle 
fatture così come pervenute per il pagamento o, se non è 
prescritta fattura, delle deliberazioni di impegno da parte 
dell’Ente stesso. 

  3  -bis  . Il termine del 31 marzo 2009, di cui al comma 1 
dell’articolo 26 del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, 
convertito, con modifi cazioni, dalla legge 6 agosto 2008, 
n. 133, per quel che riguarda l’EIPLI, è prorogato al 
31 marzo 2010. Al relativo onere, pari a 100.000 euro per 
l’anno 2009 e a 50.000 euro per l’anno 2010, si provve-
de mediante corrispondente riduzione per gli anni 2009 
e 2010, dell’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 8 
del decreto legislativo 18 maggio 2001, n. 227   . 

 4. Al Þ ne di concorrere al risanamento del settore e di 
soddisfare i bisogni di approvvigionamento delle imprese 
agricole e industriali,    all’articolo 5, comma 1, del decre-
to-legge 22 ottobre 2001, n. 381, convertito, con modifi -
cazioni, dalla legge 21 dicembre 2001, n. 441, le parole: 
“è prorogato di sette anni“ sono sostituite dalle seguenti: 
“è prorogato di otto anni“   ; 

  4  -bis  . Dal 1º gennaio 2009 entrano in vigore, a favore 
dell’EIPLI, le tariffe relative alla componente industria-
le per l’acqua all’ingrosso, come determinate, in data 
29 aprile 2008, dal comitato di coordinamento ai sensi 
dell’articolo 26, comma 6, del decreto-legge 31 dicembre 
2007, n. 248, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
28 febbraio 2008, n. 31. Per la tariffa irrigua, il termine 
di cui al primo periodo del presente comma è fi ssato al 
30 giugno 2009.  
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 5. All’onere derivante dalla disposizione di cui al com-
ma 4, pari a 271.240 euro per l’anno 2009, si provvede 
mediante corrispondente riduzione dell’autorizzazione di 
spesa di cui all’articolo 5, comma 3  -ter  , del decreto-leg-
ge 1º ottobre 2005, n. 202, convertito, con modiÞ cazioni, 
dalla legge 30 novembre 2005, n. 244. 

  5  -bis  . Gli enti pubblici irrigui nazionali e le società 
partecipate, anche parzialmente, dagli stessi hanno la 
facoltà di provvedere alla realizzazione e alla gestione di 
impianti per la produzione di energia idroelettrica. A tale 
fi ne si applicano le procedure di cui al comma 1 dell’ar-
ticolo 166 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, 
e i termini decorrono dalle date di presentazione delle 
domande.  

  5  -ter  . All’articolo 26, comma 7, del decreto-legge 
31 dicembre 2007, n. 248, convertito, con modifi cazioni, 
dalla legge 28 febbraio 2008, n. 31, dopo il secondo pe-
riodo sono inseriti i seguenti: “Per la medesima fi nalità, 
per l’anno 2009, è assegnata al Ministero delle politiche 
agricole alimentari e forestali la somma di 860.000 euro. 
Al relativo onere si provvede, quanto a 660.000 euro, 
mediante corrispondente riduzione, per l’anno 2009, del-
l’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 5, comma 3  -
ter  , del decreto-legge 1º ottobre 2005, n. 202, convertito, 
con modifi cazioni, dalla legge 30 novembre 2005, n. 244, 
e, quanto a 200.000 euro, mediante corrispondente ridu-
zione, per l’anno 2009, dell’autorizzazione di spesa di 
cui all’articolo 8 del decreto legislativo 18 maggio 2001, 
n. 227.  

  5  -quater  . Per favorire la migliore attuazione dei pro-
grammi di realizzazione di infrastrutture irrigue di inte-
resse nazionale nelle aree sottoutilizzate, il commissario 
ad acta di cui all’articolo 19, comma 5, del decreto-leg-
ge 8 febbraio 1995, n. 32, convertito dalla legge 7 apri-
le 1995, n. 104, e successive modifi cazioni, provvede, 
nell’ambito delle economie di spesa realizzate sui fondi 
assegnati, al fi nanziamento delle relative progettazioni, 
secondo modalità stabilite con decreto del Ministro delle 
politiche agricole alimentari e forestali.    

  Riferimenti normativi:

     — Si riporta il testo dell’art. 26 del decreto-legge 31 dicembre 
2007, n. 248, convertito, con modiÞ cazioni, dalla legge 28 febbraio 
2008, n. 31: 

 «Art. 26    (Disposizioni urgenti in materia di agricoltura)   . — 1. Il 
termine di cui all’art. 1, comma 9  -bis  , quinto periodo, del decreto-leg-
ge 18 maggio 2006, n. 181, convertito, con modiÞ cazioni, dalla legge 
17 luglio 2006, n. 233, e successive modiÞ cazioni, è prorogato al 31 di-
cembre 2008, anche al Þ ne di consentire la presentazione della proposta 
di concordato ai sensi dell’art. 124 del regio decreto 16 marzo 1942, 
n. 267, e successive modiÞ cazioni. Dopo il medesimo periodo del com-
ma 9  -bis   è inserito il seguente: «In mancanza della presentazione e della 
autorizzazione della proposta di concordato l’autorità amministrativa 
che vigila sulla liquidazione revoca l’esercizio provvisorio dell’impresa 
dei consorzi agrari in liquidazione coatta amministrativa». Al medesimo 
comma 9  -bis  , ultimo periodo, il termine per l’adeguamento degli statuti 
dei consorzi agrari è prorogato al 31 dicembre 2008. Dall’attuazione del 
presente comma non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico 
del bilancio dello Stato. 

 2. All’art. 1, comma 1, del decreto-legge 23 ottobre 1996, n. 552, 
convertito, con modiÞ cazioni, dalla legge 20 dicembre 1996, n. 642, e 
successive modiÞ cazioni, le parole: «31 dicembre 2007» sono sostituite 
dalle seguenti: «31 dicembre 2008» . 

 2  -bis  . All’art. 11, comma 1, lettera   c)  , della legge 6 giugno 1986, 
n. 251, come sostituito dall’art. 10 della legge 5 marzo 1991, n. 91, la 

parola: «colturali» è soppressa e sono aggiunte, in Þ ne, le seguenti paro-
le: «, nonché le opere di trasformazione e miglioramento fondiario». 

 3. All’art. 2, comma 4, del decreto-legge 28 dicembre 2006, n. 300, 
convertito, con modiÞ cazioni, dalla legge 26 febbraio 2007, n. 17, le pa-
role: «31 dicembre 2007» sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 
2008». Al relativo onere, pari a 150.000 euro per l’anno 2008, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione dell’autorizzazione di spesa di 
cui all’art. 5, comma 3  -ter  , del decreto-legge 1° ottobre 2005, n. 202, 
convertito, con modiÞ cazioni, dalla legge 30 novembre 2005, n. 244, e 
successive modiÞ cazioni. 

 4. I soci delle cooperative agricole in accertato stato di insolvenza, 
che hanno presentato le istanze, ai sensi dell’art. 1, comma 1  -bis  , del 
decreto-legge 20 maggio 1993, n. 149, convertito, con modiÞ cazioni, 
dalla legge 19 luglio 1993, n. 237, riÞ nanziata dall’art. 126 della leg-
ge 23 dicembre 2000, n. 388, ai Þ ni dell’accollo statale delle garanzie 
rilasciate in favore delle cooperative stesse, a suo tempo escluse con 
il codice D4 ed inserite negli elenchi n. 2 e n. 3, allegati al decreto del 
Ministero delle risorse agricole, alimentari e forestali in data 18 dicem-
bre 1995, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 1 del 2 gennaio 1996, 
possono ripresentare domanda entro il termine perentorio di novanta 
giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto, nei limiti sta-
biliti dal citato decreto ministeriale. Per dette garanzie, che devono ri-
guardare crediti ancora in essere nei confronti dei soci garanti all’atto 
dell’adozione del provvedimento di pagamento e che saranno inserite in 
coda all’elenco n. 1, secondo l’ordine di presentazione delle domande, 
si procederà all’accollo nei limiti dei fondi già stanziati per l’attuazione 
del citato decreto-legge 20 maggio 1993, n. 149. 

 4  -bis  . Al Þ ne di consentire al comune di Sanremo di disciplina-
re entro il 31 dicembre 2009 la situazione gestionale del mercato dei 
Þ ori, i contributi in conto capitale già erogati per la realizzazione del 
mercato stesso ai sensi delle leggi 1° luglio 1977, n. 403, 27 dicembre 
1977, n. 984, e 8 novembre 1986, n. 752, sono confermati in favore del 
comune medesimo, proprietario dell’impianto demaniale, a condizione 
che, entro la data del 31 dicembre 2008, lo stesso assuma gli impegni di 
destinazione e di inalienabilità previsti per le opere Þ nanziate ai sensi 
delle richiamate leggi. 

 5. Il termine previsto dall’art. 1, comma 559, della legge 27 dicem-
bre 2006, n. 296, per il personale proveniente dai consorzi agrari e col-
locato in mobilità collettiva è differito al 31 dicembre 2007. 

 6. Il termine del 30 novembre 2007 di cui all’art. 1, comma 1055, 
della legge 27 dicembre 2006, n. 296, e successive modiÞ cazioni, è dif-
ferito al 30 aprile 2008 per consentire la deÞ nizione del piano di rientro, 
tenendo conto della rideterminazione delle tariffe da applicarsi alla for-
nitura dell’acqua destinata ai diversi usi, ad opera del Comitato di cui 
all’accordo di programma sottoscritto il 5 agosto 1999 dalle regioni Pu-
glia e Basilicata; in difetto di tale rideterminazione nel termine suddetto, 
vi provvede il Commissario straordinario nei successivi quindici giorni. 
Il Commissario è altresì autorizzato a prorogare i contratti in essere per 
la gestione degli impianti per l’accumulo e la distribuzione dell’acqua 
Þ no al 31 dicembre 2008 nei limiti delle risorse disponibili dell’ente. Il 
Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali entro il 30 aprile 
2008 effettua la ricognizione sull’esecuzione dei progetti Þ nanziati, le 
cui opere irrigue siano state realizzate o siano in corso di collaudo Þ na-
le, al Þ ne di veriÞ care l’ammontare degli interessi attivi maturati non 
necessari per il completamento delle opere medesime. Tale importo è 
versato alle entrate diverse dello Stato per essere riassegnato al Ministe-
ro delle politiche agricole alimentari e forestali, che è autorizzato ad at-
tribuire all’Ente un contributo straordinario, nell’ambito delle suddette 
disponibilità, per concorrere al risanamento dello stesso, facendo salvo 
quanto necessario per il risanamento per il bilancio dell’Ente di cui al 
comma 1056 della medesima legge, in relazione agli interessi maturati 
sulle opere realizzate dallo stesso, in conseguenza del quale il Ministro 
delle politiche agricole alimentari e forestali, entro il 30 giugno 2008, 
emana, d’intesa con le regioni Umbria e Toscana, un decreto avente 
Þ nalità e caratteristiche analoghe a quelle di cui al terzo periodo del 
comma 1055 dell’art. 1 della legge 27 dicembre 2006, n. 296, e succes-
sive modiÞ cazioni. 

 7. Per assicurare la continuità nel funzionamento dell’Amministra-
zione centrale attraverso la prosecuzione del servizio di somministra-
zione di lavoro nei limiti utilizzati nel corso dell’anno 2007, il Mini-
stero delle politiche agricole alimentari e forestali è autorizzato, anche 
in deroga a quanto previsto dall’art. 36 del decreto legislativo 30 mar-
zo 2001, n. 165, ad utilizzare le disponibilità del Fondo per le crisi di 
mercato, di cui all’art. 1, comma 1072, della legge 27 dicembre 2006, 
n. 296, nel limite della somma di 2 milioni di euro per l’anno 2008. Tale 
somma è versata nell’anno 2008 all’entrata del bilancio dello Stato, per 
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essere riassegnata al Ministero suddetto per le Þ nalità di cui al presente 
comma. Il Ministro dell’economia e delle Þ nanze è autorizzato ad ap-
portare con proprio decreto le occorrenti variazioni di bilancio. 

 7  -bis  . All’art. 5, comma 1, del decreto-legge 10 gennaio 2006, n. 2, 
convertito, con modiÞ cazioni, dalla legge 11 marzo 2006, n. 81, e suc-
cessive modiÞ cazioni, le parole: «1° gennaio 2008» sono sostituite dalle 
seguenti: «1° gennaio 2009» . 

 7  -ter  . Il comma 96 dell’art. 145 della legge 23 dicembre 2000, 
n. 388, si interpreta nel senso che gli atti ivi indicati possono essere 
redatti e sottoscritti anche dai soggetti in possesso del titolo di cui alla 
legge 6 giugno 1986, n. 251, e successive modiÞ cazioni.». 

 — Si riporta il testo dell’art. 26 del decreto-legge 25 giugno 2008, 
n. 112, convertito, con modiÞ cazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, 
pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 195 del 21 agosto 2008: 

 «Art. 26    (Taglia-enti)   . — 1. Gli enti pubblici non economici con 
una dotazione organica inferiore alle 50 unità, con esclusione degli or-
dini professionali e loro federazioni, delle federazioni sportive e degli 
enti non inclusi nell’elenco ISTAT pubblicato in attuazione del com-
ma 5 dell’art. 1 della legge 30 dicembre 2004, n. 311, degli enti la cui 
funzione consiste nella conservazione e nella trasmissione della me-
moria della Resistenza e delle deportazioni, anche con riferimento alle 
leggi 20 luglio 2000, n. 211, istitutiva della Giornata della memoria, e 
30 marzo 2004, n. 92, istitutiva del Giorno del ricordo, nonché delle 
Autorità portuali, degli enti parco e degli enti di ricerca, sono soppres-
si al novantesimo giorno dalla data di entrata in vigore della legge di 
conversione del presente decreto, ad eccezione di quelli confermati con 
decreto dei Ministri per la pubblica amministrazione e l’innovazione e 
per la sempliÞ cazione normativa, da emanarsi entro il predetto termine. 
Sono, altresì, soppressi tutti gli enti pubblici non economici, per i quali, 
alla scadenza del 31 marzo 2009, non siano stati emanati i regolamenti 
di riordino ai sensi del comma 634 dell’art. 2 della legge 24 dicembre 
2007, n. 244. Nei successivi novanta giorni i Ministri vigilanti comuni-
cano ai Ministri per la pubblica amministrazione e l’innovazione e per 
la sempliÞ cazione normativa gli enti che risultano soppressi ai sensi del 
presente comma. 

 2. Le funzioni esercitate da ciascun ente soppresso sono attribuite 
all’amministrazione vigilante ovvero, nel caso di pluralità di ammini-
strazioni vigilanti, a quella titolare delle maggiori competenze nella 
materia che ne è oggetto. L’amministrazione così individuata succede a 
titolo universale all’ente soppresso, in ogni rapporto, anche controverso, 
e ne acquisisce le risorse Þ nanziarie, strumentali e di personale. I rap-
porti di lavoro a tempo determinato, alla prima scadenza successiva alla 
soppressione dell’ente, non possono essere rinnovati o prorogati. 

 3. Il comma 636 dell’art. 2 e l’allegato A della legge 24 dicembre 
2007, n. 244, nonché i commi da 580 a 585 dell’art. 1 della legge 27 di-
cembre 2006, n. 296, sono abrogati. 

 4. All’alinea del comma 634 del medesimo art. 2 della predetta 
legge n. 244 del 2007 sono apportate le seguenti modiÞ cazioni: 

   a)   le parole: «Ministro per le riforme e le innovazioni nella pub-
blica amministrazione» sono sostituite dalle seguenti: «Ministro per la 
pubblica amministrazione e l’innovazione, del Ministro per la sempliÞ -
cazione normativa»; 

   b)   le parole: «amministrative pubbliche statali» sono sostituite 
dalle seguenti: «pubbliche statali o partecipate dallo Stato, anche in for-
ma associativa,»; 

   c)   le parole: «termine di centottanta giorni dalla data di entrata 
in vigore della presente legge» sono sostituite dalle seguenti: «31 di-
cembre 2008». 

 5. All’art. 1, comma 4, della legge 27 settembre 2007, n. 165, le 
parole: «e con il Ministro dell’economia e delle Þ nanze» sono sostituite 
dalle seguenti: «, il Ministro dell’economia e delle Þ nanze e il Ministro 
per la sempliÞ cazione normativa». 

 6. L’Unità per il monitoraggio, istituita dall’art. 1, comma 724, 
della legge 27 dicembre 2006, n. 296, è soppressa a decorrere dalla data 
di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto e la 
relativa dotazione Þ nanziaria, pari a due milioni di euro annui, compren-
siva delle risorse già stanziate, conß uisce in apposito fondo da istituire 
nel bilancio autonomo della Presidenza del Consiglio dei Ministri. 

 7. Con successivo decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri, su proposta del Ministro per i rapporti con le regioni, sono deter-
minate le Þ nalità e le modalità di utilizzazione delle risorse di cui al 
comma 6.». 

 — Il testo dell’art. 8 del decreto legislativo 18 maggio 2001, n. 227 
(Orientamento e modernizzazione del settore forestale, a norma del-

l’art. 7 della legge 5 marzo 2001, n. 57, pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   15 giugno 2001, n. 137, supplemento ordinario), è il seguente: 

 «Art. 8    (Esercizio di attività selvicolturali)   . — 1. Le cooperative 
ed i loro consorzi che forniscono in via principale, anche nell’interesse 
di terzi, servizi nel settore selvicolturale, ivi comprese le sistemazioni 
idraulico-forestali, sono equiparati agli imprenditori agricoli.». 

 — Si riporta il testo dell’art. 5 del decreto-legge 22 ottobre 2001, 
n. 381, recante Disposizioni urgenti concernenti l’Agenzia per le ero-
gazioni in agricoltura (AGEA), l’anagrafe bovina e l’Ente irriguo um-
bro-toscano, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   23 ottobre 2001, n. 247 
e convertito in legge, con modiÞ cazioni, dall’art. 1, legge 21 dicembre 
2001, n. 441, pubblicata in   Gazzetta Uffi ciale   22 dicembre 2001, n. 297, 
come modiÞ cato dalla presente legge: 

 «Art. 5. — 1. Il termine di cui all’art. 3 della legge 18 ottobre 
1961, n. 1048, già prorogato dall’art. 1 del decreto-legge 6 novembre 
1991, n. 352, convertito, con modiÞ cazioni, dalla legge 30 dicembre 
1991, n. 411,    è prorogato di otto anni   . 

 2. All’onere derivante dall’attuazione del presente art., determina-
to in 75 milioni di lire per l’anno 2001 ed in 232.406 euro per l’anno 
2002, si provvede mediante corrispondente riduzione degli stanziamenti 
iscritti, ai Þ ni del bilancio triennale 2001-2003, nell’àmbito dell’unità 
previsionale di base di parte corrente «Fondo speciale» dello stato di 
previsione del Ministero del tesoro, del bilancio e della programma-
zione economica per l’anno 2001, allo scopo parzialmente utilizzando 
l’accantonamento relativo al medesimo Ministero. 

 3. Il Ministro dell’economia e delle Þ nanze è autorizzato ad appor-
tare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.». 

 — Il testo dell’art. 5, comma 3  -ter   del decreto-legge 1° ottobre 
2005, n. 202 (Misure urgenti per la prevenzione dell’inß uenza aviaria), 
pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   1° ottobre 2005, n. 229, e convertito 
in legge, con modiÞ cazioni, dall’art. 1, legge 30 novembre 2005, n. 244 
(  Gazzetta Uffi ciale   30 novembre 2005, n. 279), entrata in vigore il gior-
no successivo a quello della sua pubblicazione, è il seguente: 

 «3  -ter  . Per l’attuazione del comma 3  -bis   è autorizzata la spesa di 2 
milioni di euro per l’anno 2006 e di 8 milioni di euro annui a decorrere 
dall’anno 2007. Al relativo onere si provvede, quanto a 2 milioni di euro 
annui a decorrere dal 2006, mediante corrispondente riduzione dell’au-
torizzazione di spesa di cui all’art. 36 del decreto legislativo 18 maggio 
2001, n. 228, per le Þ nalità di cui all’art. 1, comma 2, del medesimo de-
creto legislativo e, quanto a 6 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 
2007, mediante corrispondente riduzione della proiezione per il medesi-
mo anno dello stanziamento iscritto, ai Þ ni del bilancio triennale 2005-
2007, nell’àmbito dell’unità revisionale di base di parte corrente «Fondo 
speciale» dello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle 
Þ nanze per l’anno 2005, allo scopo parzialmente utilizzando l’accanto-
namento relativo al Ministero delle politiche agricole e forestali.». 

 — Il testo del comma 1 dell’art. 166 del decreto legislativo 3 aprile 
2006, n. 152 (Norme in materia ambientale), pubblicato nella   Gazzetta 
Uffi ciale   14 aprile 2006, n. 88, supplemento ordinario, è il seguente: 

 «Art. 166    (Usi delle acque irrigue e di bonifi ca)   . — 1. I consorzi di 
boniÞ ca ed irrigazione, nell’ambito delle loro competenze, hanno facol-
tà di realizzare e gestire le reti a prevalente scopo irriguo, gli impianti 
per l’utilizzazione in agricoltura di acque reß ue, gli acquedotti rurali 
e gli altri impianti funzionali ai sistemi irrigui e di boniÞ ca e, previa 
domanda alle competenti autorità corredata dal progetto delle opere da 
realizzare, hanno facoltà di utilizzare le acque ß uenti nei canali e nei 
cavi consortili per usi che comportino la restituzione delle acque siano 
compatibili con le successive utilizzazioni, ivi compresi la produzione 
di energia idroelettrica e l’approvvigionamento di imprese produttrici. 
L’Autorità di bacino esprime entro centoventi giorni la propria deter-
minazione. Trascorso tale termine, la domanda si intende accettata. Per 
tali usi i consorzi sono obbligati al pagamento dei relativi canoni per le 
quantità di acque corrispondenti, applicandosi anche in tali ipotesi le 
disposizioni di cui al secondo comma dell’art. 36 del testo unico delle 
disposizioni di legge sulle acque, sugli impianti elettrici, approvato con 
regio decreto 11 dicembre 1933, n. 1775.». 

 — Si riporta il testo dell’art. 19 del decreto-legge 8 febbraio 1995, 
n. 32, recante «Disposizioni urgenti per accelerare la concessione delle 
agevolazioni alle attività gestite dalla soppressa Agenzia per la promo-
zione dello sviluppo del Mezzogiorno, per la sistemazione del relati-
vo personale, nonché per l’avvio dell’intervento ordinario nelle aree 
depresse del territorio nazionale», pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
9 febbraio 1995, n. 33. 

 « Art. 19    (Trasferimento delle attività residue alle amministrazioni 
competenti)   . — 1. Le materie già gestite dalla soppressa Agenzia per la 
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promozione dello sviluppo del Mezzogiorno e trasferite in via tempora-
nea dal commissario liquidatore dell’Agenzia al Ministero del bilancio 
e della programmazione economica ai sensi dell’art. 19, comma 4, del 
decreto legislativo 3 aprile 1993, n. 96, e successive modiÞ cazioni e 
integrazioni, sono deÞ nitivamente attribuite alle amministrazioni com-
petenti per materia, individuate secondo quanto disposto dal presente 
articolo. 

 2. È attribuita alla Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipar-
timento del turismo, la materia degli incentivi per opere private riguar-
danti le attività turistico-alberghiere, ivi comprese le attività creditizie. 

 3. È attribuito al Ministero del tesoro il pacchetto azionario presta-
to dalla società Terme Stabiane a garanzia del mutuo ottenuto. 

 4. Sono attribuite al Ministero delle risorse agricole, alimentari e 
forestali le seguenti materie: incentivi per opere private e connesse atti-
vità creditizie per i miglioramenti fondiari, ivi compresi quelli di boni-
Þ ca e montani, per l’assistenza tecnica in agricoltura, la valorizzazione 
dei prodotti agricoli, la pesca, progetti speciali promozionali e connesse 
attività creditizie nei campi delle opere private del Mezzogiorno interno, 
della forestazione produttiva, dell’agrumicoltura, della zootecnia e della 
commercializzazione dei prodotti agricoli; le azioni organiche promo-
zionali agricole. 

 5. Per le opere della gestione separata e per i progetti speciali di 
cui al comma 4, nonché per quelli trasferiti dal commissario liquidatore 
ai sensi dell’art. 19 del decreto legislativo 3 aprile 1993, n. 96, il Mini-
stro delle risorse agricole, alimentari e forestali provvede mediante un 
commissario ad acta, riferendo trimestralmente al CIPE sul suo operato. 
Il commissario ad acta esercita i poteri e osserva le procedure di cui 
all’art. 9 del decreto legislativo 3 aprile 1993, n. 96, e successive mo-
diÞ cazioni e integrazioni. Gli oneri per i compensi del commissario ad 
acta, e per non più di due consulenti giuridici per la deÞ nizione del con-
tenzioso in atto, da deÞ nire con decreto del Ministro delle risorse agri-
cole, alimentari e forestali, di concerto con il Ministro del tesoro, sono 
a carico della quota del fondo di cui all’art. 19, comma 5, del decreto 
legislativo3 aprile 1993, n. 96, e successive modiÞ cazioni e integrazio-
ni; assegnata al Ministero delle risorse agricole, alimentari e forestali. 

 6. Il Ministro delle risorse agricole, alimentari e forestali, d’intesa 
con le regioni interessate, deÞ nisce e trasferisce loro le opere e le attivi-
tà, di cui ai commi 4 e 5 rientranti nelle competenze regionali. 

 7. Sono attribuite al Ministero dei lavori pubblici le seguenti mate-
rie: concessioni chiuse, «dichiarate chiuse» trasferite alle regioni o ge-
stioni dirette trasferite alle regioni riguardanti opere pubbliche Þ siche e 
interventi per progettazioni, studi e campagne di indagini della Gestione 
separata di cui all’art. 5, legge 1° marzo 1986, n. 64 ; contributi ad enti 
gestori di opere della ex Cassa per il Mezzogiorno o della soppressa 
Agenzia per la promozione dello sviluppo del Mezzogiorno eseguite in 
gestione diretta; contributi per la ricostruzione di case danneggiate dal 
terremoto dell’Irpinia del 1962, ivi comprese le attività creditizie. 

 8. Sono attribuite al Ministero del lavoro e della previdenza sociale 
le seguenti materie: rideÞ nizione dei contributi agricoli uniÞ cati; incen-
tivi per opere private nel campo dell’istruzione professionale. 

 9. L’identiÞ cazione delle ulteriori residue materie e relative ammi-
nistrazioni competenti, ai Þ ni di quanto disposto dal comma 1, si effet-
tua con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, su proposta 
del Ministro del bilancio e della programmazione economica, di concer-
to con il Ministro competente.».   

  Art. 4.

      Programma SFOP    

     1. Gli oneri derivanti dalla chiusura degli interventi 
coÞ nanziati dall’Unione europea nel settore della pesca 
e dell’acquacoltura, per il periodo di programmazione 
1994/1999,    pari a 50,6 milioni di euro per l’anno 2008   , 
fanno carico alle disponibilità del Fondo di rotazione di 
cui all’articolo 5 della legge 16 aprile 1987, n. 183.   

  Riferimenti normativi:

     — Si riporta il testo dell’art. 5 della legge 16 aprile 1987, n. 183, 
Coordinamento delle politiche riguardanti l’appartenenza dell’Italia alle 
Comunità europee ed adeguamento dell’ordinamento interno agli atti 

normativi comunitari, pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   13 maggio 
1987, n. 109: 

 «Art. 5    (Fondo di rotazione)   . — 1. È istituito, nell’ambito del Mi-
nistero del tesoro – Ragioneria generale dello Stato, un fondo di rota-
zione con amministrazione autonoma e gestione fuori bilancio, ai sensi 
dell’art. 9 della legge 25 novembre 1971, n. 1041. 

 2. Il fondo di rotazione di cui al comma 1 si avvale di un apposito 
conto corrente infruttifero, aperto presso la tesoreria centrale dello Stato 
denominato «Ministero del tesoro — fondo di rotazione per l’attuazione 
delle politiche comunitarie», nel quale sono versate: 

   a)   le disponibilità residue del fondo di cui alla legge 3 ottobre 
1977, n. 863, che viene soppresso a decorrere dalla data di inizio della 
operatività del fondo di cui al comma 1; 

   b)   le somme erogate dalle istituzioni delle comunità europee per 
contributi e sovvenzioni a favore dell’Italia; 

   c)   le somme da individuare annualmente in sede di legge Þ nan-
ziaria, sulla base delle indicazioni del comitato interministeriale per la 
programmazione economica (CIPE) ai sensi dell’art. 2, comma 1, legge 
  c)  , nell’ambito delle autorizzazioni di spesa recate da disposizioni di 
legge aventi le stesse Þ nalità di quelle previste dalle norme comunitarie 
da attuare; 

   d)   le somme annualmente determinate con la legge di approva-
zione del bilancio dello Stato, sulla base dei dati di cui all’art. 7. 

 3. Restano salvi i rapporti Þ nanziari direttamente intrattenuti con 
le Comunità europee dalle amministrazioni e dagli organismi di cui 
all’art. 2 del decreto del Presidente della Repubblica 16 aprile 1971, 
n. 321, ed alla legge 26 novembre 1975, n. 748.».   

  Art. 4 -bis. 
      Differimento di termine    

      1. Ai fi ni del coordinamento con la normativa comu-
nitaria e le raccomandazioni del Consiglio d’Europa del 
22 giugno 1999, il termine del 31 luglio 2008, di cui al 
punto 22 dell’allegato al decreto legislativo 26 marzo 
2001, n. 146, è differito al 31 dicembre 2010.    
  Riferimenti normativi:

     — Il decreto legislativo 26 marzo 2001, n. 146 (Attuazione delle 
direttiva 98/58/CE relativa alla protezione degli animali negli alleva-
menti), è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   24 aprile 2001, n. 95.   

  Art. 4 -ter. 
      Semplifi cazione delle procedure relative

alle concessioni di acqua ad uso di acquacoltura    

      1. Con decreto del Ministro delle politiche agricole 
alimentari e forestali, d’intesa con la Conferenza perma-
nente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province 
autonome di Trento e di Bolzano, sono stabilite dispo-
sizioni volte alla semplifi cazione delle procedure per il 
rilascio ed il rinnovo delle concessioni di acqua pubblica 
ad uso di acquacoltura.    

  Art. 4 -quater. 
      Disposizioni in materia di canoni concessori

per le attività di pesca e acquacoltura    

      1. Il canone a titolo ricognitorio previsto dall’artico-
lo 48, secondo comma, lettera   e)  , del testo unico delle 
leggi sulla pesca, di cui al regio decreto 8 ottobre 1931, 
n. 1604, e successive modifi cazioni, si applica anche alle 
concessioni di aree del demanio marittimo e del mare 
territoriale rilasciate a imprese, ancorché singole, per 
l’esercizio di attività di piscicoltura, molluschicoltura, 
crostaceicoltura, alghicoltura, nonché per la realizza-
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zione di manufatti per il conferimento, il mantenimento, 
la depurazione, l’eventuale trasformazione e la prima 
commercializzazione del prodotto allevato dalle stesse 
imprese.  

  2. Le disposizioni di cui al comma 1 si applicano con 
effi cacia retroattiva a decorrere dalla data di entrata in 
vigore del decreto legislativo 26 maggio 2004, n. 154.    
  Riferimenti normativi:

     — Si riporta il testo dell’art. 48 del regio decreto 8 ottobre 1931, 
n. 1604, recante «Approvazione del testo unico delle leggi sulla pesca», 
pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   23 gennaio 1932, n. 18. 

 «Art. 48. — Le società cooperative di pescatori lavoratori, oltre 
che delle agevolazioni tributarie, consentite dalle leggi vigenti, godo-
no, purché riunite in consorzio come all’art. precedente, dei seguenti 
beneÞ ci: 

   a)   della esenzione dalla tassa di registro, ai sensi dell’art. 40 del-
la tabella C annessa alla legge 30 dicembre 1923, n. 3269, nonché delle 
altre disposizioni speciali stabilite, per le società cooperative, dagli arti-
coli 65 e 67 della citata legge di registro, purché il capitale complessivo 
di ciascuna società non superi le lire 500.000; 

   b)   della applicazione ai prestiti, contratti a norma dell’art. 49 
della presente legge, della disposizione dell’art. 5 (secondo comma) del 
decreto-legge luogotenenziale 14 febbraio 1918, n. 386. 

 Esse possono inoltre essere ammesse a godere: 
   c)   della concessione, su parere della commissione consultiva, di 

premi per costruzione di scaÞ  con o senza motori, e di scaÞ  portapesce; 
   d)   della concessione di sussidi straordinari o di contributi con-

tinuativi per cinque anni, per l’esercizio di magazzini, per l’acquisto in 
comune e rivendita di attrezzi del mestiere e di generi di consumo, pel 
funzionamento di stabilimenti o di opiÞ ci necessari all’industria della 
pesca, e per ogni altra attività spesa per il maggior sviluppo dell’indu-
stria peschereccia; 

   e)   della concessione per l’esercizio delle proprie attività di aree e 
fabbricati del demanio marittimo, col pagamento del solo annuo canone 
di lire 1.000, a titolo ricognitorio e con l’esonero delle domande e degli 
atti relativi alla concessione dalle tasse di registro e bollo, a condizione 
che le società cooperative assumano l’obbligo di rimborsare o pagare 
le imposte e sovrimposte ed ogni altro tributo o contributo fondiario 
o consorziale in quanto dovuti, nonché l’obbligo della manutenzione 
ordinaria e straordinaria dei fabbricati. 

 Dell’agevolezza di cui alla lettera   e)   sono ammessi a godere anche 
i consorzi, e le cooperative non costituite in consorzi.». 

 — Il testo del decreto legislativo 26 maggio 2004, n. 154, recante 
Modernizzazione del settore pesca e dell’acquacoltura, a norma del-
l’art. 1, comma 2, della legge 7 marzo 2003, n. 38, è stato pubblicato 
nella   Gazzetta Uffi ciale   24 giugno 2004, n. 146.   

  Art. 4 -quinquies. 
      Semplifi cazione degli adempimenti

a carico delle imprese agricole    

      1. Al decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, sono ap-
portate le seguenti modifi cazioni:  

    a)   all’articolo 193, dopo il comma 4 è inserito il 
seguente:  

  «4  -bis  . Le disposizioni di cui al comma 1 non si appli-
cano altresì nel caso di trasporto di rifi uti speciali di cui 
all’articolo 184, comma 3, lettera   a)  , effettuato dal pro-
duttore dei rifi uti stessi in modo occasionale e saltuario e 
fi nalizzato al conferimento al gestore del servizio pubbli-
co di raccolta dei rifi uti urbani con il quale sia stata sti-
pulata una convenzione, purché tali rifi uti non eccedano 
la quantità di trenta chilogrammi o di trenta litri.»;  

    b)   all’articolo 212, comma 8, è aggiunto, in fi ne, il 
seguente periodo: «Non è comunque richiesta l’iscrizio-
ne all’Albo per il trasporto dei propri rifi uti, come defi niti 

dal presente comma, purché lo stesso trasporto sia esclu-
sivamente fi nalizzato al conferimento al gestore del servi-
zio pubblico di raccolta dei rifi uti urbani con il quale sia 
stata stipulata una convenzione».    
  Riferimenti normativi:

     — Si riporta il testo degli articoli 193 e 212 del decreto legislativo 
3 aprile 2006, n. 152 «Norme in materia ambientale», pubblicato nella 
  Gazzetta Uffi ciale   14 aprile 2006, n. 88 supplemento ordinario come 
modiÞ cato dalla presente legge: 

 «Art. 193    (Trasporto dei rifi uti)   . — 1. Durante il trasporto effet-
tuato da enti o imprese i riÞ uti sono accompagnati da un formulano di 
identiÞ cazione dal quale devono risultare almeno i seguenti dati: 

   a)   nome ed indirizzo del produttore e del detentore; 
   b)   origine, tipologia e quantità del riÞ uto; 
   c)   impianto dì destinazione; 
   d)   data e percorso dell’istradamento; 
   e)   nome ed indirizzo del destinatario. 

 2. Il formulano dl identiÞ cazione di cui al comma 1 deve essere 
redatto in quattro esemplari, compilato, datato e Þ rmato dal produttore 
o dal detentore dei riÞ uti e controÞ rmato dal trasportatore. Una copia del 
formulano deve rimanere presso il produttore o Il detentore e le altre tre, 
controÞ rmate e datate in arrivo dal destinatario, sono acquisite una dal 
destinatario e due dal trasportatore, che provvede a trasmetterne una al 
detentore. Le copie del formulano devono essere conservate per cinque 
anni. 

 3. Durante la raccolta ed il trasporto i riÞ uti pericolosi devono esse-
re imballati ed etichettati in conformità alle norme vigenti in materia. 

 4. Le disposizioni di cui al comma 1 non si applicano al trasporto 
di riÞ uti urbani effettuato dal soggetto che gestisce Il servizio pubblico 
né ai trasporti di riÞ uti non pericolosi effettuati dal produttore dei riÞ uti 
stessi, in modo occasionale e saltuario, che non eccedano la quantità di 
trenta chilogrammi o di trenta litri. 

  4  -bis  . Le disposizioni di cui al comma 1 non si applicano altresì 
nel caso di trasporti di rifi uti speciali di cui all’art. 184, comma 3, let-
tera   a)  , effettuato dal produttore dei rifi uti stessi in modo occasionale e 
saltuario e fi nalizzato al conferimento al gestore del servizio pubblico 
di raccolta del rifi uti urbani con il quale sia stata stipulata una conven-
zione, purché tali rifi uti non eccedano la quantità di trenta chilogrammi 
o di trenta litri   . 

 5. La disciplina di carattere nazionale relativa al presente articolo è 
deÞ nita con decreto del Ministro dell’ambiente e della tutela del terri-
torio da emanarsi entro sessanta giorni dall’entrata in vigore della parte 
quarta del presente decreto. Sino all’emanazione del predetto decreto 
continuano ad applicarsi le disposizioni dì cui ai decreto del Ministro 
dell’ambiente 1° aprile 1998, n. 145. 

 6. La deÞ nizione del modello e dei contenuti dei formulano di 
identiÞ cazione e le modalità di numerazione, di vidimazione ai sensi 
della lettera   b)   e di gestione dei formulari di identiÞ cazione, nonché 
la disciplina delle speciÞ che responsabilità del produttore o detentore, 
del trasportatore e del destinatario sono Þ ssati con decreto del Ministro 
dell’ambiente e della tutela del territorio tenendo conto delle speciÞ che 
modalità delle singole tipologie di trasporto, con particolare riferimento 
ai trasporti intermodali, ai trasporti per ferrovia e alla microraccolta. 
Sino all’emanazione del predetto decreto continuano ad applicarsi le 
seguenti disposizioni: 

   a)   relativamente alla deÞ nizione del modello e dei contenuti del 
formulano di identiÞ cazione, si applica il decreto del Ministro dell’am-
biente 1° aprile 1998, n. 145; 

   b)   relativamente alla numerazione e vidimazione, i formulari 
di identiÞ cazione devono essere numerati e vidimati dagli ufÞ ci del-
l’Agenzia delle entrate o dalle Camere di commercio, industria, arti-
gianato e agricoltura o dagli ufÞ ci regionali e provinciali competenti in 
materia di riÞ uti e devono essere annotati sui registro IVA acquisti. La 
vidimazione dei predetti formulari di identiÞ cazione è gratuita e non è 
soggetta ad alcun diritto o imposizione tributaria. 

 7. Il formulario di cui al presente articolo è validamente sostituito, 
per i riÞ uti oggetto di spedizioni transfrontaliere, dai documenti previsti 
dalla normativa comunitaria di cui all’articolo 194, anche con riguardo 
alla tratta percorsa su territorio nazionale. 

 8. La scheda dì accompagnamento di cui all’articolo 13 del decreto 
legislativo 27 gennaio 1992, n. 99, relativo all’utilizzazione dei fanghi 
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di depurazione in agricoltura, è sostituita dal formulario di identiÞ cazio-
ne di cui al comma 1. Le speciÞ che informazioni di cui all’allegato IIIA 
del decreto legislativo n. 99 del 1992 non previste nel modello del for-
mulario di cui al comma 1 devono essere indicate nello spazio relativo 
alle annotazioni del medesimo formulario. 

 9. La movimentazione dei riÞ uti esclusivamente all’interno di aree 
private non è considerata trasporto ai Þ ni della parte quarta del presente 
decreto. 

 10. Il documento commerciale, di cui all’articolo 7 del regolamen-
to (CE) n. 1774/2002 del Parlamento europeo e del Consiglio, per gli 
operatori soggetti all’obbligo della tenuta dei registri di carico e scarico 
di cui all’articolo 190, sostituisce a tutti gli effetti il formulario di iden-
tiÞ cazione di cui al comma 1. 

 11. La microraccolta dei riÞ uti, intesa come la raccolta di riÞ uti 
da parte di un unico raccoglitore o trasportatore presso più produttori o 
detentori svolta con lo stesso automezzo, dev’essere effettuata nel più 
breve tempo tecnicamente possibile. Nei formulari di identiÞ cazione dei 
riÞ uti devono essere indicate, nello spazio relativo al percorso, tutte le 
tappe intermedie previste. Nel caso in cui il percorso dovesse subire del-
le variazioni, nello spazio relativo alle annotazioni dev’essere indicato a 
cura del trasportatore il percorso realmente effettuato. 

 12. La sosta durante il trasporto dei riÞ uti caricati per la spedizione 
all’interno dei porti e degli scali ferroviari, delle stazioni di partenza, di 
smistamento e di arrivo, gli stazionamenti dei veicoli in conÞ gurazione 
dl trasporto, nonché le soste tecniche per le operazioni di trasbordo non 
rientrano nelle attività di stoccaggio di cui all’articolo 183, comma 1, 
lettera 1), purché le stesse siano dettate da esigenze di trasporto e non 
superino le quarantotto ore, escludendo dal computo i giorni interdetti 
alla circolazione. 

 13. Il formulario di identiÞ cazione dei riÞ uti di cui al comma 1, 
sostituisce a tutti gli effetti il modello F di cui al decreto ministeriale 
16 maggio 1996, n. 392.». 

 «Art. 212    (Albo nazionale gestori ambientali)   . — 1. È costituito, 
presso il Ministero dell’ambiente e tutela del territorio, l’Albo nazionale 
gestori ambientali, di seguito denominato Albo, articolato in un Comi-
tato nazionale, con sede presso il medesimo Ministero, ed in Sezioni 
regionali e provinciali, istituite presso le Camere di commercio, indu-
stria, artigianato e agricoltura dei capoluoghi di regione e delle province 
autonome di Trento e di Bolzano. I componenti dei Comitato nazionale 
e delle Sezioni regionali e provinciali durano in carica cinque anni. 

 2. Con decreto del Ministro dell’ambiente e della tutela del ter-
ritorio sono istituite sezioni speciali del Comitato nazionale per ogni 
singola attività soggetta ad iscrizione all’Albo, senza nuovi o maggiori 
oneri a carico della Þ nanza pubblica, e ne vengono Þ ssati composizione 
e competenze. Il Comitato nazionale dell’Albo ha potere deliberante ed 
è composto da diciannove membri di comprovata e documentata espe-
rienza tecnico-economica o giuridica nelle materie ambientali nominati 
con decreto del Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e de-
signati rispettivamente: 

   a)   due dal Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio, di 
cui uno con funzioni di Presidente; 

   b)   uno dal Ministro delle attività produttive, con funzioni di vice 
 Presidente; 

   c)   uno dal Ministro della salute; 
   d)   uno dal Ministro dell’economia e delle Þ nanze; 
   e)   uno dal Ministro delle infrastrutture e dei trasporti; 
   f)   uno dal Ministro dell’interno; 
   g)   tre dalle regioni; 
   h)   uno dall’Unione italiana delle Camere di commercio, indu-

stria, artigianato e agricoltura; 
   i)   sei dalle organizzazioni maggiormente rappresentative delle 

categorie economiche interessate, di cui due dalle organizzazioni rap-
presentative della categoria degli autotrasportatori e due dalle associa-
zioni che rappresentano i gestori dei riÞ uti; 

   l)   due dalle organizzazioni sindacali maggiormente 
rappresentative. 

 3. Le Sezioni regionali e provinciali dell’Albo sono istituite con 
decreto del Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e sono 
composte; 

   a)   dal Presidente della Camera di commercio, industria, artigia-
nato e agricoltura o da un membro del Consiglio camerate all’uopo de-
signato dallo stesso, con funzioni di Presidente; 

   b)   da un funzionario o dirigente di comprovata esperienza nella 
materia ambientale designato dalla regione o dalla provincia autonoma, 
con funzioni di vice-Presidente; 

   c)   da un funzionario o dirigente di comprovata esperienza nella 
materia ambientale, designato dall’Unione regionale delle province o 
dalla provincia autonoma; 

   d)   da un esperto di comprovata esperienza nella materia ambien-
tale, designato dal Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio; 

  e)-f)     (soppresse)   . 
 4. Le funzioni del Comitato nazionale e delle Sezioni regionali del-

l’Albo sono svolte, sino alla scadenza del loro mandato, rispettivamente 
dal Comitato nazionale e dalle Sezioni regionali dell’Albo nazionale 
delle imprese che effettuano la gestione dei riÞ uti già previsti all’arti-
colo 30 del decreto legislativo 5 febbraio 1997, n. 22, integrati, senza 
nuovi o maggiori oneri per la Þ nanza pubblica, dai nuovi componenti 
individuati ai sensi, rispettivamente, del comma 2, lettera 1), e del com-
ma 3, lettere   e)   ed   f)  , nel rispetto di quanto previsto dal comma 16. 

 5. L’iscrizione all’Albo è requisito per lo svolgimento delle attività 
dì raccolta e trasporto di riÞ uti non pericolosi, di raccolta e trasporto 
di riÞ uti pericolosi, di boniÞ ca dei siti, di boniÞ ca dei beni contenenti 
amianto, di commercio ed intermediazione dei riÞ uti senza detenzione 
dei riÞ uti stessi, nonché di funzioni analoghe; fermi restando gli adem-
pimenti documentali e contabili previsti a carico dei predetti soggetti 
dalle vigenti normative. Per le aziende speciali, i consorzi e le società 
dl gestione dei servizi pubblici di cui al decreto legislativo 18 agosto 
2000, n. 267, l’iscrizione all’Albo è effettuata mediante apposita comu-
nicazione del comune o del consorzio dl comuni alla sezione regionale 
territorialmente competente ed è valida per i servizi di gestione dei riÞ u-
ti urbani nei medesimi comuni. 

 6. L’iscrizione deve essere rinnovata ogni cinque anni e costituisce 
titolo per l’esercizio delle attività di raccolta, di trasporto, dl commercio 
e di intermediazione dei riÞ uti; per le altre attività l’iscrizione abilita 
alla gestione degli impianti il cui esercizio sia stato autorizzato o allo 
svolgimento delle attività soggette ad iscrizione. 

 7. Le imprese che effettuano attività di raccolta e trasporto dei riÞ u-
ti, le imprese che effettuano attività di intermediazione e dì commercio 
del riÞ uti, senza detenzione dei medesimi, e le imprese che effettuano 
l’attività di gestione dì impianti mobili di smaltimento e recupero dei 
riÞ uti devono prestare idonee garanzie Þ nanziarie a favore dello Stato. 
Tali garanzie sono ridotte del cinquanta per cento per le imprese regi-
strate ai sensi del regolamento (CE) n. 761/2001, del Parlamento euro-
peo e del Consiglio, del 19 marzo 2001 (Emas), e del quarantapercento 
nel caso di imprese in possesso della certiÞ cazione ambientale ai sensi 
della norma Uni En Iso 14001. 

 8. Le disposizioni dì cui ai commi 5, 6 e 7 non si applicano ai 
produttori iniziali di riÞ uti non pericolosi che effettuano operazioni di 
raccolta e trasporto dei propri riÞ uti, nè ai produttori iniziali di riÞ u-
ti pericolosi che effettuano operazioni dì raccolta e trasporto di trenta 
chilogrammi o trenta litri al giorno dei propri riÞ uti pericolosi, a con-
dizione che tali operazioni costituiscano parte integrante ed accessoria 
dell’organizzazione dell’impresa dalla quale i riÞ uti sono prodotti. Dette 
imprese non sono tenute alla prestazione delle garanzie Þ nanziarie e 
sono iscritte in un’apposita sezione dell’Albo in base alla presentazio-
ne di una comunicazione alla sezione regionale o provinciale dell’Albo 
territorialmente competente che rilascia il relativo provvedimento en-
tro i successivi trenta giorni. Con la comunicazione l’interessato attesta 
sotto la sua responsabilità, ai sensi dell’articolo 21 della legge n. 241 
del 1990:   a)   la sede dell’impresa, l’attività o le attività dai quali sono 
prodotti i riÞ uti;   b)   le caratteristiche, la natura dei riÞ uti prodotti;   c)   gli 
estremi IdentiÞ cativi e l’idoneità tecnica dei mezzi utilizzati per il tra-
sporto dei riÞ uti, tenuto anche conto delle modalità di effettuazione del 
trasporto medesimo;   d)   il versamento del diritto annuale dl registrazio-
ne, che in fase di prima applicazione è determinato nella somma di 50 
euro all’anno, ed è rideterminabile ai sensi dell’articolo 21 del decreto 
del Ministro dell’ambiente 28 aprile 1998, n. 406. L’impresa è tenuta a 
comunicare ogni variazione intervenuta successivamente all’iscrizione. 
Le iscrizioni delle Imprese di cui al presente comma effettuate entro 
sessanta giorni dall’entrata in vigore delle presenti disposizioni restano 
valide ed efÞ caci. 

  Non è comunque richiesta l’iscrizione all’Albo per il trasporto 
dei propri rifi uti, come defi niti dal presente comma, purché lo stesso 
trasporto sia esclusivamente fi nalizzato al conferimento al gestore del 
servizio pubblico di raccolta dei rifi uti urbani con il quale sia stata 
stipulata una convenzione   ». 
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 9. Le imprese che effettuano attività di gestione di impianti Þ ssi 
di smaltimento e di recupero di titolarità di terzi, le imprese che ef-
fettuano le attività di boniÞ ca dei siti e di boniÞ ca dei beni contenen-
ti amianto devono prestare idonee garanzie Þ nanziaria a favore della 
regione territorialmente competente, nel rispetto dei criteri generali di 
cui all’articolo 195, comma 2, lettera   h)  . Tali garanzie sono ridotte del 
cinquanta per cento per le imprese registrate ai sensi del regolamento 
(CE) n. 761/2001, del Parlamento europeo e del Consiglio, del 19 mar-
zo 2001 (Emas), e del quaranta per cento nel caso di imprese in pos-
sesso della certiÞ cazione ambientale ai sensi della norma Uni En Iso 
14001. Le garanzie di cui al presente comma devono essere in ogni caso 
prestate in base alla seguente distinzione: 

   a)   le imprese che effettuano l’attività di gestione di impianti Þ s-
si di smaltimento e di recupero di titolarità di terzi devono prestare le 
garanzie Þ nanziarie a favore della regione per ogni impianto che viene 
gestito; 

   b)   le imprese che effettuano l’attività di boniÞ ca dei siti e dei 
beni contenenti amianto devono prestare le garanzie Þ nanziarie a favore 
della regione per ogni intervento di boniÞ ca. 

 10. Con decreto del Ministro dell’ambiente e della tutela del ter-
ritorio, di concerto con i Ministri delle attività produttive, delle infra-
strutture e dei trasporti e dell’economia e delle Þ nanze, sentito il parere 
del Comitato nazionale, da emanare entro novanta giorni dalla data di 
entrata in vigore della parte quarta del presente decreto, sono deÞ nite le 
attribuzioni e le modalità organizzative dell1Albo, i requisiti, i termini e 
le modalità di iscrizione, i diritti annuali d’iscrizione, nonché le moda-
lità e gli importi delle garanzie Þ nanziarie che devono essere prestate a 
favore dello Stato. Fino all’emanazione del predetto decreto, continuano 
ad applicarsi, per quanto compatibili, le disposizioni del decreto del Mi-
nistro dell’ambiente 28 aprile 1998, n. 406. Il decreto di cui al presente 
comma si Informa ai seguenti principi: 

   a)   individuazione di requisiti per l’iscrizione, validi per tutte le 
sezioni, al Þ ne di uniformare le procedure; 

   b)   coordinamento con la vigente normativa sull’autotrasporto, in 
coerenza con la Þ nalità di cui alla lettera   a)  ; 

   c)   trattamento uniforme dei componenti delle Sezioni regionali, 
per garantire l’efÞ cienza operativa; 

   d)   effettiva copertura delle spese attraverso i diritti di segreteria 
e i diritti annuali di iscrizione. 

 11. Con decreto del Ministro dell’ambiente e della tutela del terri-
torio, sentita la Conferenza Stato regioni, sono Þ ssati i criteri generali 
per la deÞ nizioni delle garanzIe Þ nanziarie da prestare a favore delle 
regioni. 

 12.    (Abrogato)   . 
 13. L’iscrizione all’Albo ed i provvedimenti di sospensione, di re-

voca, di decadenza e di annullamento dell’iscrizione, nonché l’accetta-
zione, la revoca e lo svincolo delle garanzie Þ nanziarie che devono es-
sere prestate a favore dello Stato sono deliberati dalla Sezione regionale 
dell’Albo della regione ove ha sede legale l’impresa interessata, in base 
alla normativa vigente ed alle direttive emesse dal Comitato nazionale. 

 14. Nelle more dell’emanazione dei decreti di cui al presente arti-
colo, continuano ad applicarsi le isposizioni disciplinanti l’Albo nazio-
nale delle imprese che effettuano la gestione dei riÞ uti vigenti alla data 
di entrata in vigore della parte quarta del presente decreto, disposizioni 
la cui abrogazione è differita al momento della pubblicazione dei sud-
detti decreti. 

 15. Avverso i provvedimenti delle Sezioni regionali dell’Albo gli 
interessati possono proporre, nel termine di decadenza di trenta giorni 
dalla notiÞ ca dei provvedimenti stessi, ricorso al Comitato nazionale 
dell’Albo. 

 16. Agli oneri per il funzionamento del Comitato nazionale e delle 
Sezioni regionali e provinciali si provvede con le entrate derivanti dai 
diritti di segreteria e dai diritti annuali d’iscrizione, secondo le previsio-
ni anche relative alle modalità di versamento e di utilizzo, che saranno 
determinate con decreto del Ministero dell’ambiente e della tutela del 
territorio di concerto con il Ministro dell’economia e delle Þ nanze. L’in-
tegrazione del Comitato nazionale e delle Sezioni regionali e provinciali 
con i rappresentanti di cui ai commi 2, lettera 1), e 3, lettere   e)   ed   f)  , è 
subordinata all’entrata in vigore del predetto decreto. Sino all’emana-
zione del citato decreto, si applicano le disposizioni di cui al decreto 
del Ministro dell’ambiente 20 dicembre 1993 e le disposizioni di cui al 
decreto del Ministro dell’ambiente 13 dicembre 1995. 

 17. La disciplina regolamentare dei casi in cui, ai sensi degli arti-
coli 19 e 20 della legge 7 agosto 1990, n. 241, l’esercizio di un’attività 

privata può essere intrapreso sulla base della denuncia di inizio dell’at-
tività non si applica alle domande di iscrizione e agli atti di competenza 
dell’Albo. 

 18. Le imprese che effettuano attività di raccolta e trasporto dei 
riÞ uti sottoposti a procedure sempliÞ cate ai sensi dell’articolo 216, ed 
effettivamente avviati al riciclaggio ed al recupero, non sono sottoposte 
alle garanzie Þ nanziarie di cui al comma 8 e sono iscritte all’Albo me-
diante l’invio di comunicazione di inizio di attività alla Sezione regiona-
le o provinciale territorialmente competente. Detta comunicazione deve 
essere rinnovata ogni cinque anni e deve essere corredata da idonea 
documentazione predisposta ai sensi dell’articolo 13 del decreto mini-
steriale 28 aprile 1998,. n. 406, nonché delle deliberazioni del Comitato 
nazionale dalla quale risultino i seguenti elementi: 

   a)   la quantità, la natura, l’origine e la destinazione dei riÞ uti; 

   b)   la rispondenza delle caratteristiche tecniche e della tipologia 
del mezzo utilizzato ai requisiti stabiliti dall’Albo in relazione ai tipi di 
riÞ uti da trasportare; 

   c)   il rispetto delle condizioni ed il possesso dei requisiti sogget-
tivi, di idoneità tecnica e di capacità Þ nanziaria. 

 19. Entro dieci giorni dal ricevimento della comunicazione di ini-
zio di attività le Sezioni regionali e provinciali prendono atto dell’av-
venta iscrizione e inseriscono le imprese di cui al comma 18 in appositi 
elenchi dandone comunicazione al Comitato nazionale, alla provincia 
territorialmente competente ed all’interessato. 

 20. Le imprese iscritte all’Albo con procedura ordinaria ai sensi 
del comma 5 sono esentate dall’obbligo della comunicazione di cui al 
comma 18 se lo svolgimento dell’attività di raccolta e trasporto dei ri-
Þ uti sottoposti a procedure sempliÞ cate ai sensi dell’articolo 216 ed ef-
fettivamente avviati al riciclaggio e al recupero non comporta variazioni 
della categoria, della classe e della tipologia di riÞ uti per le quali tali 
imprese sono iscritte. 

 21. Alla comunicazione di cui al comma 18 si applicano le dispo-
sizioni di cui all’articolo 21 della legge 7 agosto 1990, n. 241. Alle im-
prese che svolgono le attività di cui al comma 18 a seguito di comunica-
zione corredata da documentazione incompleta o inidonea, si applica il 
disposto di cui all’articolo 256, comma 1. 

 22.    (Abrogato)   . 

 23. Sono istituiti presso il Comitato nazionale i registri delle im-
prese autorizzate alla gestione di riÞ uti, aggiornati ogni trenta giorni, nel 
quali sono inseriti, a domanda, gli elementi identiÞ cativi dell’impresa 
consultabili dagli operatori secondo le procedure Þ ssate con decreto del 
Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio, nel rispetto dei prin-
cipi di cui al decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196. I registri sono 
pubblici e, entro dodici mesi dall’entrata in vigore della parte quarta del 
presente decreto, sono resi disponibili al pubblico, senza oneri, anche 
per via telematica, secondo i criteri Þ ssati dal predetto decreto. Le Am-
ministrazioni autorizzanti comunicano al Comitato nazionale, subito 
dopo il rilascio dell’autorizzazione, la ragione sociale dell’impresa au-
torizzata, l’attività per la quale viene rilasciata l’autorizzazione, i riÞ uti 
oggetto dell’attività di gestione, la scadenza dell’autorizzazione e suc-
cessivamente segnalano ogni variazione delle predette informazioni che 
intervenga nel corso della validità dell’autorizzazione stessa. Nel caso 
di ritardo dell’Amministrazione superiore a trenta giorni dal rilascio 
dell’autorizzazione, l’impresa interessata può inoltrare copia autentica 
del provvedimento, anche per via telematica, al Comitato nazionale, che 
ne dispone l’inserimento nei registri. 

 24.-25.    (Abrogati)   . 

 26. Per la tenuta dei registri di cui ai commi 22, 23, 24 e 25 gli inte-
ressati sono tenuti alla corresponsione di un diritto annuale di iscrizione, 
per ogni tipologia di registro, pari a 50 euro, rideterminabile ai sensi del-
l’art. 21 del decreto del Ministro dell’ambiente 28 aprile 1998, n. 406. I 
diritti di cui al commi 8, 24 e 25 sono versati, secondo le modalità di cui 
al comma 16, alla competente Sezione regionale dell’Albo, che procede 
a contabilizzarli separatamente e ad utilizzarli integralmente per l’attua-
zione dei medesimi commi. 

 27. La tenuta dei registri di cui ai commi 22 e 23 decorre dall’en-
trata in vigore del decreto di cui al comma 16. 

 28. Dall’attuazione del presente articolo non devono derivare nuo-
vi o maggiori oneri per la Þ nanza pubblica.».   
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  Art. 4 -sexies. 

      Semplifi cazione del settore pesca    

      1. All’articolo 2, comma 2, del decreto legislativo 
26 maggio 2004, n. 153, dopo le parole: «decreto del Pre-
sidente della Repubblica 2 ottobre 1968, n. 1639» sono 
aggiunte le seguenti: «, ad eccezione del requisito di cui 
all’articolo 35, primo comma, numero 5), del medesimo 
decreto, al fi ne di agevolare l’accesso alla professione».  

  2. Per il personale di bordo dei pescherecci la visita 
del medico competente di cui all’articolo 23 del decreto 
legislativo 27 luglio 1999, n. 271, sostituisce la visita me-
dica biennale   .   

  Riferimenti normativi:

     — Si riporta il testo dell’art. 2 del decreto legislativo 26 maggio 
2004, n. 153, recante «Attuazione della legge 7 marzo 2003, n. 38, in 
materia di pesca marittima», pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   23 giu-
gno 2004, n. 145, come modiÞ cato dalla presente legge: 

 «Art. 2    (Registro dei pescatori marittimi)   . — 1. Coloro che in-
tendono esercitare la pesca marittima professionale devono conseguire 
l’iscrizione al pertinente registro dei pescatori marittimi istituito presso 
le Capitanerie di porto. 

 2. Fino alla data di entrata in vigore del regolamento di cui al-
l’art. 10, restano in vigore le disposizioni in materia di iscrizione al 
registro dei pescatori marittimi di cui al decreto del Presidente della 
Repubblica 2 ottobre 1968, n. 1639, ad eccezione del disposto di cui al-
l’articolo 35, primo comma numero 5) del medesimo decreto, al Þ ne di 
agevolare l’accesso alla professione. 

 3. L’iscrizione non è richiesta per coloro che esercitano la pesca 
scientiÞ ca ed appartengono a organizzazioni o istituti di ricerca ricono-
sciuti o espressamente autorizzati dal Ministero delle politiche agricole 
e forestali.». 

 — Si riporta il testo dell’art. 23 del decreto legislativo 27 luglio 
1999, n. 271, recante «Adeguamento della normativa sulla sicurezza e 
salute dei lavoratori marittimi a bordo delle navi mercantili da pesca 
nazionali, a norma della legge 31 dicembre 1998, n. 485», pubblicato 
nella   Gazzetta Uffi ciale   9 agosto 1999, n. 185: 

 «Art. 23    (Medico competente e sorveglianza sanitaria del lavora-
tore marittimo)   . — 1. Il medico competente: 

   a)   collabora con l’armatore e con il servizio di prevenzione e 
protezione di cui all’art. 13, sulla base della speciÞ ca conoscenza del-
l’organizzazione del lavoro a bordo e delle situazioni di rischio, alla 
predisposizione dell’attuazione delle misure per la tutela della salute del 
lavoratore marittimo; 

   b)   effettua gli accertamenti sanitari ed esprime i giudizi di ido-
neità alla mansione speciÞ ca indicati al comma 6; 

   c)   istituisce ed aggiorna, sotto la propria responsabilità, una car-
tella sanitaria e di rischio da custodire, presso l’armatore con salvaguar-
dia del segreto professionale; 

   d)   fornisce informazioni ai lavoratori marittimi sul signiÞ cato 
degli accertamenti sanitari cui sono sottoposti e, nel caso di esposizione 
ad agenti con effetti a lungo termine, sulla necessità di sottoporsi ad ac-
certamenti sanitari anche dopo la cessazione dell’attività che comporta 
l’esposizione a tali agenti. Fornisce altresì a richiesta informazioni ana-
loghe al rappresentante alla sicurezza dell’ambiente di lavoro; 

   e)   informa il lavoratore marittimo dei risultati degli accertamenti 
sanitari di cui alla lettera   b)   e a richiesta rilascia copia della documen-
tazione sanitaria; 

   f)   comunica in occasione delle riunioni di cui all’art. 14, i risul-
tati anonimi collettivi degli accertamenti clinici e strumentali effettuati 
e fornisce indicazioni sul signiÞ cato degli stessi; 

   g)   congiuntamente al responsabile della sicurezza visita gli am-
bienti di lavoro almeno due volte l’anno e partecipa alla programmazio-
ne del controllo dell’esposizione dei lavoratori marittimi; 

   h)   fatti salvi i controlli sanitari di cui alla lettera   b)   effettua le vi-
site mediche richieste dai lavoratori qualora tali richieste siano correlate 
ai rischi professionali. 

 2. Il medico competente può avvalersi nello svolgimento della pro-
pria attività di sorveglianza sanitaria, per motivate ragioni, della colla-
borazione di medici specialisti, scelti dall’armatore che ne sopporta gli 
oneri. 

 3. Qualora il medico competente a seguito degli accertamenti sani-
tari di cui al comma 1, lettera   b)   esprima un giudizio di idoneità parziale 
o temporanea o totale del lavoratore imputabile all’esposizione a situa-
zioni di rischio, ne informa per iscritto l’armatore ed il lavoratore. A 
seguito di tale informazione l’armatore dispone una nuova valutazione 
del rischio e una analisi ambientale Þ nalizzata alla veriÞ ca dell’efÞ cacia 
delle nuove misure di protezione adottate. 

 4. Avverso il giudizio di cui al comma 3 è ammesso ricorso entro 
trenta giorni dalla data di comunicazione del giudizio medesimo al-
l’UfÞ cio di sanità marittima del Ministero della sanità territorialmente 
competente. 

 5. Il medico competente può essere dipendente di una struttura 
pubblica o privata convenzionata con l’armatore, libero professionista 
o dipendente dell’armatore. Il dipendente di una struttura pubblica non 
può svolgere l’attività di medico competente qualora esplichi l’attività 
di vigilanza. 

 6. La sorveglianza sanitaria effettuata dal medico competente 
comprende: 

   a)   accertamenti preventivi intesi a constatare l’assenza di con-
troindicazioni al lavoro cui i lavoratori marittimi sono destinati ai Þ ni 
della valutazione della loro idoneità alla mansione speciÞ ca; 

   b)   accertamenti periodici per controllare lo stato di salute dei 
lavoratori ed esprimere il giudizio di idoneità alla mansione speciÞ ca. 

 7. Gli accertamenti di cui al comma 6 comprendono esami clinici, 
biologici e indagini diagnostiche mirati al rischio ritenuti necessari dal 
medico competente.».   

  Art. 4 -septies. 
      Esenzione da obbligo di certifi cazione    

      1. Ai sensi del regolamento sanitario internazionale, di 
cui alla legge 9 febbraio 1982, n. 106, le navi ed i galleg-
gianti adibiti alla pesca marittima che non toccano parti 
o territori di altri Stati sono esenti dall’obbligo di munir-
si di certifi cazione relativa all’avvenuta derattizzazione o 
di esenzione dalla stessa comprese quelle di cui all’arti-
colo 33 del decreto del Capo del Governo del 12 gennaio 
1930.    

  Riferimenti normativi:

     — La legge 9 febbraio 1982, n. 106, recante «Approvazione ed 
esecuzione del regolamento sanitario internazionale, adottato a Boston 
il 25 luglio 1969, modiÞ cato dal regolamento addizionale, adottato a Gi-
nevra il 23 maggio 1973», è pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   30 mar-
zo 1982, n. 87.   

  Art. 4 -octies. 
      Accordi di fi liera    

      1. Al fi ne di favorire l’integrazione di fi liera del sistema 
ittico e il rafforzamento dei distretti di pesca nelle aree 
sottoutilizzate, il Ministro delle politiche agricole alimen-
tari e forestali, nel rispetto della programmazione regio-
nale, promuove, nel limite fi nanziario complessivo fi ssato 
con deliberazioni del Comitato interministeriale per la 
programmazione economica in attuazione della legge 
27 dicembre 2002, n. 289, contratti di fi liera e di distretto 
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a rilevanza nazionale con gli operatori delle fi liere, ivi 
comprese le forme associate, fi nalizzati alla realizzazione 
di programmi di investimenti aventi carattere interprofes-
sionale, in coerenza con gli orientamenti comunitari in 
materia di aiuti di Stato nel settore della pesca.  

  2. I criteri, le modalità e le procedure per l’attuazione 
delle iniziative di cui al comma 1 sono defi niti con de-
creto del Ministro delle politiche agricole alimentari e 
forestali, sentita la Conferenza permanente per i rapporti 
tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento 
e di Bolzano, entro sessanta giorni dalla data di entrata 
in vigore della legge di conversione del presente decreto.    
  Riferimenti normativi:

     — La legge 27 dicembre 2002, n. 289 «Disposizioni per la forma-
zione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge Þ nanziaria 
2003)», è pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 305 del 31 dicembre 
2002.   

  Art. 4 -novies. 
      Convenzioni con le pubbliche amministrazioni

e affi damento di lavori    

      1. All’articolo 7, comma 1, primo periodo, del decre-
to legislativo 18 maggio 2001, n. 227, sono aggiunge, in 
fi ne, le seguenti parole: «e di difesa del territorio».  

  2. All’articolo 15, comma 1, del decreto legislativo 
18 maggio 2001, n. 228, dopo le parole: «le pubbliche 
amministrazioni» sono inserite le seguenti: «, ivi compre-
si i consorzi di bonifi ca,».    
  Riferimenti normativi:

     — Si riporta il testo dell’art. 7 del decreto legislativo 18 maggio 
2001, n. 227, Orientamento e modernizzazione del settore forestale, a 
norma dell’art. 7 della legge 5 marzo 2001, n. 57, pubblicato nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   15 giugno 2001, n. 137, come modiÞ cato dalla presente 
legge: 

 «Art. 7    (Promozione delle attività selvicolturali)   . — 1. Al Þ ne di 
promuovere la crescita delle imprese e qualiÞ carne la professionalità, 
le regioni istituiscono elenchi o albi delle imprese per l’esecuzione di 
lavori, opere e servizi in àmbito forestale. Tali soggetti possono ottenere 
in gestione aree silvo-pastorali di proprietà o possesso pubblico    e di 
difesa del territorio   . 

 2. Le norme di cui all’art. 17 della legge 31 gennaio 1994, n. 97, 
sono estese ai soggetti di cui al comma 1 anche per l’afÞ damento del-
la gestione e per la realizzazione di lavori, opere e servizi in àmbito 
forestale.». 

 — Si riporta il testo dell’art. 15 del decreto legislativo 18 mag-
gio 2001, n. 228, recante Orientamento e modernizzazione del settore 
agricolo, a norma dell’art. 7 della legge 5 marzo 2001, n. 57, pubblicato 
nella   Gazzetta Uffi ciale   15 giugno 2001, n. 137, come modiÞ cato dalla 
presente legge: 

 «Art. 15    (Convenzioni con le pubbliche amministrazioni)   . — 1. Al 
Þ ne di favorire lo svolgimento di attività funzionali alla sistemazione ed 
alla manutenzione del territorio, alla salvaguardia del paesaggio agrario 
e forestale, alla cura ed al mantenimento dell’assetto idrogeologico e di 
promuovere prestazioni a favore della tutela delle vocazioni produttive 
del territorio, le pubbliche amministrazioni,    ivi compresi i consorzi di 
bonifi ca   , possono stipulare convenzioni con gli imprenditori agricoli. 

 2. Le convenzioni di cui al comma 1 deÞ niscono le prestazioni 
delle pubbliche amministrazioni che possono consistere, nel rispetto 
degli Orientamenti comunitari in materia di aiuti di Stato all’agricoltura 
anche in Þ nanziamenti, concessioni amministrative, riduzioni tariffarie 
o realizzazione di opere pubbliche. Per le predette Þ nalità le pubbli-
che amministrazioni, in deroga alle norme vigenti, possono stipulare 
contratti d’appalto con gli imprenditori agricoli di importo annuale non 
superiore a 50.000 euro nel caso di imprenditori singoli, e 300.000 euro 
nel caso di imprenditori in forma associata.».   

  Art. 4 -decies. 

      Contrasto agli incendi boschivi    

      1. Al fi ne di salvaguardare le aree naturali protette e 
contrastare il fenomeno degli incendi boschivi, entro ses-
santa giorni dalla data di entrata in vigore della legge di 
conversione del presente decreto il Corpo forestale dello 
Stato provvede alla riorganizzazione dell’attività svolta 
dal personale a tempo determinato e indeterminato as-
sunto ai sensi della legge 5 aprile 1985, n. 124. Dalla 
presente disposizione non devono derivare nuovi o mag-
giori oneri a carico del bilancio dello Stato.    

  Riferimenti normativi:

     — La legge 5 aprile 1985, n. 124, recante disposizioni per l’as-
sunzione di manodopera da parte del Ministero dell’agricoltura e delle 
foreste, è pubblicata in   Gazzetta Uffi ciale   n. 87 del 12 aprile 1985.   

  Art. 4 -undecies. 

      Esclusione dei piani di gestione forestale di livello 
locale dalla valutazione ambientale strategica – VAS    

      1. All’articolo 6, comma 4, del decreto legislativo 
3 aprile 2006, n. 152, e successive modifi cazioni, è ag-
giunta la seguente lettera:  

  «c-bis) i piani di gestione forestale o strumenti equi-
valenti, riferiti ad un ambito aziendale o sovraziendale 
di livello locale, redatti secondo i criteri della gestione 
forestale sostenibile e approvati dalle regioni o dagli or-
ganismi dalle stesse individuati».    

  Riferimenti normativi:

     — Si riporta il testo dell’art. 6 del decreto legislativo 3 aprile 2006, 
n. 152 (Norme in materia ambientale), pubblicato nella   Gazzetta Uf-
fi ciale   14 aprile 2006, n. 88, supplemento ordinario, come modiÞ cato 
dalla presente legge: 

 «Art. 6    (Oggetto della disciplina)   . — 1. La valutazione ambientale 
strategica riguarda i piani e i programmi che possono avere impatti si-
gniÞ cativi sull’ambiente e sul patrimonio culturale. 

 2. Fatto salvo quanto disposto al comma 3, viene effettuata una va-
lutazione per tutti i piani e i programmi: 

   a)   che sono elaborati per la valutazione e gestione della qualità 
dell’aria ambiente, per i settori agricolo, forestale, della pesca, energe-
tico, industriale, dei trasporti, della gestione dei riÞ uti e delle acque, 
delle telecomurticazioni, turistico, della pianiÞ cazione territoriale o del-
la destinazione dei suoli, e che deÞ niscono il quadro di riferimento per 
l’approvazione, l’autorizzazione, l’area di localizzazione o comunque la 
realizzazione dei progetti elencati negli allegati II, III e IV del presente 
decreto; 

   b)   per i quali, in considerazione dei possibili impatti sulle Þ nalità 
di conservazione dei siti designati come zone di protezione speciale per 
la conservazione degli uccelli selvatici e quelli classiÞ cati come sitì di 
importanza comunitaria per la protezione degli habitat naturali e della 
ß ora e della fauna selvatica, si ritiene necessaria una valutazione d’in-
cidenza ai sensi dell’art. 5 del decreto del Presidente della Repubblica 
8 settembre 1997, n. 357, e successive modiÞ cazioni. 

 3. Per i piani e i programmi di cui al comma 2 che determinano 
l’uso di piccole aree a livello locale e per le modiÞ che minori dei piani 
e dei programmi di cui al comma 2, la valutazione ambientale è ne-
cessaria qualora l’autorità competente valuti che possano avere impatti 
signiÞ cativi sull’ambiente, secondo le disposizioni di cui all’art. 12. 

 3  -bis  . L’autorità competente valuta, secondo le disposizioni di cui 
all’art. 12, se i piani e i programmi, diversi da quelli di cui al paragrafo 
2, che deÞ niscono il quadro di riferimento per l’autorizzazione dei pro-
getti, possono avere effetti signiÞ cativi sull’ambiente. 
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 4. Sono comunque esclusi dal campo di applicazione del presente 
decreto: 

   a)   i piani e i programmi destinati esclusivamente a scopi di di-
fesa nazionale caratterizzati da somma urgenza o coperti dal segreto di 
Stato; 

   b)   i piani e i programmi Þ nanziari o di bilancio; 
   c)   i piani di protezione civile in caso di pericolo per l’incolumità 

pubblica; 
  c-bis) i piani di gestione forestale o strumenti equivalenti, ri-

feriti ad un ambito aziendale o sovraziendale di livello locale, redatti 
secondo i criteri della gestione forestale sostenibile e approvati dalle 
regioni o dagli organismi dalle stesse individuati   . 

 5. La valutazione d’impatto ambientale, riguarda i progetti che 
possono avere impatti signiÞ cativi sull’ambiente e sul patrimonio 
culturale. 

 6. Fatto salvo quanto disposto al comma 7, viene effettuata altresì 
una valutazione per: 

   a)   i progetti di cui agli allegati II e III al presente decreto; 
   b)   i progetti di cui all’allegato IV al presente decreto, relativi 

ad opere o interventi di nuova realizzazione, che ricadono, anche par-
zialmente, all’interno di aree naturali protette come deÞ nite dalla legge 
6 dicembre 1991, n. 394. 

 7. La valutazione è inoltre necessaria per: 
   a)   i progetti elencati nell’allegato II che servono esclusivamente 

o essenzialmente per lo sviluppo ed il collaudo di nuovi metodi o pro-
dotti e non sono utilizzati per più di due anni; 

   b)   le modiÞ che o estensioni dei progetti elencati nell’allegato II; 
   c)   i progetti elencati nell’allegato IV; 

 qualora in base alle disposizioni di cui al successivo art. 20 si ritenga 
che possano avere impatti signiÞ cativi sull’ambiente. 

 8. Per i progetti di cui agli allegati III e IV, ricadenti all’interno di 
aree naturali protette, le soglie dimensionali, ove previste, sono ridotte 
del cinquanta per cento. 

 9. Le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano posso-
no deÞ nire, per determinate tipologie progettuali o aree predeterminate, 
sulla base degli elementi indicati nell’allegato V, un incremento nella 
misura massima del trenta per cento o decremento delle soglie di cui 
all’allegato IV. Con riferimento ai progetti di cui all’allegato IV, qualora 
non ricadenti neppure parzialmente in aree naturali protette, le regioni e 
le province autonome di Trento e di Bolzano possono determinare, per 
speciÞ che categorie progettuali o in particolari situazioni ambientali e 
territoriali, sulla base degli elementi di cui all’allegato V, criteri o condi-
zioni di esclusione dalla veriÞ ca di assoggettabilità. 

 10. L’autorità competente in sede statale valuta caso per caso i pro-
getti relativi ad opere ed interventi destinati esclusivamente a scopo di 
difesa nazionale. La esclusione dì tali progetti dal campo dì applicazio-
ne del decreto, se ciò possa pregiudicare gli scopi della difesa nazionale, 
è determinata con decreto interministeriale del Ministro della difesa e 
del Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare. 

 11. Sono esclusi in tutto in parte dal campo dì applicazione del 
presente decreto, quando non sia possibile in alcun modo svolgere la 
valutazione di impatto ambientale, singoli interventi disposti in via d’ur-
genza, ai sensi dell’art. 5, commi 2 e 5 della legge 24 febbraio 1992, 
n. 225, al solo scopo di salvaguardare l’incolumità delle.persone e dì 
mettere in sicurezza gli immobili da un pericolo imminente o a seguito 
di calamità. In tale caso l’autorità competente, sulla base della docu-
mentazione immediatamente trasmessa dalle autorità che dispongono 
tali interventi: 

   a)   esamina se sia opportuna un’altra forma di valutazione; 
   b)   mette a disposizione del pubblico coinvolto le informazioni 

raccolte con le altre forme di valutazione di cui alla lettera   a)  , le infor-
mazioni relative alla decisione di esenzione e le ragioni per cui è stata 
concessa; 

   c)   informa la Commissione europea, tramite il Ministero del-
l’ambiente e della tutela del territorio e del mare nel caso di interventi dì 
competenza regionale, prima di consentire il rilascio dell’autorizzazio-
ne, delle motivazioni dell’esclusione accludendo le informazioni messe 
a disposizione del pubblico.».   

  Art. 4 -duodecies. 
      Oli minerali impiegati nei lavori agricoli    

      1. Le variazioni dei dati dichiarati ai sensi dell’arti-
colo 2 del regolamento di cui al decreto del Ministro 
dell’economia e delle fi nanze 14 dicembre 2001, n. 454, 
possono essere comunicate, anche unitariamente, entro il 
30 giugno di ciascun anno.    
  Riferimenti normativi:

     — Si riporta il testo dell’art. 2 del decreto ministeriale 14 dicem-
bre 2001, n. 454, recante «Regolamento concernente le modalità di ge-
stione dell’agevolazione Þ scale per gli oli minerali impiegati nei lavori 
agricoli, orticoli, in allevamento, nella silvicoltura e piscicoltura e nella 
ß orovivaistica», pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   31 dicembre 2001, 
n. 302: 

 «Art. 2    (Adempimenti dei benefi ciari per l’ammissione all’age-
volazione)   . — 1. L’agevolazione di cui all’art. 1 compete ai seguenti 
soggetti: 

   a)   esercenti le attività richiamate all’art. 1, comma 1, iscritti ai 
sensi dell’art. 1, comma 1, del decreto legislativo 30 aprile 1998, n. 173, 
nel registro delle imprese di cui all’art. 8 della legge 29 dicembre 1993, 
n. 580 e nell’anagrafe delle aziende agricole di cui al decreto del Presi-
dente della Repubblica 1° dicembre 1999, n. 503; 

   b)   cooperative, parimenti iscritte nel registro delle imprese, co-
stituite tra i soggetti di cui alla lettera   a)  , per lo svolgimento in comune 
delle medesime attività connesse all’esercizio delle singole imprese; 

   c)   aziende agricole delle istituzioni pubbliche; 
   d)   consorzi di boniÞ ca e di irrigazione; 
   e)   imprese agromeccaniche iscritte nel registro delle imprese. 

 2. Per i soggetti indicati al comma 1, lettere   a)  ,   b)   e   c)  , le agevolazio-
ni competono per lo svolgimento delle attività agricole di cui all’art. 29 
del decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e 
successive modiÞ cazioni, nei limiti ivi stabiliti, compresi gli interventi 
di manutenzione dei fondi e le lavorazioni agricole preparatorie di base; 
per i soggetti indicati alla lettera   d)  , spettano per i lavori eseguiti nel-
l’àmbito dei propri comprensori e delle rispettive attività istituzionali; 
per le imprese agromeccaniche competono in relazione alle prestazioni, 
rese in favore delle imprese agricole iscritte nel registro delle imprese e 
registrate nell’anagrafe delle aziende agricole, in relazione alle attività 
agricole di cui all’art. 29 del decreto del Presidente della Repubblica 
22 dicembre 1986, n. 917, e successive modiÞ cazioni. 

 3. Per usufruire delle agevolazioni, entro il 30 giugno di ciascun 
anno, i soggetti indicati al comma 1, lettera   a)   presentano, anche per 
il tramite delle organizzazioni di categoria, all’ufÞ cio incaricato dalla 
regione o dalle province autonome di Trento e Bolzano del servizio 
relativo all’impiego di carburanti agevolati per l’agricoltura, d’ora in 
avanti denominato «ufÞ cio regionale o provinciale», competente in base 
all’ubicazione dei terreni, una richiesta contenente i seguenti dati: 

   a)   le proprie generalità ed il relativo domicilio o, se trattasi di 
persona giuridica, la denominazione o ragione sociale, la sede legale di 
essa, nonché le generalità del rappresentante legale; 

   b)   il codice Þ scale e la partita I.V.A.; 
   c)   gli estremi di iscrizione nel registro delle imprese e nell’ana-

grafe delle aziende agricole; 
   d)   le macchine adibite a lavori agricoli e relative attrezzature 

che intendono utilizzare speciÞ candone, per quelle soggette ad imma-
tricolazione, il numero della targa e, per quelle non soggette ad imma-
tricolazione, il numero del telaio o del motore e, nel caso in cui esse 
non siano di proprietà dell’azienda, anche le generalità del proprietario 
delle stesse; 

   e)   le macchine operatrici di cui all’art. 1, comma 3, che si inten-
dono utilizzare per lavori agricoli indicando, oltre ai dati di cui alla lette-
ra   d)  , anche il tipo di lavorazione per la quale se ne chiede l’utilizzo; 

   f)   l’ubicazione e l’estensione dell’azienda, nonché la ripartizione 
delle colture su di essa praticate; 

   g)   la dichiarazione dei lavori connessi alle attività di cui al-
l’art. 1, comma 1, che si intendono eseguire nel corso dell’anno, riferiti 
a colture, superÞ ci o quantità su cui intervenire, con distinta indicazione 
di quelli che si intendono afÞ dare ad imprese agromeccaniche, riser-
vandosi di indicare, in fase di rendicontazione annuale, le generalità del 
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titolare dell’impresa incaricata, nonché la ragione sociale e la relativa 
sede legale. Devono altresì risultare distintamente le lavorazioni, an-
che stagionali, eseguite con l’impiego di energia elettrica, nonché le 
lavorazioni, anche stagionali, per le quali sono stati impiegati gli oli 
minerali indicati all’art. 1, comma 1, con l’applicazione di trattamenti 
agevolativi concessi ad altro titolo, ovvero combustibili diversi, afÞ nché 
se ne tenga conto nella determinazione dei quantitativi spettanti ai sensi 
dell’art. 3, comma 1. 

 4. Nella richiesta di cui al comma 3, possono essere omessi i dati 
di cui alla lettera   f)   risultanti dal repertorio notizie economiche ed am-
ministrative (REA) previsto dall’art. 9 del decreto del Presidente della 
Repubblica 7 dicembre 1995, n. 581, facendo ad esso riferimento; le 
richieste relative agli anni successivi al primo, qualora i dati dichiarati 
dall’azienda istante rimangano immutati rispetto alla richiesta iniziale, 
potranno essere sostituite da una dichiarazione attestante che i dati e le 
notizie già forniti sono validi anche per l’anno in cui si rinnova la richie-
sta di ammissione al beneÞ cio. 

 5. Le cooperative indicano nella richiesta di cui al comma 3, i dati 
di cui alle lettere   a)  ,   b)  ,   c)  ,   d)  ,   e)   e   g)   ed allegano l’elenco nominativo 
dei soci speciÞ cando, per ciascuno di essi, gli estremi di iscrizione nel 
registro delle imprese, l’ubicazione e l’estensione della relativa azienda, 
la ripartizione delle colture della stessa ed i lavori che intendono esegui-
re riferiti a colture, superÞ ci o quantità su cui intervenire. 

 6. Le aziende agricole delle istituzioni pubbliche producono, in al-
legato alla richiesta contenente i dati di cui al comma 3, lettere   a)  ,   b)  , 
  d)  ,   e)  ,   f)   e   g)  , una dichiarazione dalla quale risulti l’attività che dà titolo 
per l’accesso all’agevolazione. 

 7. I consorzi di boniÞ ca e di irrigazione presentano, in allegato alla 
richiesta contenente i dati elencati al comma 3, lettere   a)  ,   b)  ,   d)  ,   e)  ,   f)  , 
  g)   e, se ricorrono i presupposti di legge, gli estremi di iscrizione nel 
registro delle imprese di cui alla lettera   c)  , una dichiarazione sostitu-
tiva di atto di notorietà resa ai sensi dell’art. 47 del testo unico delle 
disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione 
amministrativa approvato con decreto del Presidente della Repubblica 
28 dicembre 2000, n. 445, dalla quale risulti l’attività che dà titolo per 
l’accesso all’agevolazione. 

 8. Le imprese agromeccaniche possono richiedere un’assegnazione 
entro il limite dei quantitativi di prodotti assegnati nell’anno preceden-
te; possono, altresì, richiedere nel corso dell’anno ulteriori assegnazioni 
previo rendiconto dei consumi di carburante già assegnato. 

 9. Ai Þ ni dell’ammissione all’agevolazione per le lavorazioni da 
effettuare su terreni condotti in afÞ tto, alla richiesta è allegata la docu-
mentazione comprovante la conduzione, che può essere costituita anche 
dalla dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà resa dal proprietario 
dei terreni, dall’afÞ ttuario ovvero congiuntamente, nella quale vengono 
indicati gli estremi di registrazione del contratto di afÞ tto, ove sussi-
sta l’obbligo tributario. Nel caso di registrazione effettuata ai sensi del 
comma 3  -bis   aggiunto all’art. 17 del decreto del Presidente della Re-
pubblica 26 aprile 1986, n. 131, dall’art. 7, comma 8, lettera   b)  , della 
legge 23 dicembre 1998, n. 448, congiuntamente alla predetta dichiara-
zione sostitutiva di atto di notorietà, è allegato formale atto di impegno 
ad effettuare la debita registrazione mediante la denuncia annuale ed a 
comunicare gli estremi di registrazione della denuncia stessa non appe-
na disponibili. 

 10. Per la conduzione da parte della stessa azienda di terreni ubi-
cati in più province appartenenti a diverse regioni, i soggetti interessati 
presentano unica istanza all’ufÞ cio regionale o provinciale ricadente nel 
territorio della Camera di commercio, industria, artigianato e agricoltura 
presso la quale risultano iscritti negli elenchi previsti dalla legge 29 di-
cembre 1993, n. 580. 

 11. Le variazioni dei dati dichiarati, ivi comprese quelle conse-
guenti al veriÞ carsi di eventi di carattere eccezionale adeguatamente 
documentati, sono oggetto di apposita comunicazione integrativa della 
richiesta da presentare entro trenta giorni dal veriÞ carsi della variazione, 
per i conseguenti adempimenti. In caso di decesso del titolare dell’azien-
da, ne viene data comunicazione all’ufÞ cio regionale o provinciale entro 
sei mesi dal veriÞ carsi dell’evento, per i conseguenti adempimenti. 

 12. I dati di cui al comma 3 possono essere omessi dal richiedente 
se registrati nell’anagrafe delle aziende agricole; in tal caso è sufÞ ciente 
nella richiesta fare riferimento a detta registrazione. Le variazioni di 
cui al comma 11 si considerano effettuate se comunicate all’anagrafe 
delle aziende agricole, che provvede al loro invio all’ufÞ cio regionale o 
provinciale senza oneri per il richiedente.».   

  Art. 4 -terdecies. 

      Interventi nel settore della produzione agricola    

      1. Con riferimento al regolamento (CE) n. 1535/2007 
della Commissione, del 20 dicembre 2007, relativo al-
l’applicazione degli articoli 87 e 88 del Trattato CE agli 
aiuti     de minimis     nel settore della produzione dei prodotti 
agricoli, al fi ne di fare fronte ai danni e al mancato reddi-
to derivanti dalla malattia fungina Peronospora della vite 
(Plasmopara viticola), si provvede, per l’anno 2008, per 
10 milioni di euro, dei quali 5 milioni mediante utilizzo 
delle residue disponibilità del fondo per lo sviluppo del-
la meccanizzazione in agricoltura, di cui all’articolo 12 
della legge 27 ottobre 1966, n. 910, che a tale fi ne sono 
versate all’entrata del bilancio dello Stato, e 5 milioni 
mediante riduzione dell’autorizzazione di spesa di cui 
all’articolo 15, comma 2, secondo periodo, del decreto 
legislativo 29 marzo 2004, n. 102.    

  Riferimenti normativi:

     — Il regolamento (CE) 20 dicembre 2007 n. 1535, della Commis-
sione relativo all’applicazione degli articoli 87 e 88 del trattato Ce agli 
aiuti    de minimis    nel settore della produzione dei prodotti agricoli, è pub-
blicato nella G.U.U.E. 21 dicembre 2007, n. L 337. 

 — Il testo dell’art. 12 della legge 27 ottobre 1966, n. 910, Prov-
vedimenti per lo sviluppo dell’agricoltura del quinquennio 1966-1970, 
pubblicata nel supplemento ordinario alla   Gazzetta Uffi ciale   9 novem-
bre 1966, n. 278, è il seguente: 

 «Art. 12    (Fondo per lo sviluppo della meccanizzazione agrico-
la)   . — Il fondo di cui al capo III della legge 25 luglio 1952, n. 949, e 
successive modiÞ cazioni ed integrazioni, assume la denominazione di 
«fondo per lo sviluppo della meccanizzazione in agricoltura» e la sua 
durata è prorogata al 31 dicembre 1980. Esso è destinato alla conces-
sione di prestiti per l’acquisto di macchine agricole e connesse attrezza-
ture, ivi comprese quelle destinate a centri dimostrativi od operativi di 
meccanica agraria aventi per scopo l’assistenza tecnica e la formazione 
professionale, gestiti da enti di sviluppo o da associazioni di produttori 
agricoli che svolgano tale attività a favore dl propri associati, nonché ad 
istituti o a scuole statali di meccanica agraria ad indirizzo professionale. 
A carico del fondo possono essere altresì concessi prestiti per l’acquisto 
di attrezzature mobili per la copertura di colture di pregio, ivi compresa 
la ß oricoltura. 

 Le provvidenze di cui al primo comma sono estese, per giudizio 
dei competenti organi territoriali del Ministero dell’agricoltura e delle 
foreste, anche ai mezzi agricoli per trasporto di persone, animali e cose, 
a favore delle aziende silvo-pastorali che operano strettamente in zone 
carenti di rete viaria. 

 Possono pure essere concessi prestiti e mutui per scopi diversi da 
quelli indicati al primo comma, quando le relative domande presentate 
ai termini della citata legge n. 949 siano state prodotte in data anteriore 
all’entrata in vigore della presente legge. 

 L’interesse a carico dei beneÞ ciari, per le operazioni poste in essere 
posteriormente all’entrata in vigore della presente legge, è ridotto al 2 
per cento. 

 Per gli acquisti effettuati da coltivatori diretti, singoli o associati, 
il prestito può essere concesso nella misura del 90 per cento della spesa 
ammissibile. 

 Saranno tenute in particolare considerazione le domande presenta-
te da cooperative di coltivatori diretti. 

 Per l’acquisto da parte dei coltivatori diretti, coloni e mezzadri, di 
macchine operatrici e attrezzature meccaniche per una spesa non su-
periore ad un milione di lire, possono essere concessi, in alternativa ai 
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prestiti di cui al comma precedente, contributi, in conto capitale nella 
misura massima del 25 per cento. 

 Per i prestiti concessi con le disponibilità del «Fondo» gli istituti 
ed enti daranno atto dell’avvenuto acquisto delle macchine ed attrez-
zature nonché della spesa relativa al competente ufÞ cio del Ministero 
dell’agricoltura e delle foreste che ha rilasciato il preventivo nullaosta 
per la concessione dei prestiti medesimi. 

 Sulle anticipazioni accordate per l’acquisto di macchine agricole 
nell’anno successivo all’entrata in vigore della presente legge potrà es-
sere accreditata agli istituti ed enti, per una volta tanto e con le modalità 
da stabilire in apposito atto aggiuntivo alle convenzioni già stipulate, 
una somma non superiore al 20 per cento delle anticipazioni medesime, 
da impiegare per la sollecita erogazione dei prestiti nelle more degli 
accreditamenti disposti dalla Tesoreria.». 

 — L’art. 15, comma 2 del decreto legislativo 29 marzo 2004, 
n. 102, recante «Interventi Þ nanziari a sostegno delle imprese agrico-
le, a norma dell’art. 1, comma 2, lettera   i)  , della legge 7 marzo 2003, 
n. 38», pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   23 aprile 2004, n. 95, così 
recita: 

 «Art. 15    (Dotazione del Fondo di solidarietà nazionale)   . —
1.    (Omissis)   . 

 2. Per gli interventi dì cui all’art. 1, comma 3, lettera   a)  , è iscrit-
to apposito stanziamento sullo stato di previsione del Ministero delle 
politiche agricole alimentari e forestali, alla scopo denominato “Fon-
do di solidarietà nazionale incentivi assicurativi”. Per gli interventi di 
cui all’art. 1, comma 3, lettere   b)   e   c)  , è iscritto apposito stanziamen-
to sullo stato di previsione del Ministero dell’economia e delle Þ nan-
ze, allo scopo denominato “Fondo di solidarietà nazionale - interventi 
indennizzatori”».   

  Art. 4 -quaterdecies. 

      Misure a sostegno del settore olivicolo-oleario    

      1. Al fi ne di fronteggiare la crisi e di sostenere il setto-
re olivicolo-oleario nazionale, il Ministro delle politiche 
agricole alimentari e forestali, d’intesa con le regioni 
interessate, realizza, nell’anno 2008, una campagna isti-
tuzionale di promozione diretta a favorire il consumo del-
l’olio extravergine di oliva. Nell’ambito di tale campagna 
sono previste, in particolare, misure volte ad accrescere 
la conoscenza delle prorietà nutrizionali e salutistiche 
dell’olio extravergine di oliva.  

  2. Per l’attuazione della disposizione di cui al comma 1 
è autorizzata la spesa di 2,6 milioni di euro per l’anno 
2008. Al relativo onere si provvede:  

  a)     quanto a 1 milione di euro, mediante utilizzo delle 
disponibilità del Fondo per le crisi di mercato, di cui al-
l’articolo 1, comma 1072, della legge 27 dicembre 2006, 
n. 296, che a tale fi ne sono versate all’entrata del bilan-
cio dello Stato per essere riassegnate allo stato di previ-
sione del Ministero delle politiche agricole alimentari e 
forestali;  

   b)      quanto a 1,6 milioni di euro, mediante corrispon-
dente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di 
parte corrente iscritto, ai fi ni del bilancio triennale 2008-
2010, nell’ambito del programma «Fondi di riserva e 
speciali» della missione «Fondi da ripartire» dello stato 
di previsione del Ministero dell’economia e delle fi nan-
ze per l’anno 2008, allo scopo parzialmente utilizzando 
l’accantonamento relativo al Ministero dell’interno.    

  Riferimenti normativi:

     — L’art. 1, comma 1072, della citata legge 27 dicembre 2006, 
n. 29, così recita: 

 «1072. Al Þ ne di favorire la ripresa economica e produttiva delle 
imprese agricole colpite da gravi crisi di mercato e di limitarne le conse-
guenze economiche e sociali nei settori e nelle aree geograÞ che colpiti, 
è istituito presso il Ministero delle politiche agricole alimentari e fore-
stali il Fondo per le crisi di mercato. Al Fondo conß uiscono le risorse 
di cui all’art. 1  -bis  , commi 13 e 14, del decreto-legge 10 gennaio 2006, 
n. 2, convertito, con modiÞ cazioni, dalla legge 11 marzo 2006, n. 81, 
non impegnate alla data del 31 dicembre 2006, che sono versate all’en-
trata del bilancio dello Stato per la successiva riassegnazione allo stato 
di previsione del Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali. 
Il Ministro dell’economia e delle Þ nanze è autorizzato ad apportare, con 
propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.».   

  Art. 4 -quinquiesdecies. 

      Disposizioni per la produzione
della «mozzarella di bufala campana» (DOP)    

      1. A decorrere dal 1º gennaio 2013 la produzione della 
«mozzarella di bufala campana», registrata come deno-
minazione di origine protetta (DOP) ai sensi del regola-
mento (CE) n. 1107/96 della Commissione, del 12 giugno 
1996, deve essere effettuata in stabilimenti separati da 
quelli in cui ha luogo la produzione di altri tipi di for-
maggi o preparati alimentari. Al fi ne di consentire alle 
aziende interessate un’adeguata programmazione delle 
rispettive attività, il Ministro delle politiche agricole ali-
mentari e forestali provvede, con proprio decreto, entro 
il 30 giugno 2009, a defi nire le modalità per l’attuazione 
del presente articolo.    

  Riferimenti normativi:

     — Il Regolamento (CE) 12 giugno 1996, n. 1107/96, della Com-
missione, relativo alla registrazione delle indicazioni geograÞ che e delle 
denominazioni di origine nel quadro della procedura di cui all’art. 17 
del regolamento (CEE) n. 2081/92 del Consiglio, è pubblicato nella 
G.U.C.E. 21 giugno 1996, n. L 148.   

  Art. 4 -sexiesdecies. 

      Consigli di amministrazione di enti e società controllati o 
vigilati dal Ministero delle politiche agricole alimentari 
e forestali    

      1. In vista del relativo necessario riordino, gli enti sot-
toposti alla vigilanza del Ministero delle politiche agri-
cole alimentari e forestali nonché le società sulle quali 
lo stesso Ministero esercita, direttamente o indirettamen-
te, il controllo e la vigilanza adeguano entro il 30 aprile 
2009 i propri statuti, prevedendo un numero massimo di 
componenti dei rispettivi consigli di amministrazione non 
superiore a cinque, di cui uno designato dalla Conferenza 
dei Presidenti delle regioni e delle province autonome. 
Nei trenta giorni successivi all’approvazione dello statu-
to si procede al rinnovo dei consigli di amministrazione 
degli enti e delle società, nonché degli altri organi previ-
sti dai rispettivi ordinamenti.    
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  Art. 4 -septiesdecies. 

      Interpretazione autentica dell’articolo 2, comma 506, 
della legge 24 dicembre 2007, n. 244, in materia di 
contenziosi con l’INPS    

      1. L’articolo 2, comma 506, della legge 24 dicembre 
2007, n. 244, si interpreta nel senso che il termine «con-
tenzioso» è da intendersi riferito non solo ai contenziosi 
per i quali i giudizi di merito siano ancora pendenti, ma 
anche a quelli per i quali le procedure di recupero sia-
no state avviate o siano ancora da avviare da parte del-
l’Istituto nazionale della previdenza sociale a seguito di 
procedimenti iniziati entro il 31 dicembre 2007 e conclusi 
con sentenza passata in giudicato.  

  2. All’onere derivante dall’applicazione del comma 1, 
pari a 2 milioni di euro per l’anno 2009, si provvede me-
diante riduzione da 250.000 tonnellate a 243.000 tonnel-
late del contingente annuo, per l’anno 2009, di cui all’ar-
ticolo 22-    bis    , comma 1, del testo unico delle disposizioni 
legislative concernenti le imposte sulla produzione e sui 
consumi e relative sanzioni penali amministrative, di cui 
al decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, e successi-
ve modifi cazioni, e conseguente riduzione, nella misura 

di 2 milioni di euro, per l’anno 2009, del limite comples-
sivo di spesa di cui al comma 5-    bis     del citato articolo 22-
    bis     del decreto legislativo n. 504 del 1995.    

  Riferimenti normativi:

     — Si riporta il testo dell’art. 2, comma 506 della legge 24 dicem-
bre 2007, n. 244, Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e 
pluriennale dello Stato, pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   28 dicembre 
2007, n. 300: 

 «506. Al Þ ne di consentire la chiusura dei contenziosi derivanti 
dall’applicazione dell’art. 44, comma 1, del decreto-legge 30 settembre 
2003, n. 269, convertito, con modiÞ cazioni, dalla legge 24 novembre 
2003, n. 326, l’INPS è autorizzato a deÞ nire i predetti contenziosi in 
via stragiudiziale, a condizione che i soggetti opponenti si impegnino 
al pagamento dei contributi oggetto di contenzioso nella misura del 100 
per cento, senza il pagamento delle eventuali sanzioni, con possibilità 
di rateizzazione Þ no a venti rate annuali con versamento degli interessi 
legali. Per i soggetti opponenti che, in pendenza di giudizio, abbiano già 
anticipato il pagamento all’INPS dei contributi oggetto di contenzioso, 
è riconosciuto un credito previdenziale pari al 40 per cento delle somme 
versate all’INPS maggiorato degli interessi legali maturati dal momento 
del pagamento all’INPS Þ no alla data di entrata in vigore della presente 
legge.». 

 — Per il testo dell’art. 22  -bis   del decreto legislativo n. 504 del 
1995 si vedano i riferimenti normativi all’art. 2.   

  08A10100  

 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

      Presentazione di lettere credenziali
al Presidente della Repubblica    

     Il 16 dicembre 2008 il Signor Presidente della Repubblica ha rice-
vuto al Palazzo del Quirinale S.E. Cristian Barros Melet, Ambasciatore 
della Repubblica del Cile, S.E. Alberto Breccia, Ambasciatore della Re-
pubblica Orientale dell’Uruguay, S.E. Mohammed Nabil Benabdallah, 
Ambasciatore del Regno del Marocco, S.E. Signora Brave Rona Ndi-
sale, Ambasciatore della Repubblica del Malawi e S.E. Marie Joseph 
Jacques Chasteau de Balyon, Ambasciatore della Repubblica di Mauri-
tius, i quali Gli hanno presentato le lettere credenziali che li accreditano 
presso il Capo dello Stato.   

  08A10001

    MINISTERO DELLA GIUSTIZIA

      Trasferimento di notaio    

     Il notaio Giuseppe Capparella residente ad Orbetello (d.n. di Gros-
seto) è trasferito alla sede di Roma (d.n.r. di Roma, Velletri e Civita-
vecchia) a condizioni che adempia alle prescrizioni di legge nei modi e 
termini stabiliti a pena di decadenza.   

  08A09992

    MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE 
ALIMENTARI E FORESTALI

      Domanda di registrazione della denominazione «Maine-
Anjou» ai sensi dell’articolo 5, del regolamento (CE) 
n. 510/06 del Consiglio relativo alla protezione delle in-
dicazioni geografi che e delle denominazioni d’origine dei 
prodotti agricoli e alimentari.    

     Si comunica che è stata pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   del-
l’Unione europea - serie C n. 307/11 del 2 dicembre 2008, a norma del-
l’art. 6, paragrafo 2, del regolamento CE 510/2006 del Consiglio, rela-
tivo alla protezione delle indicazioni geograÞ che e delle denominazioni 
d’origine dei prodotti agricoli e alimentari, la domanda di registrazione 
quale indicazione geograÞ ca protetta, presentata dall’Institut Nazional 
de l’Origine et de la Qualitè - Francia, ai sensi dell’art. 5 del regola-
mento CE 510/2006, per il prodotto entrante nella categoria - Carni (e 
frattaglie) fresche - «Maine-Anjou». 

 Copia della predetta domanda contenente la descrizione del disci-
plinare di produzione è disponibile presso il Ministero delle politiche 
agricole alimentari e forestali - Dipartimento delle politiche di sviluppo 
economico e rurale, Direzione generale per lo sviluppo agroalimentare, 
qualità e tutela del consumatore - SACO VII, Via XX Settembre n. 20 
- Roma, per gli operatori interessati, i quali potranno prenderne visione, 
trarne copia e formulare eventuali osservazioni entro trenta giorni dalla 
data di pubblicazione del presente comunicato, ai sensi dell’art. 7, para-
grafo 2 del predetto regolamento comunitario.   

  08A09994
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    CAMERA DI COMMERCIO, INDUSTRIA 
ARTIGIANATO E AGRICOLTURA

DI BOLOGNA

      Provvedimenti concernenti i marchi
di identifi cazione dei metalli preziosi    

     Ai sensi del comma 5 dell’art. 29 del regolamento sulla disciplina 
dei titoli e dei marchi di identiÞ cazione dei metalli preziosi, approvato 
con decreto del Presidente della Repubblica 30 maggio 2002, n. 150, si 
rende noto che le sottoelencate imprese, già assegnatarie del marchio a 
Þ anco di ciascuna indicato, hanno provveduto alla riconsegna di tutti i 
marchi in dotazione e, in caso di smarrimento di punzoni, alla presen-
tazione della relativa denuncia; le stesse imprese sono state cancellate 
dal registro degli assegnatari di cui all’art. 14 del decreto legislativo 
22 maggio 1999, n. 251, dalla Camera di commercio, industria, arti-
gianato e agricoltura di Bologna con le corrispondenti determinazioni 
dirigenziali: 

  Determinazione dirigenziale n. 619 del 5 novembre 2007   

 N. marchio
— 

 Impresa
— 

  Sede
—  

 Punzoni
deformati

— 

 Punzoni
smarriti

— 
  184-BO  Comastri 

Fabio 
Giancarlo 

  Sasso 
Marconi 

  3  — 

   Determinazione dirigenziale n. 105 del 25 febbraio 2008    

 N. marchio
— 

 Impresa
— 

  Sede
—  

 Punzoni
deformati

— 

 Punzoni
smarriti

— 
  340-BO  La Miniera 

S.r.l. 
  Bologna   3  — 

  Determinazione dirigenziale n. 469 del 24 settembre 2008  

 N. marchio
— 

 Impresa
— 

  Sede
—  

 Punzoni
deformati

— 

 Punzoni
smarriti

— 
  338-BO  Collezione 

Privata 
S.r.l. 

  Sasso 
Marconi 

  —  2 

   Determinazione dirigenziale n. 508 del 16 ottobre  2008  

 N. marchio
— 

 Impresa
— 

  Sede
—  

 Punzoni
deformati

— 

 Punzoni
smarriti

— 
  360-BO  Italian 

Style di 
Giorgio 
Antonello 

  Bologna   3  — 

   
 Si difÞ dano gli eventuali detentori dei suddetti punzoni, indicati 

come «non restituiti» o  «smarriti», qualunque sia il titolo del loro pos-
sesso, dall’usarli e li si invitano a consegnarli alla Camera di commer-
cio, industria, artigianato e agricoltura di Bologna.   

  08A10004  

ITALO ORMANNI, direttore
ALFONSO ANDRIANI, redattore
DELIA CHIARA, vice redattore

(GU-2008-GU1-303) Roma, 2008 - Istituto PoligraÞ co e Zecca dello Stato S.p.A. - S.
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EMODALITÀ PER LA VENDITA

La «Gazzetta Ufficiale» e tutte le altre pubblicazioni dell’Istituto sono in vendita al pubblico:

— presso l’Agenzia dell’Istituto Poligrafi co e Zecca dello Stato S.p.A. in ROMA,
piazza G. Verdi, 10 - 06 85082147;

— presso le librerie concessionarie riportate nell’elenco consultabile sul sito www.ipzs.it,
al collegamento rete di vendita (situato sul lato destro della pagina).

L’Istituto conserva per la vendita le Gazzette degli ultimi 4 anni fi no ad esaurimento. Le richieste per 
corrispondenza potranno essere inviate a:

Funzione Editoria - U.O. DISTRIBUZIONE
Attività Librerie concessionarie, Vendita diretta e Abbonamenti a periodici
Piazza Verdi 10, 00198 Roma
fax: 06-8508-4117
e-mail: editoriale@ipzs.it

avendo cura di specifi care nell’ordine, oltre al fascicolo di GU richiesto, l’indirizzo di spedizione e di
fatturazione (se diverso) ed indicando i dati fi scali (codice fi scale e partita IVA, se titolari) obbligatori secondo il
DL 223/2007. L’importo della fornitura, maggiorato di un contributo per le spese di spedizione, sarà versato 
in contanti alla ricezione.
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